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ATENE0 DI BRESCIA 

I K  Z A N E T T I  
Statuti di  Bagolino 

I numeri i n d i c a n o :  
il l' la pagina (si yossona ritagliare e aypli- 
il 2" il capoverso o con " ar- care sui rispettici erruri). 

ticolo degli statuti. 
il 3' la riga (numeri con so- 

P ra - soil computati dal 
basso). 

15 2 4 così carne era così come ora 
l 9  (15) 6 iurisdicrionis iurisdictione 
19 (151 6 comuni comune 
29, nota 1 2 6 1  [elinlinare 6 righe ripetute] 
32 (33) 3 a quello o quello 
58 4 4 Lafrancus: Lafrancus 

.59 3 1 tramita tremita 
63 - 1 Trinitati Trinitatis 
63 2 5 comunis comune 
63 - 8 comunitatis comunitas 
66 - 4 scriptis scriptum 

66 - 4 Bagolini Bagolino 

66 - 2- debitoris: debitorum : 
67 6" S causa udendi causa videndi 
68 2 5 cusaverit cusaverit idem consul 
68 10" 2 seu massariatus. sui massariatus 

69 12" P miliari miliare 
70 15" 1 solito soluto 

70 15" 1 diu recusavit .diu recusavcrit 

71 17" 8 solvantur solvatur 

71 18" 2 fastis (sic) factis 
72 - 1 quolibet (sic) qualibet 

i 2  22" 2 legitimam legittimam 
73 - 2 paschalis paschatis 
73 - 3 pascalis pascatis 

73 - 2 legitima legittima 
74 29" 4 produceret p roducet 

77 - 8 sequentibia 
'78 - 15 Laurentii 

i 8  39" 1- festibus. 

78 W' [ l e  righe 4 ,  5 

sequentibus 
Laurenti 

festis. 

vanno sostituite dalle seguenti] 

Item statuerunt et ordinaverunt quod quelibet persona 
tenens fochum in dicta terra de Bagolino de solvendo et contri- 
buendo pro ratta srii onera dadias et omnes factiones occur- 
rentes in dicta tornunitate Bagolini teneatur et debeat 

80 -1.3. [ l e  ultime 3 righe vunrw sostituite dalle seguenti] 

cruce & t  c:onsules suyrascriyti debeant facere fieri circham 
rum dicta cruce in ,ponte Zostroiii. Et si aliqui hoc facere 
lecilsaverit solvat nornine pene et banni duos soldos imperia- 
liuni pro qualibet kice qua contrafecerit. 

82 - 1 renorum aurique 
82 - 'i tunc temporis existens 
82 48" 1 feciret 

82 48" 6 
civitatem Bogolini yredicti 

86 62" 2 non fecerit. 
88 71" 4 contra 113 ter- 
89 73" 1 tomon- 
89 75" 4 liberet 
94 - 3 persone (sic) ve1 

97 105" 2 sobstiiiere 
98 108" 7 non 
98 108" 7 fuerit stare ad 

renorum auri que 
tunc temporis existentes 
f ecerit 

comunitatem Bagolini predicti 
iecerit , 
contrata [ l5  ter- 
tomun- 
biheret 
persone ve1 

substinere 
(si sopprima) 
fuerit non stare ad 

101) 116" 1 litterae non sigillatas litteras non sigillatae 
103 126" 4 ratione 
103 126" 5 terrigine 
103 126" 7 et petenti 
104 - 1 ducalis dominationis 
106 136" 5 da Prada 
109 143" 5 

bobus solvat pro qua- 
109 144" 6 psinam 
110 - 7 dictam 

- 150' 1 negociaum 
111 - 2 lupus 
111 152" 5 inverniretur 
112 - 3 ressege 

ra tionem 
terrigene 
jjetenti 
ducalis dominationis Venetiarum 
de Prada 

pro bobus solvat pro qua- 
pissinam 
dictum 

negotium 
lupum 
inveniretur 
rassege 

112 - 4 rata ratta 

117 - 3 generis, nec aliquam generis sit, nec aliquam 

118 174" 6 tradesellos travesellos 
118 175" ,5 de legna 

-- 
de logna 

118 - 3 trecenas trecevas 
121 184" 2 £mesti. foreasi . 
124 - 4 duodicim duodecim 

129 211" [Le ultinw due righe si sostitutscano con Le s e g u ~ i ]  : 

salvo et reservato si mercatum esset factum antequam ipsum 
merel~atum ductum fuerit in dictam terram tde Bagolino, su- 
per quo consules inquirere debeant veritatem. 

134 2 3 0  5 et ipsi consules hoe et si ipsi consules hoc 
136 236" 4 bidendi bibendi 

1 38 245" 3 solva [n] solvat 

140 253" 2 teritiam 

144 263" 8 dream de Ganaso 
150 4 3 quancumque (sic) 
150 - 4 1502 &e 
151 - 4 causum 
153 ( 6 )  et banno 
154 (22 ) conquereret 
155 139) circuli annum 
156 ( 5 6 )  accepit 
157 - 1 tomunzellam 
157 (74) de aliqua iniuria 
157 (81 I banda 
158 (103) here 
1160 (151) portaverit eos 
161 (1741 incisit aliquos traversellob 
161 (l75 i incisit 
161 (177) alte- 
162 (185) Carlo 
162 (187) suos 
163 (21t3) folcis 
163 (215) possesiones. ( s i c ) .  
163 (221) pontem 
1t4 (232) de Bagolino 
165 (2621 volativant 
166 (4) possessionis 
l66 (51 possessionem 

tertiam 

dream de Ganasonibus 
quacunque 
1502 die 9 

e t bannum 
conqueretur 
circulum anni 
acceperit 
tc,monzellam 
aliquam iniuriain 
banna 
ere 
portantibus eos 
inciserit aliquos travesellor 
inciserit 
occasione alte- 
Corlo 
5uas 
foleis 
possessionem. 
inontem 
Bagolini 
volativam 
possisionic 
possisioneni 
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BONAFIN direttr. Ottavia 
BRANZOLI Laura ved. TORRICELLI 
BRIOSI cav. uff. Gino 
CARRARA Ida 
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LECHI conte Fausto 
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SECCAMANI nob. Giulia ved. COMINI 
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CENNI STORICI 
SUL COMUNE DI BAGOLINO 

Nell'estremo limite settentrionale dell'alta va1 S'abbia? 
pittorescamento isolata nella sua romita località alpestre, cir- 
condata da una corona di guglie eccelse, sorge la forte bor- 
gata di Bagolino. La domina il monte Pizza, sormontato dalla 
croce di Cristo, segnacolo \della fede dei padri e stemma ab 
antiquo *della comunità. 

11 pwpolo di Bagolino Iè singolare per il suo linguaggio 
e per i suoi costumi, per la suil tempra e per la sua storia. 
non indegna di genti virtuose. ( l ì  

Ancor oggi nel centro della piazza si legge, scolpito in 
una famosa lapide cinquecentesca, un bel chiaro monito ri- 
volto contro ogni prepotente, indigeno o forestiero, che si 
attardasse in Bagolino con propositi di insubordinazione (2  : 

HCMTI : KOiNE' : IL 'I'E;rM 
P 0  : NE : LA : STAGIONE 
DE : HABITU : 13 STA 
TERRA : CHI : XQN : STA 
A : RAGIONE : M1) : LIU : LVIO A L1 28 

(1) P. GUEBRINI - Bagolino - Appunti di storia e d'arte - Tip. ed. Morcel- 
liana - Brescia 1926. 

(2) Cfr. anche lo statuto [94]: De banno illius qui ordinaret quad aIi- 
quod fortilicium fieret super territorio Bagolini. 
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Non senza qualche sapore umoresco nella sua perentoria 
austerità, il monito è come un'eco della assai pii1 atitica di- 
sposizione statutaria, la quale vietava di costruire qualsiasi 
fortilizio o castello entro il territorio della sospettosa cornu- 
nità, custode gelosa delle proprie retuste franchigie. 

Circa la più antica storia del luogo, non è davvero prudente 
prestar fede incondizionata alle gratuite asserzioni dei facili 
archeologi bresciani del sei e settecento (troppo benevolmente 
accolte dagli storici locali) quando riferiscono notizie dì av- 

venimenti remoti, non confermate da memorie genuine n& 
da monumenti archeologici. ( 3 ) 

I1 MOMMSEN ha accertato la falsità della tanto discussa 
lapide dalla sacra iscrizione votiva 

GENIO PACI LIVII 14) 

tarda invenzione medioevale o rinascimeiitale che, secondatido 

( 3 1  Cosi, se non è proprio da respingersi del tutto, è certo da esauiiiiare 
colle più prudenti riserve la tradizione secondo la quale entro il ter- 
ritorio di Bagolino, nella località Dssgo dei Balbaiii J>, nella tarda 
età imperiale sarebbe esistito un palazzo, ai quale le gen~i  delle 
località vicine accorrevano per farsi amministrare giustizia dai pub- 
blici funzionari quivi residenti, denominati Governatori del Lago. 
( Cfr. Alberto PANELI-I - S i ~ r i a  di Bagolino - 1801 - ins. H. IV.8 (m. 5) 
nella Biblioteca Q u i r i n i a n a di Brescia - v. anche F. GLIS. 
SENTI - Il Comune di Bagolino ed i conti di Lodrone in « Areh. Treii- 
tino » 1895-96. Vedansi inoltre le opere di Ottavio ROSSI, del BIEMMI 
e quella di Cipriano GNESOTTI - Memorie storiche delle Giudicurie, e 
fonti ivi citate. Altra storia ms. di Bagolino, del BUZIO, è nelia 
Bibl. (C o m u n a l e di Trento. 

(41 Th. MOWI~CISEN - It~scriytiones urbis Brixige ct agri brixiatri latime - 
Berolini, 1874 (Iuosu Athenazi Grixiani). 

La lapide votiva è ora conservata nella prima sala del museo ro- 
mano di Brescia. Bagolino norr può vantare aiitichc ineniorie archeo- 
logiche genuine al pari di Bovegno, già capo-pago e stazioiie militare 
romana, che doveva vigilare il  passo e le miniere. (cfr. Statutr rurali 
bresciuni, nel Corpus stututorzcrn itaIicc>rurii). Unico monuineiato lo- 
cale che possa fard risalire con qualche ~~robabilità all'eyoca clas- 
sica è i1 ponte ad arca romano sul Caffaro, nella lccalità tuttora 
denominata Romanterra. 



F'icinia della pievc di Condino 13 

il vezzo dei tempi, si compiacque di dure un'etimologia clas- 
sica, quasi ad attestare una origine romana, perfino a questo 
borgo alpestre, segregato nella chiostra dei suoi monti. 

Senza che si possa del tutto escludere la possibilità della 
preesistenza di un presidio militare romano, o di un qual- 
che centro colonico la cui fondazione potrebbe riferirsi alla 
età di Livio Druso (il mitico fondatore del Pagus Livii) ( 5  1 

ma la cui continuità non è affatto *dimostrata, il nucleo pri- 
mitivo dell'attuale borgata wmbra non passa farai risalire 
oltre i secoli nono o decimo. E del resto il nome di Bagolino 

- lasciando da parte il fantastico Pagus Livii - !può ben 
ritenersi che possa venire cla un diminutivo d i  pagus: pagu- 
Zinus . 

I1 p g u s  romano ebbe dal Cristianesimo la sua trasior- 
mazione nella plebs: l'antico centro del pago divenne il cen- 
tro della pieve cristiana. 

Orbene, Bagolino non fu mai una plels,  ma qppartenne 
alla pieve di Condino, la quale doveva essere il centro del 
pago romano. 

Eetremo limite meridionale del pago e della pieve di 
Condino, e notevolmente distanziata dal proprio centro, la 
vicinùx di Bagolino tendeva naturalmente a separarsi da esso. 
E si staccò infatti nel secolo decimo, almeno per i rapporti 
civili, pur rimanendo soggetta alla matrice condinese per i 
rapporti ecclesiastici, cosicchè l'arciiprete di Condino restò di 
diritto il parroco di Bagolino fino al secolo deriirnasesto 
almeno. 

Data la distanza della pieve, la vicinia di Bagolino si 
pagava un sacerdote proprio per la cura d'anime: ma que- 

( 5 )  E' attestato dagli antichi storici che Livio Druso, per ordine del pa- 
trigno Augnsto, conquistò la regione ~ettentriouale alyiiia d'Italia: 
donde l'ipotesi che i primi tentativi di colonizzazioiie romana di que- 
ste valli possano risalire sll'età augustoa (cfr. le lonti nelle opere 
sopracitate, noncht: le opere fondamentali del PAIS e del Pullé). 
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sto curato era sempre soggetto all'autorità canonica dell'ar- 
ciprete di Condino. 

L a  vicinia di Bagolino costituisce il primo nucleo del 
comune e della parrocchia. 

La piccola assemblea dei vicini o vicaati, costituita ,da un 
rappresentante per ciascuna famiglia, sceglie ogni anno 18 
elettori, tra i quali vengono sorteggiati i tre consules, supre- 
mi magistrati amministrativi e giudiziari della comunità. Que- 
sti, entrando in carica, giurano ad sancta Dei euscngelìu di 
render giustizia a ciascuno, in conformità ldegli statuti. 

L'assemblea dei vicini è fornita di potere normativa, 
oltrechè di potere costituente: essa .delibera i propri ~tatuti,  
nei quali, anzichè ordinarsi secondo un criterio sistematico, 
si swrappongono, in  moda per così dire alluvionale, le nor- 
me di contenuto religioso e quelle di carattere penale e puni- 
tivo: le norme più propriamente di diritto costituzionale e 
quelle concernenti le misure di sicurezza interna e di difesa 
esterna: i principi di solidarietà collettiva, quelli di diritto 
amministrativo e di procedura civile: i regolamenti relativi 
ai tre monopoli comunali sulla tubernu, sui mlendinu e sul 
f u r m  communitutis, le regulae oulturarum e le provvide 
disposizioni tutelanti il patrimonio foratale : i rigidi divieti 
di esportazione dei generi [di prima necessità e le norme CO- 

stituzionali concernenti i rapporti di dipendenza della CUIUU- 

nità dalla città di Brescia, ecc. 
La vicinia amministra i beni comunali e quelli di uso 

comune ; distribuisce oneri ed onori ; nomina, direttameilte 
oppure a mezzo dei propri consoli, i vari ufficiali del comune: 
il notaxks, il ministmialis o viator, gli extin.,atores, i giudici 
qpeciali per le controversie relative ai confini, i massnrii., i 
carnparii, ecc. 

La vicinia di Bagolino, coi suoi ordinamenti costituzio- 
nali e giurisdizionali nettamentc ddni t i?  col suo valido or- 
ganismo di difesa interna ed esterna, la cui compattezza è as- 
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sicurata da un saldo vincolo fraterno di solidarietà collettiva, 
mirahilment e cementata dalla forte unità del sentimento re- 
ligioso, fa tutta l'impressione di una piccola repubblica auto- 
noma, costituente come un naturale baluardo avanzato verso 
il condine nordico ed il territorio dell'Imipero. 

,4 profilare più decisa questa fisionomia di repubblica 
gelosa della propria autonomia contribuiscsno i divieti di 
costruire fortifwazioiii entro il temitorium cmnmunitatis (sta- 
tuto 94): i rigorosi obblighi della difesa militare esterna 
(st. 90 ecc.): il  banno contro chi facesse fare inquisizioni con- 
tro alcuno di Bagolino (st. 105) e contro chi palesasse alcun 
detto o fatto della comunità (st. 106): il  banno contro chi fa- 

cesse la pace coi nemici del comune (st. 107): il banno contro 
chi andasse con armi fuori dal comune al servizio di altri (st. 
113), contro chi ospitasse forestieri (st. 134) e contro chi desse 
cibo o bevanda a forestieri transitanti in servizio di altri 
(st. 131), ecc. 

Bagolino si ribella ai Lodroni - 1312 

Nelle età remote, la valle del Caffaro rappresentava, at- 
traverso il facile valico del 'Maniva, la più diretta e rapida 
comunicazione tra Brescia e Trento: ed era ad un tempo, 
proprio così come era, la linea di confine tra il Bresciano 
ed il Trentino ( 6 ) .  

Rapporti civili e religiosi hanno legato Bagolino a Tren- 
to per tanti secoli ( 7 ) ,  per donazione imperiale (8) alla sede 

(6) F. GLISSENTI - IL comune di Bagolino ed i Conti di Lndrone - Estrat- 
to dai « Commentari dell'Ateneo D Brescia, 1893. 

( 7 )  La nobile famiglia dei conti d'Arco ottenne dal vescovo Alberto di 
Trento alcuni feudi (v. doc. 6 marzo 11% e 10 genn. 1193 cilati dal 
GNESOTTI) tra cui le decime di Bagolino. Queste vennero infeudate piu 
tardi dal vescovo di Trento ad Albertino Mettifoco da Breno. Cfr, 
SANTONI - Orig. Tom. 2 doc. 55, ed anche: GNESOTTI - op. eit. (3) e 
SANELLI - oy. cit. (3). 

Le stesse feudalità vennero poi infeudate a Manfredo Sala cano- 
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vescovile di S. Vigilio, e per infeudazione (9) alla potente fa-  
miglia dei Lodroni, prqpaggine di un'unica schiatta di va&- 
salli vescovili eretta a difendere appunto i confini meridiuiia- 
li del principato vescovile di Trento verso Brescia e Verona: 
a guardare insomma il confine dell'Adamello e del lago d'l- 
dro per il vescovo di Trento e per l'Imperatore. 

Ma nonostante questa dipendenza giurisdizionale sia ci- 
vile che ecclesiastica, da Trento, Bagolino comincia assai per 
tempo e per vari motivi a manifestare la propria tendenza 
verso Brescia. 

Anzitutto le relazioni commerciali, data la maggior vi- 
cinanza ed il  più intenso svilupipo dei traffici, erano con Rre- 
scia anche nel medio evo 10) e più tardi aumentarono, quan- 
do i Bagolinesi si ribellarono ai potenti feudatari di Lodrone 
e si aggregarono al territorio della Va1 Sabbia ed alla co- 
munita di Brescia (11 l.  

A queste cause di indole generale altre si rieonnettono, 
di carattere ed interesse yiìi propriamente locale. 

I1 delta del Chiese e del suo affluente Càffaro formava nel- 
la parte settentrionale del lago d71dro una vasta pianura, peri- 
colosa, insalubre ed infeconda nelle età remote, ma in tempi 
più recenti resa fertile dai Benedettini del monastero di Serle 
(121, i quali l'avevano disaodata con sapienti opere di bonifica 

nico di Brescia, e più tardi (1212) furono ricuperate dal vescovo Vanga 
di Trento. cfr. OOORICI - Cod. dipl. Bresciano unito alle Storie Bre- 
sciane - parte 5a, n. 632. 

(81 Cfr. GLISSENTI - op. cit. (G). 
(9) Cfr. i1 decreto di investiiuta 11 apr, 1441 del doge Francesco Foscari 

in favore di Giorgio e Pietro di (Lodrone, in A r C h . S t a t o in 
Brescia: Cancell. Pref. - Confini - Reg. A. e. i tergo. Decreto ripor- 
tato da più autori: cfr. G.  LONATI - Di una controversia ... cit. più 
avanti (35) e le op. da esso ivi cit.: FOSSATI - Fondo di Muslone, 
,RODELLA - ms. Quer. 

('10, GLISSENTI - OP. ~ i t .  (6). 
(11) Cfr. doc. del 28 sett. 1378, in A r c h . di S t a t o Brescia cit. (91, ivi. 
(121 Intorno al 1000 circa gli uomini di Storo, Darzo, ~Lodrone e gli altri 

paesi si sarebbero radunati insieme e occupato i1 piano del Chiese e 
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e vi ai-evano fondato una fattoria monastica, circondata da ca- 
selle per i contadini, ed un ogpizio per i pellegrini che tran- 
sitavano in quel luogo di  confine: l'ospizio aveva preso il 
nome da S. Giacomo maggiore apostolo, il celeste protettore 

dei pellegrini ed il titolare degli ospizi medioevali, cui è ne- 
dicata l'umile chiesetta tuttora superstite. 

,Su questo fertilissimo spazio, la comunità di Bagolino 

vantava i suoi diritti di proprietà, ed alla città di Brescia, 
cui Bagolino si era aggregato in seguito alla rivolta del 1313, 
molto premeva di conservare a sè la giurisdizione. 

'Ma i conti di Ldrone  - &pori al nord del Caffaro di 
una vasta estensione di territorio che era di livello inferiore 
al170piposta riva dello stesso Pian d ' h e d a  ed era perciò mi- 

nacciata dalle frequenti piene del fiume - intendevano esten- 

dere i loro possessi, e sostenendo che il corso più naturale 
del Caffaro dovesse essere ai piedi del monte Castegnuda (e 
quindi con deviazione a mezzogiorno appena uscita dalla val- 
le *di Bagolino) venivano a reclamare quasi tutta la pianura. 

Così, per l'oggetto cui si riferiva, la contesa esorbitava 
dalla cerchia degli interessi particolari fra i due contendenti, 

per assumere carattere politico. 

I3 Caffaro, oltre ad essere, come fiume, de repahbr~s Prin- 
cipum, era considerato linea di confine: i due governi quin- 
di, per tutelare i loro diritti sovrani e l'integrità del proprio 
territorio, dovettero s p e m  intervenire. 

Caffaro, avrebbero invitato i P. Benedettini a fondarvi una chiesa ed 
un monastero. Cfr. PAN~LLI - cit. (31 .  Il GUEXRINI pensa piut~osto 
ad una donazione. dei Re longobardi e franchi al monastero bene- 
dettino. Comunque, il  possesso del Pian d'Oneda da parte dei Bene- 
dettini è documentato da tutta una folla di atti, ora coliservati nel- 
l'Archivio cit. (9) (ivi). Delle antiche relazioni tra i Benedettini e 
Bagolino rimane come memoria lo stemma del Comune, che è tut- 
tora un monte sormontatq dalla Croce. I Benedettini procedevano 
alle opere di bonifica mediante piantagioni d i  ontani, detti tuttora 
onés nel dialetto locale: donde la denominazione d i  Pian d'Oneda 
estesa a questo territorio. - Sui Benedettini di Serle si veda il noto 
volume del GUERRINI. 
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I l  diritto di sovranità sul territorio di 
Bagolino, esercituto dai magistrati di  
Brescia in nome del Signore di Mi- 
h o  - 1355 

Intorno al 1312, quando Brescia cadde in tpossesso di En- 
rico VI1 'di Lussemburgo, 'Bagolino si ribellò al proprio SI- 

gnore Pietro o Pedenotto di Lodrone, e si aggregò a l  co- 
mune di Brescia. 

Tali ostilità, solo apparentemente locali, non eono che 
un  piccolo qpisodio bellico inqualdrato entro il più vasto 
campo delle immani lotte tra Guelfi e Ghibelhi:  a rin- 
focolare le rivalità personali contribuivano le fazioni che dila- 
njavano tutto il resto d'Italia: 

« ... ipsam villam (sc. Bagolini) olim rebellasae 
nob. viro domino Pe t rmt to  avo nostro de Lodrono 
eizisdem villae domino generali ipropter partes gibel- 
linam et guel~harn regnantes in dicta villa et prupter 
gmerram tunc ortam et ferventem inter partes easdem, 
cuius villae expulsa parte gibellina favorizata a prae- 
dicto avo nostro pars p l p h a  in desyectu ipsius do- 
mini sui et dictae partis gibellinae se subrogavit comu- 
ni Brixiae et sic remansit D t 13 1. 

Così i fratelli Pietrozotto e Jacobo Giovanni di Lodrone, 
nella famosa latera al magnifico d eccelso signore Bernabò 
Visconti di Milano, dal quale si &forzavano di ottenere - ma 

(13) Cettera 8 ott. 1378, in A r C h . di S t a t a Brescia, Canc. pref. - 
Confini. a I Bagolini poi, siccome sono sempre stati d'un genio duro 
e fazzionario, (sic!) si dktinsero egregiamente in questo tempo B. 
L'amaro sarcasmo è proprio d'un cronista locale! A tale segno erano 
inaspriti gli animi ed acceso lo spirito di parte, da render necessario 
un apposito statuto che vietava, comminando anche pene pecuniarie, 
a qualunque persona di dire ad altri a tu es gelfus [seu] gibilinus D 
[stat. 1581. Divieto ripetuto e applicato, del resto, anche nella legi- 
slazione generale: cfr. G. LONATI - U n  codice bresciano di decreti 
Viscontei - Suppl. ai « Com. At. Br. D 1935. 
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invano - la signoria di Bagolino, nell'accennare al ca- 
rattere guelfo di queila rivolta, felicemente sintetizzano quel- 
la che sarà poi la direttiva politica alla quale la comunità 
di Bagolino si manterrà costantemente fedele per tmtto il  
corso della sua storia. 

Mentre i Bagoliiiesi, collegati a Brescia da molteplici 
interessi, w tenevano uniti a quella città, ed abbracciavano 
il partito guelfo, i Loldroni, vassalli vescowili ed imperiali, 
erano naturalmente ghibellini . 

I bdroni  non vedevano di buon occhio che le ragioni 
dei padri Benedettini fossero passate al Comune di Bagolino 
e cmninciaroiio apertamente le ostilità. ( 14) 

Nel 1357 Alberghino del fu nobile milite Pederzotto di 
Lodrone cambiò il corso del Caffaro dirigendolo, fraudcdose 
et indebite, a sud, verso il lago: e così 800 iugeri di terreno 
reso fertile dai Benedettini andarono ~ e r d u t i  per l'agri- 
coltura. (15)  

I1 comune e gli uomini di Bagolino informarono imme- 
diatamente dell'acca~duto il podestà di Brescia, l'abate, gli 
anziani, e gli altri utriciali cittadini. Ed è ~robabi le  che da 
questi i1 fatto venisse comunica~o al Visconti ( 1 6 1 ,  allora si- 
gnore della città. 

(141 1 Benedettini cedettero i l ~ r a  diritti ai Padri Bianchi di S. Fran- 
cesca Romana di Rvdengo, e questi ai Padri di S. Lorenzo Giustinia- 
no di Monte Oliveto, che lì affiittarono alla comunità di Bagolino. 
(Cfr. la locatio facta per monacos etc. aliquibus de Bagolino de 
possessione in corztruda Onetae ac Ptuni 15 apr. 1355, in A r C h .  
di S t a t o Brescia, Canc. pref. confini - Reg. A, n. 3). 

(15) Cfr. in Arch. cit. cane. cit. (14) - Tenuta possessio Caphari. « Cuni 
esset quod Albriginus de Lodrono fruudobse et indebite turbmet 
et molestmet commrrne et homii~es de Bagolino districtus Brizze ... 
asserendo dictum territorium fuiese et esse iuris ipsius Albergini, quod 
tanien falsum ... cum territoriuna ipsum perpetuo fuit et est de iurz- 
sdictionis communis Brixiae et ad ipsum comuni spectavit ... et spec- 
tat... tamquam territoriiim ~Brixieneem, et.. . gavisum et possessum 
per comune et homines de Bagelino ... nomine comnnis Brixie, per- 
petuo etc... ». 

(16) Tenuta cit. ( 1 5 ) :  « Cnm per comune et homines de Bagolino signi- 
~ficarum et srcplicataèi fuisset, ac reqnisitum ... domino dohanni de 
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I magistrati di Brescia, volendo cc dktunz territorium 
com.unis & Bagolino deficnde3-e et guarentar~ n dicto A lbrigi- 
no... e.t hoc tamquum tc?rritorium et rem proyrianz &ti co- 
rnunzs Brixiae D, inviarono un mandatario speciale, Axigelino 
de Garzia, il quale si recò sul luogo, « s u p r  rilmnz flurninis 
Caphwi, qui discurrit per territorium dicti coniz!nis Rnpu- 
Lini, districturi Brixine, una cum sayientibiis et diucretis vi- 

ris ad hoc electis » (fra cui il giudice ed assessore del po- 
destà d i  Brescia ed un giurisperito) a compiere un atto so- 

lenne tdi presa di possesso del fiume, nomirre comzutis Rririnc!, 
ed a redigere il relativo istrumento (Tenuta pvsscssio Cn- 
phari). 117) 

Con tale atto solenne i! Visconti esercitava, a mezzo 
degli ufficiali di Brescia, il proprio diritto di sovranità ter- 
ritoriale sul luogo contrastato, in modo da sconsigliare i Lo- 
droni dal far valere ulteriormente le loro brame d i  domiriio 

mediante i l  ricorso ai consueti espedienti illegali. 

I Ludroni chiedono invano a Bcrrzcrbò 
Visconti In signoria di Bagolino e il 
riconoscimento della pertinenza di 
questa terra al « districtus Tridenti 
- 1318 

Ormai, per ricuperare la signoria di Bagolino, ai I.odro- 
ni non rimaneva che una sola via, quella legittiriia: esporre 

Bosozero Potestati Brixiae pro mugnifico et excelso domino .... Ber- 
nabove Vicecomite Mediolani Brixiae etc. domino generali etc. vel- 
lent ... territorium comunis de Bagolino deffendere et guarentare a 
dicto Albrigino ... et hoc tantquam territorium et rern propriam .... 
comunis Brizhe etc ». 

(17) « Angelinus de Garzia ... accepit sindicario nomine tenutam et cor- 
poralem possessionem fluminis Capkari ... d o  et intentioiie pos- 
sidere dictum flnmen, et dieta loca ... quae perpetuo spectaverunt ... 
et hodie spectat et pertinet (sic) comuni Brixiae, tam iure possessionis, 
qoam proprietatis, et per ipsum comune Brìxiae concessum... Co- 
muni et hominibus de Bagolino ». (Tenuta poss. Caph. cit. $51) 
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al Signore di Milano quali fossero stati in passato, e come fos- 

sero ridotti ora, i rapporti di fatto e di diritto tra quel co- 
mune e la casa Lodmnia: dimostrare insomma - se era pos- 
sibile - la giuridicità delle prqprie affermazioni, ed impe- 
trare dal Visconti la concessione di quei diritti giurisdizionali 
che egli eventualmente riconoscesse di loro spettanza. Ma è 
ovvio che, qualora la domanda dei Lodroni fosse stata ricono- 
sciuta legittima, il Signore di Milano avrebbe dovuto rasse- 
gnarsi a coqpiere un atto di lecesso del proprio diritto di 
sovranità. territoriale, e cwrrelativamente i Lodroni - e per 
essi il principe-vescovo di Trcnto e 1"lxnperatore - avreb- 
bero ottenuto ur) incremento del territorio imperiale. 

Perciò, quando i fratelli Petrozotto e Jacobo di Lodrone 

cominciarono ad esporre a Bernabò Visconti le loro domande, 
egli ebbe la istintiva prudenza di opporre una giusta riserva, 

Occorreva una dimostrazione regolarmente documtmtata 
circa i diritti che la casa Lodronia asseriv.a di avere s u  Ra- 
golino, e circa la pertinenza del luogo al districtus Tridenti 
a~izicliè al districtus Brixiae. La decisione in merito di una 
questione così grave doveva essere rimessa a dopo un ma- 
turo esame della vertenza. 

Con lettera 28 sett. 1378 da Caste1 Komano, i Lodroni 
risposero a Bernabò Visconti di sciisarii per il mancato invio 
degli exempln iurium da lui richiesti circa le loro domande: 

« dicta nostra iltra tam prolixe scripta qiwd unzts v d o x  scrip- 
» tor ea non exemplaret in duobus ncensibus ( !): perciò a noi 

»non è assolutamente possibile ma~idarvi copia di essi, ecc D. 

Ripetuta quindi la gratuita asserzione che gli uomini di 
Bagolino « nostrae Tr idednae diocesis et districtus, srmt no- 
stri subditi et vassalli de pienissimo iure, e ricordato a1 glii- 
bellino Bernabò Visconti che appunto per odio alla parte 

ghibellina il guelfo comune di Bagolino si era ribellato al 
proprio signore Petrozotto, avo di essi ricorrenti, i due fra- 
telli Lodroni aggiungevano, con ingegnosa incideriza, un'ul- 
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tima notizia che, a loro avviso, molto avrebbe dovuto turbare 
il Bernabò, allora tanto impegnato nel1,a lotta contro gli 
Scaligeri : 

(C ... sub secreto vobis signifimmus p o d  cloncini ddla .hxdu 
qui nobis i,n;finita oferunt recusaverua nuper dare.. . ban- 

» nitis cestris YuUiscnmonicae gentes protnissas.. . cticmtes 
» g d  usqzce ad octo dies nrensis proaime futuri tot jentm 

eru& Mdioluni ~t alibi in vestro territorio contra vos.. . » i 16 ì 

Naturalmente il fiero signore di Milano non .parve affatto 

preoccuparsi della possibile alleanza, così abilmente prospet- 
tata, tra gli Scaligeri ed i Lodroni, quantunque quella ipotesi 
sarebbe diventata certezza nel caso d'un syo troppo reciso 

diniego alla domanda di questi. 
Alla prolissa istanira dei Lodroni - i quali pnr fra tanta 

accortezza politica avevano l'ingenuità di insintere troppo @Ber- 

chè Beriiabò non richiedesse ai rettori di Brescia se e quali 

documenti esistessero attestanti invece la legittimità del do- 
minio di Brescia anzichè di Trento su Bagoliiirt - egli tornò 
a ribattere (( Volzrnizrs informationenr. hubere (I!,  honzinibus 
» nustris civitntis Brixiae et villue Bagolini de iuribus suis, 
D cum ipsi nostri honaines nssercwci contztni Briaiiw I~aec bom 
» et iura rendita de pedicta Bagdini N. (19) 

Con altra lettera in pari data (8 ott. 1378) Bernabò ar- 
dinava ai rettori di Bresci.a di far redigere per iscritto C( omnk 
» iura quae habent conmu?zia et homiiws ciuitatis nostrae 
D Brixiae e.t v i l l u ~  predictae (Bagolini) contra prneilictos de 
n Ldrono » (201, e di mandarne copia a lui, cui premeva di 

(18) A r c h . S t a t o Brescia: in Canc. Pref. Confini Reg. A lettera 28 
sett. 1378 dei Signori di Lodrone a Bernabò Visconti. 

(19) A r C h .  cit. (18) ivi Reg. A n. 3: lettera di Bernabò Visconti ai 
Lodroni datata da Pandino 8 ott. 1378. 

(201 Loc. cit. (18). Circa la giuridicità delle domande dei Lodroni a 
proposito del ricupero deila terra di Bagolino, ecco quel che afferma 
i l  ~DE FESTI, l'autorevole genealcgista e storico di quella nobil casa: ... Neppur di Bagolino, terra già formante parte del vescovado di 
» Trento, si hanno prove certe che venisse dai Lodroni tenuta legal- 
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esaminare de uisu la vertenza inerente alla determinazione 
del conifine del Ducato verso il Trentino. 

A difendere il confine del dominio Vi-  
sconte~,  Regina della Sc& ordina la 
costruzione d' zina fortezza 

Frattanto passava il tempo senza che si decidesse nulla 
di concreto: e non giovava certamente alla felice soluzione 
della controversia quel rimanere troppo a lungo suh iudice, 
in una situazione di tanta incertezza giuridica. Una qualsiasi 
imprevista complicazione di rapporti politici o diplomatici, 
analoga a quella poc'anzi abilmente prospettata dai Lodroni, 
avrebbe potuto eventualmente determinare lo stesso Bernahò 
ad un contegno di opportunistica condiscendenza verso la casa 
Loldronia. La cosa non era nè infrequente nè improbabile 
dato l'alterno intrecciarsi Idei rapporti e l'imprevisto succe- 
dersi degli eveitti, nei torbidi inirighi politici di quegli ami .  

Orbene, per stornare il pericolo di passare sotto la giu- 
risdizione Lodronia, i Bagolineusi fecero una accorta politica: 
si rivolsero alla stessa consorte del Sigiiure di Milano, Kegina 
della Scala, l'arbitra potentissima della politica delio stato 

» mente in pieno dominio, tolto per qualche breve lasso di tempo, 
» perchè se, come scrive il Cantu nella sua Illustrazione del Lombar- 
» do-Veneto, i Bagolini nel 1180 si sottrassero al giogo ilodconio, dan- 
» dosi al vescovo Alberto Campo, ciò potrà far credere che essi gover- 
» naswro quella terra dispoticamente, ma da ciò non ne sorge un 
» tale loro diritto, tanto più che nella investi~ura fatta dal detto ve- 
» scovo nel 1193 ai signori di Arco ed ai Metifogo di Breno loro ni- 
D poti, non si parla che di concessione di diritti minori. Che se qual- 
» che volta in seguito Bagolino fu infeudato ai Lodroni col mero e 
» misto imperio, sui reclami di quegli abitanti dette infeudazioni 
» farono sempre annullate o ridotte al diritto di percipere semplici 
u prestazioni in danaro o in natura D. Cesare DE FESTI - Cennr sto- 
rico-geitealogici della nobil casa di Lodrone, « Giornale Araldico di- 
plomatico u edim dall'Accademia Araldica d'Italia - 1889-1893 - pag. 8 
deil'esiratto. 
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Visconte0 ( 21 1, ed ottenuto il favore di lei, ne attirarono l'at- 
tenzione sull'importanza strategica del loro territorio (il cui 
possesso, qualora fosse passato ai Lodroni, avrebbe aperto 
loro, attraverso il Maniva, l'adito imniediato verso Brescia, 
lungo il corso del Mella) e sulla necessita di difendere i con- 
fini settentrionali del Ducato, minacciati dalla parte verso 
il Trentino. 

Dopo precedenti disposizioni ed accordi, nel gennaio del 
1384 la Signora di Milailo ordinava al podestà ed ai refe- 
rendari suoi di Brescia di far costruire una fortezza sul fiume 
Caffaro « pro o b v i d  illis de Lodrono ... ei bnnnitis com- 
>> rnunis Brixiae, et f r u h n t i b u s  drrcia comnzur~zs Hrixiue D. 

((Sicut alias vobis scripeimus, nostrae iiltentioriis esse con- 
» strui facere super riparn flurninis Cafari fortclicium unarn, 
» et quM ah horninibus Bagolinì miper percepinaus, quod mo- 
» do est temprus facielidi foveas dictae fortiliciae ... vos statim 
~vada t i s  ad locum praedicturn et ordine dato circa situm et 
» mag"tudine fortiliciae. .. et facto esterio de cava dictae fo- 
D veae per inzegnerum per vos ducendzmz, ordinet quod homi- 
» nes de Bagolino et aliarurn terrarum corniiniter dictam fo- 

» Team faciant expensis comunis nostri Brixias ... et umnia alia 
» necessaria pro costructìone dictae fortilicke incessanter prue#- 

(211  « Già nei primi tempi nuziali la bella veronese dettava decreti ai 
o Benacensi ed alle valli bresciane che per nulla cedevano all'alterezza . 

» di un principe lombardo ». ODORICI - Storie Bresciane, VI, pag. 212 
e note e (7 ivi - Circa l'ingerenza di Regina della Scala nel ter- 
ritorio bresciano: v. anche il cod. dipl.  ODORICI, CI, doc. 14 luglio 
1385. - Regina della Scala traslocava da Maderno a Salò il  Podestà 
della Riviera: fiancheggiava Salò di t o m  e muraglie: si provava a 
rendere agricole zone assai vaste e deserte del Bresciano (v. MAZZLJC- 
CHELLI - Relazione sul fiume Oglio, ms. nella Civica Bibl. Q u e r i - 
n i a n a). In Breacia essa teneva un arsenale di ferramenta. Non è 
meraviglia se corre tuttavia la tradizione che essa recasse in dote a 
Bernabò la Riviera, ecc. Sia di fatto che essa governava questo ter- 
ritorio come se a lei sola fosse spettato il  regime. Inoltre cfr.: G. 
LONATI - La piewe e il comune di Maderno. Venti secoli di storia. 
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»parare Jaciutis. ut possit ad... perfectio~wrn s ì n e  mora pro- 
»cedi». 132, 

In immediata esecuzione degli ordini della Signora di 

Milano, si prorvide celermente ad accertare quanto era ne- 
cessario anzitutto a distruggere la nuova chiusa fatta nel Caf- 

faro ( 2 3 )  dai Lodroiii e si precisò che occorrevano cento ca- 

valieri bene armati, cento fanti, ira cui sessanta balestrieri, 

e cento lavoratori. 

Frattanto, mentre gli uomini di Bagoliilu si offrivano pron- 
ti a fare ogni cosa utile e necessaria ((ad honorem et statiim 

magnifici domini etc. » ed alla conserr-azione dei territorio 

di Brescia « omni suo posse B: per la morte, avvenuta i11 quel- 

l'anno (1384) della stessa Regka della Scala, l'opera rimase 

sospesa, e no11 h più prose.gxita. 

Gian Galeazzo Visconti riprende I'istrrit- 
toria della rjertenza relativa ai confini 
tra Signoria. e Impero - 1389 

Irivece l'istruttoria della vertenza,  dilazionata durante il 
governo di Bernabò, verme ripresa dal successore di lui Gian 

Galeazzo Visconti, Conte di Virtù. 
Tuttora si conservano gli exempla informationrrrn del 

1389 scritti da Giovanni Maiolo, notaio e cancelliere del po- 

destà di Brescia N pro ill.mo Principi et ecc.mo domino Me- 

diolani coniite Virtutum imperiali vicario generali ». 
Con una concordaiua che raramente si riscontra negli 

esami testimoniali, i testi dei Lodroni e quelli di Hagolino 

confermarono unanimi i dati principali di fatto e di diritto, 

ci& : « flumen Cafari  divìdit territuriunc Rrixiae rr territorio 

(221 A r c h . cii. I 181 ivi: - Lt. di Regina della Scala, ai Rettori di  Bre- 
scia, 25 luglio 1384. 

(23) Ibidem. 
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» Tridenti : . . . flumen Ca#ari.. . propter clusns q w s  fieri fe- 
» cerunt illi de Lodronu rezlolutum est a suo lecto vetera et 

D modo decurrit: ... iuxtu modem sed solehrrt ... Irrbi.., dc 
» versus mane et Lodronum etc. N (24) 

Ma p r  dopo le indagini istruttorie la questione rimase 
-pesa senza che intervenisse d'autorità alcuna pronuncia 
ddnit iva in merito. Si ebbe invece una stranissima forma 
di  composizione amichevole tra le parti. (23)  

I1 singolar compromesso fu fatto il 31 luglio 1393 nella 
villa di Creto (rPieve di Bono) da Betino detto Raceda del fu 
Criscins de Beciis di Bagolino, a nome del Comune ed uni- 
versità bagolinese, e dal nobile e potente signore Pietro del 
fu Parisio di Lodrone. 

Furono nominati arbitri ser Pedercino di  Bovegno ed 
Albrigino del fu ser 'Nicolò di Hano, presenti ed accettan- 
t i  in qualità di ~amicahiles compositores et comunales amicos)) : 
ed a loro fu conferita piena facoltà di seiitenziare definitiva- 
mente rimossa ogni eccezione ed appello nella cuntroversia 
relativa a l  Monte delle Caselle ed al Pian d'Onecia, sotto pena 
di  duecento ducati d'oro di buona moneta e peso per quella 
parte che contravvenisse al giudicato. 

1,'ammontare di questa multa sarebbe spettato per metà 
al nobile signor Pietro di Lodrone, e per l'altra metà all'il- 
lustrissimo principe Conte di Virtù, qualora il non osserva- 
tore dei patti fosse Betino. Se invece il contravventore fome 

(24) Di queste informtiones o verbali di deposizioiii testimoniali, il te- 
sto è nell' A r C h . cil. (M!, ivi, sotto l'anno 1389. 

(25) Non c'è veramente un idea1 yetitum ira In vertenza risolta in via 
arbitrale e quella dianzi esposta al duca di Milano. La questione ri 
solta dagli arbitri verteva sulla pertinenza soltanto di una ymtc 
(Monte delle Caselle e Pian d'Oneda) del territorio sul quale i Lo- 
droni accampavano le loro pretese. La questione esposta a Bernalò 
ed ai successori riguardava invece la pertinenza dell'iritero terriioriu 
di Bagolino e del Comune stesso ai Lodroni e quiruli al Triclenrinus 
disaictus, anzichè alla comunità ed al distretto di Brescia. La verten- 
za risolta nel 1393 in via arbitrale, oltre ad essere logicaniente e d -  
legata all'altra, è una parte di essa. 



I1 lodo urbitrale del 1393 27 
-- 

Pietro di Ladrone, la multa sarebbe devoluta per metà a 

Betino, per l'altra metà a Giorgio I;escovo di 'i'rento. 

Con una Mminea rapidità di esame che strarianiente 

contrasta con le pii1 elementari esigenze d'una istruttoria co- 
scienziosa, colla matura lentezza e colla ponderata gravità del- 

la procedura civile, i due arbitri pronunciarono il lodo il 31 
luglio 1393 il giorno medesimo in cui era stato fatto il com- 

promesso! E la loro ~sententia corzfiniunt intm domims corni- 
tes Lodroni et conmne Bagohi D pur dicendo, pro bono p i s ,  
che il monte delle Caselle ed il Pian d'Oneda, rettificati al- 
quanto i termini, fossero di  qpettanza degli uomini di Ba- 

golino, accordava però ai Conti un complesso tale di diritti 
(tra gli altri, quello di edificare un ponte sul Caffaro, anche 
appoggianidolo al terreno dei Bagolinesi, far tagliare il le- 
gname necessario sul territorio di questi, farvi transitare le 
mandrie, ecc. nonchè il diritto esclusivo di pesca) da consen- 

tire a questi un deciso soprawento. 
I1 lodo si chiedeva poi con una ovvia riserva: C salvo 

N seniper iiwe et actione ill.mi et magnifici Principis domini 
» Comitis Virtutum et in dicto nionte et plano aliquod ius 

N haberet et in aliquo dicti domini comitis non preiuldicando N. 
Anche ammettendo che le intenzioni degli arbitri fossero 

buone, furono sostanzialmente tradite proprio per quel mi- 
auglio )di diritti e di doveri reciproci e per quel wnsentito 

contatto, che presto o tardi avrebbero dato £atalmente oc- 

casione a nuove contese. (26) 

(26) Nell'op. cit. (6) il  GLISSENTI segue le vicende tlel lungo conflitto che 
si protrasse per secoli e secoli, fino a che il 31  ag. 1752 la questione 
inerente alla fissazioiie dei confini internazionali tra 1'Iinpero C la 
Repubblica Veneta fu definita mediante un tratrato impegnativo per 
entrambi i governi. Per i precedenti, cfr. G. ,LONATI - Di una con- 
trovevs ia... cit. (35) ; dello sìesrjo: Gli Archivi della Riviera Br. 
in  «~Mem. Ateneo Salò D a. 6 O  - 1935; si veda inoltre il ms. 1279 
nell' A r c h . s t o r . c i v i C o di Brescia (aggregato alla Bibl. 
Q u e r i n i a n a ) .  

La vertenza plurisecolare fu cosi finalmente risolta ex aeqiio et 
bono, previ accertamenti tecnici e rilievi, dopo maturo esame, da una 
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La signoria d i  Pandolfn Mnlntestu e i 
pririlepi concessi alle calli - 1406 

Si inizisva frattanto il nuovo secolo (xv) così drammatico 

e tumultnoso per tanti e gravi conflitti, poidi& i più emi- 
nenti principati italiaiii miravano ad un'espansione sempre 

apposita coniiiiis~ioiie noininat:~ dalla sacra Maeatà à i  Varia Teresa 
imperatrice e regina e della repubblica jeiieta. 

Sella soluzione definitha furono sostanzinhreiitc riwolte le ra- 
gioni di fatto C di diritto esposte e skolte dalla ciiià di Brewia per i l  
comune di Brgolirio. 

Tali motivi di diritto niiranti ad infirmare i l  faiiiigeraio lodo ar- 
bitrale del 1393, si condensa\ ano iiitc4rno alle segueriti contestazioni : 

cri -4 parte l'impossibilità, pratica e giuridica, che gli arbitri, due 
contadini, potessero nel giorno medecimo in cui fu loro conferito i l  
giudizio, vedere e vagliare le  scritture, fare gli esnini testiiiioniali, 
bilanciare le  ragioni, fare accessi giudizisli, determinare e piantare 
termini di confine, è principio giuridico fondamentale che i fiumi 
sono de regalibus principum: non Ilotevs quindi i l  suddito disporre 
di ci6 che compete unicaniente alla sovrani&, tanto nierio poi in 
materia di confine! 

b~ h z i ,  proprio a tale proposilo. lo swbso lodo arbitrale conte- 
neva un'ovvia riserva: « Snlco semper iure et uctione ill.'T" Principis 
Comitis Virruiun~ et in nliquo dicto donimo conlite norr yreizhdiiun- 
t10 D. Così non avendo potuto quel lodo pregiudicare i diritti del 
duca di Milano, non poleva nemmeno pregiudicare quelli del12 re- 
pubblica Veiieta siiccecliita al dominio Yisontco in questo territorio. 

CI D'altronde, indipeiidcntemente dalla questione g,iurisdizionale 
Bagolino non poteva dispurrc dei prepri fondi coiiiunali. Vi ai o p  
pone\ano gli statuti di Brescia del 1313: cfr. iri questi la rubrica 
a De non fuciendo alienu~zuiwm cunz rrliyuo qui non si2 de dicrtictu 
Brixiae D. - Nullo era dunque il  titolo sul quale i Lodroni fonda- 
vano la loro domanda. Nes3una prescrizione quirdi in loro favore: 
« nam ubi titulus est nullus, et vitioms, praescripiio e ~ i a m  imnit-mo- 
n rahilis non prodest xnalae fidei possessori D. (YEHEGMF~US - L)e Iure 
fiscz: L. 6 ~ i t .  8 n. 25). 

dt Nè i Lodroni avevano posseduto di fatto il luogo contrastalo, 
ma i diritti di godimento ecc. furono sempre esercitali dalla comu- 
nità bresciana di Bagnlino. (v. i n  A r c h . cit., loc. cit. (18) doc. di 
contratti d'affitto, di livello, di permuta ecc., d i  vari appezzamenti 
siti in quella località, e sempre conclusi dai consoli d i  Bagolino). 

La comniissione del 1752, accogliendo fondamentalmente ia tesi 
sostenuta dai rappresentanti di  Brescia, fi& che il  termine tra la 
giurisdizione Lodronia e la repubblica Vetieta fosse i l  fiume Caffaro 

secondo il corso che  iene al presente, sboccando da una valle 
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maggiore, e, soprattutto, all'affermazione della lprapria ege- 

monia sull'intera Ipenisola. 

Gian Galeazzo Visconti riprendeva la politica di espan- 

sione e di predominio ch'era giiì 9tata il sogno tanto caro al- 

l'arcivescovo ,Giovanni, e riusciva a penetrare vittorioso nel- 
l'Italia centrale. 

Formidabile fu la reazione ,opposta dagli altri principati 

(da Firenze soprattutto) così gravemente minacciati dall'ognor 
crescente potenza viscontea. 

Come in tutto il resto d'Italia, anche nel Bresciano furo- 

no ovunque scompigli e rivolte: nelle valli poi le lotte furono 
più fiere che altrove. 

Tra i Bresciani, i primi a scendere in campo coi Fioren- 

tini per alleati furono proprio gli alpigiaiii, Triumplini e. 
Valsabbiiii. (27)  

Ed è singolare il vedere i montanari di queste due valli 

trattare colla patria di Dante e di Farinata, e sollecitare il 

» fra monti vicini al palazzo Lodronio ... fin dove si unisce al fiume 
» Chies. » Così restò fissata la linea di confine politico tra i due go- 
verni in modo da includere la zona contrastata entro il  territorio ve- 
neto e quindi italiano. Tale linea rimase immutata, nonostante il suc- 
cedersi di varie dominazioni, fino all'inizio della grande guerra (1915- 
'18). Dopo aver segnato per un periodo plurisecolare il confine poli- 
tico tra due Stati, quella stessa linea è ora ridotta a semplice limite 
amministrativo interno, tra due provincie italiane. 
in  modo da includere la zona contrastata ciitro il territorio veneto, 
e quindi itsliano. Tale linea rimase iininutata, nonostante i l  succedersi 
di varie doniinazioni, fino all'inizio della graiide guerra ( lgl5-'l8 I. 
Dopo aver segnato per un periodo ~lurisecolare il  confine politico 
tra due stati, quella stessa linea è ora ridotta a seniplice limite am- 
ministrativo interno, tra due proviricie italiane. 

« n o n  fia loco ove sorgan barriere 
tra l'Italia e l'Italia, mai più! n 

Posto ai confini del crollato impero Aiistriaco, teatro della prima 
avanzata italiana (24 maggio 1915) Bagolino stende ora la mano ai 
forti fratelli trentini, ed allarga il rei.piro verso le terre redente. 

(27) CORIO - Historia patria - sotto l'anno 1401: cc Di1 mese di giugno la 
t, factione guelpha de lo episcopato de Bressa massimamente Valli 
D Sabii e Torpii ... nemiei a Vescmti rebellandose dal duca se confe- 
» derarono coi kiorentini e quello di Carrara D. 
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duca di Baviera perchè si awicinasee, assicurandogli la città 

di Rrescia. (28) 

Gli stessi guelfi triumplini e valsabbini guidarono Ro- 

berto del Palatinato, alleato di Firenze, Padova, ecc., giù 
per sbocchi ed aditi deserti e rovinosi, lungo il corso del 

Mella, in modo che quivi, nel cuore delle rupi sabbine e 
triumpline, quel sovrano riusciva a congiungersi con Pietro 
di Lodrone e col da Carrara. (29) 

Dopo varie vicende, nel 1402 fu fatta la pace tra i guelfi 

di Brescia e il duca Visconti. Ma - morto nello stesso anno 
Gian Galeazzo e diviso il Ducato tra i due adolescenti digli 

dell'estinto, sotto la reggenza della madre Caterina e sotto 

la protezione dei condottieri - tosto ripresero le sollevazioni 

e le lotte. 
Pronte a levarsi furono le valli: gravi e minacciosi cala- 

vano quei valligiani, e, come fiume r igodo  lungo la via dei 
torrenti vicini, le loro file si addensavano per gli accorsi di 

Va1 Sabbia e Va1 Trompia, che guidati dal loro ~ r d e  Avo- 
g-adro, venivano all'asaalto di Brescia. 

Delle note vicende di quegli anni approfittarono i capi- 

tani di ventura. 

Pandoffo Malatesta, chiesta e ottenuta dalla Reggente la 
signoria d i  Brescia, rivolse ogni sua maggior a r a  ad assicu- 

rarsi il dominio, ed a blandire i guelfi, specie nelle valli. Le- 

gati a & con larghe munificenze Pietro Avogadro, l'eroe 

triumplino, e Galvano della IVozza, il fiero difensore dell'au- 
tonomia valsabbina, cercò di cattivarsi ancor più le popola- 

i281  « E mentre che tale stanzia di faceva (m. dall'In~peratore, in Trento) 
» per alquanti gentiloti gueE della montagna di Brescia richiesto i1 
» ditto imperatore che se voleva passare in su1 breeciano loro gli da- 
» ranno l'entrata della montagna ». Cronaca di Lucca - in Rer. I t -  
Script. XVLII, col. 825 - v. anche Annales Meciiolanensis: « Prodit. 
montaneis Brixiensibus ... qui ei promiserant domiaium Brixiae B. 

( 2 9 )  SOZOMENI - Pist. Hist. Specimen: « ... congregavit se in montibns 
brix. cnm dotiifno Petro de Latrone ... cum multis incolis ... » Rer It. 
Script. XVI, col. 1173. 
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zioni di queste due valli, rispettandone le vetuste franchigie ed 
ampliandone le  autonomie, medliante la concessione di in- 
signi privilegi dei qiiali dal Malatesta in poi quelle valli non 

ebbero i maggiori: una specie di m a g n a  charta delle libertà 
valligiane. ( 30) 

Guerre tra Milano e Venezia - 1426-'39 
- Brixia magniptens coeteris z~rbi- 
bzts fidei praebittcr esemplz~m. 

Era naturale che dopo tanto segnalati favori quei fieri val- 
ligiani dallo spirito così indipendente, si tenessero sempre 
meglio aderenti al partito giielfo. Perciò quanido alcuni anni 
giù tardi Filippo Maria cercò di ricuperare le alte valli bre- 
sciane, molto dovettero affaticarsi le milizie viscontee - pur 
avendo per capo uno dei maggiori condottieri che la storia 
ricordi - per sottomettere i valligiani, eroicamente resistenti 
sotto le rocche Vobarno, di Sahhio e di Nozza. 

JNel 1419 gran parte della Va1 Sabbia obbediva ancora 
alle insegne del   ma late sta, le quali per virtù .di Galvano della 
Nozza, il gagliai.dissimo eroe valsabbino, sventolavano ancora 
sugli ardui castelli di quel nome, dei quali ammiriamo ancor 
oggi le pittoresche rovine. (31)  

(30) Cfr. i l  privilegiurn indultum F'allibus Trumpiae et Subii per magnif. 
d .  Pandulphum de Malarestis - 8 maggio 1406, ed il successivo del 9 
febbraio 1407, puhblicati in appendice agli Statuti di Va1 di Sabbìo 
edita da Vincenzo Sabbio - Brescia MDXCVII. 

(311 Galvano resistè fieramente al Carmagnola ed a Gasparino Viacoriti. 
Anche quando quasi tutta la Va1 Sabbia, fino a Barghe, cedette al  
Carmagnola, il prode Galvano, per subita fazione, riusciva a rimet- 
terla in potere di Pandolfo, riconquistando le già perdute rocche di 
Sabbio e di Vobarno. Ma fu trionfo d'un istante. Ripresa la rocca 
dal Carmagnola, non valse a Galvano la sua eroica virtù. Impri- 
gianato insieme con Giovanni Avogadro, vide il patrio forte, già da 
lui strenuamente difeso, messo a ruba dal vincitore (ODORICI - Storie 
bresciane: VII, sotto l'anno 1419 e seguenti, e fonti ivi cit. specie il 
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Pochi anni dopo, nel marzo 1426. in uno scontro d'armi 
avvenuto alie porte di Brescia, fu versato dai Bresciani il 

primo sangue per la rqpubblica Veneta: alla lotta presero 
parte pure i Valsahbiiii, accorsi a mantenere i posti occupati. 

Già prima della congiura di Gussago? quando ancora non 
era scoppiata la rivolta (1426) le valli Tromyia e Sabbia ave- 
vano mandato oratori ai rappresentanti veneti, Marco Z)an- 

dolo e Giorgio Cornaro, nella citth di Verona ( 3 2  1 ,  e trattato 

con essi la soggezione delle vallate alla Repubblica, la quale 
prometteva di serbarle in quelle medesime condizioni che 

erano sotto il Malatesta. 

Primo atto della Kepubblica fu proprio yiiello di mo- 
strarsi generosa coi popoli e colle terre di recente conqui- 

state. (33)  

Dopo aspri conflitti, finalmente si venne alla pace di 
Ferrara (26 aprile 1433) nella quale fu confermato che il Bre- 

sciano e il Bergamasco rimanessero ,ai Veneziani. 

Ma la lotta si riaccendeva pochi anni più tardi. 

-Anche in questa nuova ripresa delle ostilità, mirabile 
fu la fedeltà delle alpestri valli bresciane alla Serenissima. 

INkl consiglio municipale del 22 aprile 1438, l'intrepido 

Pietro &4vogadro rassiciirava la città di Brescia, poichè tutti 
i Valsabbini ed i Triumplini avevano fatto voto solenne di 

ms. Benemerenze delle Falli Trontpia e Sabbiar. - Galvano, iiiipri- 
gionato, fu condotto in Valle Camonica - v. Statuti di Bagolino 
(st. 132,. 

(321 ODORICI - OP. cit.: VIII, sotto l'anno 1426 e nota (2 j  pag. 153 ivi. 
(33) Iungo sarebbe annoverare quali benemerenze si doniandasaero e si 

ottenessero dalle rocche, borgate e dagli ultimi paeselli, chiedenti a 
gara o il prezzo degli aiuti somministrati a quello dei danni sofferti. 
Si chiedevano esenzioni, diritti ed indennità, e la Repubblica ne fu 
larga dispensatriee. All'alpestre Tignale fu concessa una specie di 
indipendenza dalla Riviera fuorchè nel criminale, come quando era 
governato dagli ufficiali di Trento. Ai Salodiani fu concesso i1 mero 
e misto imperi0 «s cut hactenus habuerunt D ecc. (ODORICI, ivi). 
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sacrificare le loro stesse persone per la salvezza della pa- 
tria. (34) 

La causa precipua per cui la nuova guerra tra Milano 
e Venezia si estese anche al Trentino, dove ebbe tanto gravi 
riperciissioni, Z: da riferirG all'abile strategia politica di Pa- 
ride idi Ldrone .  

Era costui  un tipo strano, quantunque naturale prodotto 
dei suoi tempi, di guerriero valoroso e ardito e d i  abile stra- 
tega, ma anche di masnadiero mal~c'gio, crudele e spergiuro, 
sebbene a sprazzi fosse talvolta nobilmente generoso. Dai com- 
plessi intrighi politici del suo tempo, oltrechè dalla strana 
tempra del siio carattere, fu indotto ad esplicare un'attiviti 
cpolitica e hellica tutta in  contrasto con le tradizioni, preva- 
lentemente ghibelline, dei suoi maggiori. t 35 l 

(34) a Addidit praelerea quod, ut otiines sciebant, ornties honzinos val- 
lium Trumpiae et Subii posuerunt pro statu nostri domini personas 
et vitam ipsorzltn, et res omnes, stazunt, villas et domos, pro statu 

N et defensione et subsidio ciuitatis, nec metuebant poterstiam inintici D. 
(ODORICI - cod. dipl. bresc. annesso alle Storie Bresciane - Bene- 
merenze delle Valli Trompia e Sabbia). 

Tra le epiche gesta e le drammatiche vicende di questa età 
rifulgono l'amor patrio e il valore di tanti eroi valligiani: accanto 
al valsabbino Calvano ed ai triumplini Pietro C Giovanni Avoga- 
dro, anche una valorosa fanciulla uscita da questa nobilissima fa- 
miglia, Brigida Avogadro, l'eroina bresciana. 

(35) Bibliografia di questa antica e potente famiglia: C. T. POSTINGER 
Docunzenti in  volgare trentirzo della fine del trccento in a Atti 
Acc. Agiati » - Rovereto, 1901. - li. AUSSERER - Dìe Herrscliajt 
Lodron im Mittelalter in C Iahrbucher der K. K. heraldischen Ge- 
sellschaft Adler D Wien 1905 - PERINI - La fantiglia Lodron di Ca- 
stelnuovo e Castellano, in « Atti Acc. Agiati » Rovereto 1909 - 
C. DE FESTI - Genealogk dei Lodroni fino n2 secolo XY - in  Giornale 
Araldico geneal. diploni. 1889-1893 - GLISSENTI,  OP. cit. (6)  - 
Inoltre a Arch. Trentino D 1895-1896 - Guido LONATL - Di una con- 
troversia tra i conti dì Lodrone e il comune di Tignulc in « Com. 
Ateneo Br. D 1932 - G. LONATI - L'opera benefica del conte Selra- 
stimo Paride Lodrone in a Com. At. Br. » 1932, e altre cit. nella 
penntima di queste monografie. 

L'espansione della potenza di questa famiglia fu favorita, tra 
l'altro, dalla situazione dei loro feudi originari, posti ai confini del 
principato di Trento, posizione che permetteva ai Lodroni di of. 
frire la loro amicizia, spesso preziosa, ora a Venezia, ora a Milano, 
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Egli cordialmente detestava il rescovo di Trento che lo 
aveva spogliato del castello avito, in favore della linea pri- 
mogenita di Pietro del fu Parisio. Perciò, mentre nella guerra 
tra Milano e Venezia il vescovo di Trento ed i Lodroni della 
linea principale parteggiavano per i Visconti, Paride di Lo- 
dmne combatteva con ogni sua forza in favore della Sere- 
nissima. 

Egli aveva assediato e preso (1423) Caste1 Romano e vi 
aveva posto a difesa soldati bresciani e bagolinesi: ma poi, 
stretto dagli avversari in una cerchia di fuoco, era stato co- 
stretto ald arren,dersi. 

Nel luglio 1438, mentre maggiormente ferveva la lotta 
tra i {due principali contendenti, Paride invadeva la Valca- 
monica ingrossando le schiere di Bartolomeo ColIeoni, così 
da sgombrarla in breve dalle genti dei Federici ghibellini di 
quella valle. E nel successivo settembre accordava il passag- 
gio nel Trentino alle truppe del Gattamelata. 

Egli steeso batteva poi i ducali a Mademo (1439); si difen- 
deva eroicamente contro il Piccinino; distruggeva il forte 
Buco di JTela, e sottometteva la Va1 di Ledro. 

Morto Paride in questo stesso anno (1439) i figli di lui 
Giorgio e Pietro riconquistarono con l'aiuto di Pietro Avo- 
gadro il paese perduto, e continuarono l'opera del padre a 
vantaggio della Serenissima. 

E' (dello stesso 1439 la sanguinosa battaglia di Lo(irc)ne, 
in cui fu fatto prigioniero gran numero di cavalieri e di faii- 
ti, ed ucciso lo stesso .figlio di Taliano del Friuli. (36) 

ora all'dustria. Ma si trattava in genere di deviazioni temporanee 
dovute a circostanze particolari e contingenti. I Lodroni furono pre- 
valentemente ghibellini. 

(36) In questo secolo i Lodroni sono ancora gagliardisime hgure di feu- 
datari, simili a quelli dei secoli precedenti: risiedono ancora nelle 
loro ardue rocche dominanti dall'alto dei dirupi più imyervi: vi- 
vono la vita dura dei guerrieri arditi, tra i tumulti e i rischi delle 
fazioni belliche. 
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Era naturale che per così grandi e segnalati servigi la 
repubblica di Venezia, larga dispensatrice di franchige alle 

coxnxinità e generosa rimuneratrice del patriziato, concedesse 
finalmente ai Lodroni quello che Pietromtto ed i fratelli .di 
lui avevano chiesto invano a Bernabò; la tanto contrastata 
terra di Bagolino. 

Il povero Comune, che pur aveva contribuito al felice 
esito della lunga guerra, doveva pagarne le spese, nel tempo 
stesso in cui si confermavano alle valli, in premio dell'assi- 
stenza prstata nei passati frangenti, tutti i privilegi, come 
emerge dalle lettere ducali del 4 luglio 14-40 e del 31 marzo 
1441. 

Venezia concede il feudo di Bagolino ai 
Ldroni  (2441), ma riserba a se un 
predominio effettivo - 1443-'511 

Il Iiiogo di Bagolino fu accordato ai Lodroni con decreto 
11 aprile 1441: « ... ill.mus exmus Franciscus Foscarinus 
» Dei Gratia Dux Veneti etc.. , . (omissis) . . . inspectis.. . virtu- 
» tibus fidei ardore ingenti devotione magnificis gestis ac me- 

» ritis quondam magnifici Parisii de Lodrono et post ipsius 
» mortem magnificorum dominorum Georgii et Petri filiorum 
» .suorum ad honorem et statum, decus et gloriam prefati ill."' 
» ducalis dominii Venetiamm, etc. ... motu proprio d d t  tra- 

.--sessit in feudam recturn m b i k  et gentile cw: iwis 
» f e d i  nobdis et gentilis prejatis magnificis abminis Georgio 
» et Petro et heredibus suis etc. seu sapientibus viris Tohanni 
N ... et Antonio de Colonia, legitimis iprocuratoribas. .. ad hoc 
» specialiter deputatis. etc.. . . stipulantibus ac recipierltibus 

genibus flexis etc. castrum Cinibergi Vallis Camonicne cum 

» suo comitatu, seu distrietu, Bagolinum Vallis Sabii cuni 
u honere et omre (sic) etc. ... ut habeant et possideant .. . 
» omnja et sinylla siiprascripta cum omnibi~s iurisdictionibcs 
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»redditihus proventibus et usufructibus euis ad ipsum do- 

» minum ducem pertiirienlibiis et specialiter pro l o ~ ~  Bagolini 

» cum onere et honore. » ( 37,  

Entro quali limiti e con quali precisi intendimenti la re- 
pubblica Veneta accordava ai Lodroni quella concessioiie? 

Per i l  fatto stesso che i l  Doge investiva i Lodroni sempii- 

cemente « iure feudi, per impsitionem unlurli, sobnmiter » 

dei iura feudrdia sal lucqo d i  Bagolino, non si tratta affatto 
di un atto di recesso dei diritti di sovranità, eminente ed effet- 

tiva, della repubblica Veneta su quel territorio contrastato - 
di un atto analogo insomma a quello che i Lodroni al-evano 
invano cercato di ottenere da Bernabò - ma di una pura e 
semplice infeii~dazione la quale, oltre a lasciare perfettamente 

illesa la integriti territoriale del dominio x-eneto sii qucl 
confine, abilmente attraeva gli stessi Lodroni entro l'orbita 
della sovranità territoriale e della zona d'influenza politica 
della Repubblica. li rendeva s~loi ~assalli ,  e li costriiigeva ad 
un giuramento di fedeltà. 

Neppur l a  minima allusione alle remote controversie cir- 
ca i confini internazioiiali, nessun ccnno alla vivace polemica 

dibattuta al tempo di Kernabò circa ,oli antichi *diritti dei 

Loldroni su Bagolino, che essi asserivano nostrae Tridentinue 
diwesis et districtus, laddove la Serenissima, coll'affermare 

- sia pur incidentalmeiite e quasi con indifferenza - « Bago- 
linum . . . k'allis Sa& », ne dichiarava esplicitamente la perti- 
nenza al districtus Brixiw, cosicchè, se il coiicetto non fosse 
anacronistico, direnimo che ne rivendicava i'italianità. 

Lungi dal voler emanare una ?ronuncia definitiva in 

merito che risolvesse l'anncrsa questione internazionale, anzi 
sorvolando su questa, poichiè la pertinenza di Bagolino al 
dominio di San Marco doveva apparire pacifica e superata 

(qiiasi divenuta ormai come un iiis receptìmz), il decreto dir- 

( 3 7 )  -4 r c h . S t a t o , ,Brescia: Canc. Pref. Confini, Reg. B, e 7 t. 
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cale di Francesco Foscari motiva invece la concessione del 

fmdo (di Bagolino ai Lodroni non già per la giilridieità ( t  rop- 
po gratuitamente asserita !) delle loro antiche doinantie, ma 
solo per i meriti, le virtù C le benemereme recentissime del 
magnifico Paride e dei figli di lui:  e restringsiido la conces- 

sione entro i limiti d'una semplice investitura feudale, 13 fa 

dipendere dal beneplacito della Serenissima, cui spetta di 
diritto la revoca della stessa infeuldazione. 

Mediante il giuramento solenne ad sruzctcr Dei emngelin » 

i procuratori dei Lodroni promettono (t verrtna jdeliraten 
et vnssa4i+tiurn D, cosicch.è i loro rappresentati signori di Lo- 
drone, divenuti fideks vnssudli della Serenkiuia, come tali 

sono obbligati verso di questa, secondo le norme del diritto 

e ,della consuetiidine. 

Ora essi non sono pii1 liberi d i  esplicare unaattività po- 
litica conforme alle tradizioni dei loro avi, tutta in favore 

del vescovo di Trento e dell-Imperatore, quando questa sia 
eventualmente in contrasto cogli interessi dclla doniinazione 
ducale di Venezia, verso la qiiale essi sono ormai obbligati 
ad omnenr fidelitatent et fidelitatis perseuerantiunl. 

L'illazione e pienamente confermata da 11n interessan- 

tissimo privilegio di pochi anni successivo (14 die. 1449) con- 

cesso dalla Repubblica ai Lodroni, appunto per integrare, in 

disposizioni pii1 precise e concrete, i termini troppo vaghi e 
generici del privilegio del 1441 inerente all'infeudazione di 
Bagolino. (38) 

(38) Civ. B. Q u e r i n. Brescia: Rcg. Privilegi 10, lett. O.  In questo 
secondo privilegiurn comitum & Lodrono pro iurisdictione Bago- 
lini, la Repubblica dopo essersi assicurata da parte dei Lodroni 
omnes passus, castra et loca quocurnque ipsorum fratrum, ed il  di- 
ritto di disporre di quelli tumquam si sua essent, nonchè il recep- 
tum et wictucrlia ... gentibus iKni  D. D. Venetiarum tam equestri- 
bus quam pedestribus, stabilisce eepressamente che i signori di Lo- 
drone abbiano tali obblighi totiens quotiens requisiti a D D . ,  non 
observato nec obstante iurantento aliquo superioritatis, mentre nel 
privilegio precedente era stata fatta espressa riserva ed eccezione, 
riguardo al giuramento di fedeltà dei ilodroni al duca d'Austria. 



38 CEiVl%-Z STORICI 

Con lettera in data pari a quella dell'atto d-investitura 
(11 apr. 1441) lo stesso Doge comunicava a Marco Mauro- 
ceno podestà di Brescia ed a Jacobo Lauredano capitaito di 
quella città, la concessione, da lui accordata ai Lodroni, di 
Bagolino di Va1 Sabbia in feado nobile e gentile; soggiun- 

gendo di aver avuto lettere « a  comnitnte Bago1ini, quod 
sunt contenti esse sub eis », e dando ordine di far assegnare 
Bagolino ai fratelli Lodreni « cum onere et honore N. 

I1 giorno 21 dello stegso aprile, alla presenza di alcuni 
testimoni, tra cui Giacomino e Nicolò nob. De Festi, cori- 
vwato il popolo davanti alla chiesa, luogo solito allora alle 
pubbliche a'dunanze, comparvero i signori Giorgio e Pietro 
di Loldrone, i quali, esposta con maniere per altro cortesis- 

sime e da pari loro la cagione di loro venuta, mostrarono le 
lettere ducali di concessione, e le credenziali dei rettori di 

Si accordarono 
redigere il relativo 

quindi le prestazioni feudali, t a i  fece 
istrumento, concernente le varie com7en- 

Con tattica prudente, la Serenissima, nell'attrarre a sè i Lodroni, 
procedeva per gradi, senza osar di svincolarli d'un tratto dai loro 
obblighi verso i precedenti signori. Solo col privilegio del 1M9 la 
defezione dei Lodroni al Duca d'Austria è apertamente segnata. 

(39) «Restarono allora i bagolinesi grandemente sorpresi e non senza 
» veementi sospenzioni, alla lettura di quel certificantes nos, quod 
» habuimus litteras a comuriitate Bagolini quod sunt contenti esse 
» sub eis N. Così il PA~ELLI,  OP. cit. (3) sotto l'anno 1441. 

11 GLISSENTI interpreta la lacunosa espressione del Panelli nel 
senso che l'infeudazione doveva essere awenuta senza alcuna deli- 
berazione della vicinia di Bagolino: altri sbizzariscono la loro fan- 
tasia narrando d'ingegnosi procedimenti di imbrogli elettorali mac- 
chinati per far apparire favorevole il voto della vicinia che vice- 
versa era stato contrario, ecc. Comunque, è certo che il comune di  
Bagolino reagì contro questa infeudazione, sforzandosi con ogni 
suo potere di ridurre al minimo l'ingerenza dei Lodroni nell'eser- 
cizio dei loro diritti feudali. L'anno successivo a quello dell'infeu- 
dazione di Bagolino veniva concessa dai Lodroni l'investitura di 
1Recoma.ssimo a Lombardo Franzoni di Bagolino. Cfr. GLISSENTL, 
op. cit. (6). 
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zi& e reciproche corrispondenze, di fedeltà e di tutela, di 
esenzioni e di tributi annuali, etc. 

I1 tributo consisteva in  iuna wmma che la comunità pa- 
gava alla camera fiscale. Dal canto loro i Lodroni proclama- 
vano solennemente di voler rispettare la vetusta autonomia 

giurisdizionale e di governo, tanto cara ai Bagolinesi: anzi 
- simbolica garanzia di così mapanima promessa - non avreh- 
ber0 costruito alcun castello entra il territorio della soqpet- 
tosa comunità : « Item confirmaverurit, laudaverunt, etc., con- 
» firmant laudant ct approbant praefati domini de Lodrono 
» ipsis hominibus et Comunitati Bagolini omnia eorum sta- 
)) tuta, ordinamenta, consuetudines et zisanfta tanz in civilibus 
» quam in criminulibus causis quibus nnte praesentem. zm- 
» m i t n t e n  sibi ldominis ,z praelibato serenissimo dominio 
»lducali Venetiarum factum, utehantur, ita quod c i d  frzturn 
» tempora iuxta oorum consuetudinem allis gaucletw~t et se 

» guberne~zt . 
«Item promiscruii~ praefati domini Georgius et Petrus 

N fratres de Lodrono ... homiiiibus de Bagolino q 1 1 d  mquarit 
»ad futura tempora non construent aut aedificabunt, seu con. 

strui aut edtficari ficient per se ce1 per alios cliqurlm h a .  
» stiarn, castrum ssu castra in territorio Bagolini ... sine con- 
» senszr illorum de Bagolim ». (40 i 

(4) A r c h . S t a t o , Milano: luogo cit. dal De Festi in op. cit. (20) 
pag. 23 e seguenii dell'estratto. 

Secondo un'antica tradizione tuttora superstite, accolta dal PA- 
NELLI dal GLISSENTI e da altri, i Lodroni avrebbero preteso di eser- 
citare la giurisdizione su Bagolino, ed inoltre, sempre in contrasto 
colle convenzioni concordate, avrebbero ediificato un castello domi- 
nante i l  paese. Ma l'infrazione dei patti avrebbe dato pretesto alla 
famosa sommossa scoppiata tre soli anni più tardi (1444). I conti 
sarebbero stati cacciati ed il loro castello distrutto. Unica memoria 
superstite, a quanto sembra, è il dipinto a olio della Beata Vergine 
di S. Luca, già appartenente ai Lcdroni, che in quello scontro fu 
rinvenuto tra le macerie del castello, e che dai Bagolinesi fu col- 
locato ex voto nella parrocchiale di S. Giorgio. L'esistenza del ca- 
stello è accennata nella storia della immagine tanmanugica, scritta 
ne& due grandi tavole esposte ai lati dell'altare, dall'arciprete Za- 
netti, vissuto due secoli e mezzo or sono. 
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La concessione del feudo di Bagolino « czrm mwc. et 
honore » ai Lodroni, nonostante la formula apparentemente 
piena e totalitaria del decreto d'investitura, su senqpre inter- 
pretata restrittivamente dai magistrati di Venezia e da quelli 
di Brescia. 

Xon pare affatto che, infeudata quella terra ai Lodroni, 
a questi soli fossero riservati i diritti su di essa, specie quelli 
di carattere finanziario, poichrè persistevano, serbando ri- 
lievo preponderante, i diritti della comunità di Brescia e quel- 
li del dominio ducale. 

Nel 1443, essen,do sorta controversia tra i comuni di 
Valsabbia circa la misura delle contribuzloiii ed il riparto 
degli aggravi tra i singoli comuni, il potieslà di Brescia, in- 
tervenuto per definire la vertenza, fis& la  misura complessiva 
delle contriluzioni in L. 19.4.1, eccettuato il comune di Ea- 
golino, stimato separatamente in L. 5.10. (41)  

Forse per la particolare condizioiie di isolamento, geo- 
grafico ed econo~iiitm, la contribuzione dovuta da qiiel Co- 
mune era fissata a parte: ma non già, per essere infeudata 
ai Lodroni, quella terra doveva ritenersi immune dagli oneri 
cui erano tciiuti verso Brescia gli altri c ~ m u n i  della Val 
Sabbia. 

La lettera ducale del 21 aprile 1451 di Francesco h s c a r i  
al podestà e al capitano di Brescia, in quanto fornisce un'inter- 
pretazione autentica - naturalmente restrittiva - delle di- 
sposizioni contenute nel decreto di iwestitura del 1441, non 
potrebbe illustrare più autorevolmente l'effettivo predominio 
d i  Venezia sul contrastato feudo dei bdron i .  

« Poichi% i magnifici signori Giorgio e Pietro di Lodrorie, 
fedelissimi aderenti e raccomandati nostri, inviarono a noi 
dei mandatari a supplicare perchè il locus Bagolini ValEis 

(41 r A r c h . S t a t o , Brescia: Ufficio del Territwio - Indice annali 
1037-1496, cart. 209 - Reg. A., f. 486 t.: atto del 13 marzo 1443. 
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Wii non sia aggravato pro tal& i m p s i t i s  e da imporsi, noi, 
veduto il privilegio loro concesso, dal quale risulta che il detto 

luogo non esse exemptum, facemmo loro giusta scusa di non 

poterli soddisfare ; e così d'altronde era stato deliberato con- 
silio nostro ropatorunt et dd i t ion i s .  - Soltanto, perchè quel 

luogo e quei sudditi non siano troppo gravati di taglie e d i  

imposizioni, ordiniamo a voi di esaminare bene ogni cosa, in 
modo che essi non subiscano oneri superiori alle loro forze, 
et yerferant portionem suam iustnm et aequant secudurn 

concìictiomrn puupertatis, et facultntes suns: in modo che 
essi non abbiano giusto motivo di querela, etc ». (42) 

La infeudazione della terra di Bagodino ai Lodrani, lungi 
dall'essere mia immunità piena e totalitaria, fii una conces- 

sione alquanto ristretta in teoria, ed in  pratica fu limitata 

forse al puro diritto di decime. 43) 

Frattanto, sul Pian d'chieda « l'aiuola che ne fa tanto 
feroci il comune di Bagoliiio esercitava continui atti di pos- 
sesso, ed accresceva il proprio territorio. Kel settembre 
1451, a mezzo del proprio procuratore speciale Dorneiijco 
Bonidaschi, il comune di Bagolino addiveniva ad una per- 
muta di beni coi monaci di S. Pietro in Oliveto di Brescia. 

I1 monastero cedeva al comune di Basolirio un appezzamen- 

to di terreno pativo e boschivo sito nel Piali d'Oneda, ec- 

(42) A r c h . S t a t o , Breccia: in Arch. Territoriale Veneto, busta 100. 
(43) La concessione è uno dei soliti atti di ben calcolata generosità 

politica della Repubblica, la quale, in compenso di questa tanto 
limitata infeudazione, si ern assicurata una più anipia sfera d'in- 
fluenza territoriale nelle Giudicarie e nel Trentino, cosa che le stava 
molto a cuore in quegli anni di fierissimi contrasti politici e bellici. 
Tale bene accorta e fortunata politica della Repubblica è felice- 
mente illustrata dal secondo privilegio concesso ai Lodroni (14 dic. 
14491, per integrare le convenzioni troppo vaghe di quello del 
1441. La Repubblica, assicurati a sè tutti i passi, castelli e luoghi 
dei Lodroni come se fossero suoi, ed obbligati costoro a dare ricetto 
e vitto alle sue genti, tanto alla fanteria quanto alla cavalleria, 
riesce pedino a svincolare i Lodroni dal loro precedente obbligo 
di fedeltà al duca d'Austria. (BibI. Q u e r i 11 i a n a : Reg. Privil, 
10, lett. 0, cari. 86-87). 
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cettuata però la Chiesa di S. Giacomo delle Casellc ed una 

determinata area aratoria. In  cambio i1 -ipor Domenica non- 
daschi, come procuratore della propria comunità, cedeva al 
monastero una casa di pioprietà del comune di Bagolino, sita 
nella cittadella di Brescia, in contrada S. Cecilia contigua 
alla Chiesa di S. Pietro. (44)  

Frattanto i Ldroni,  così come intorno a l  1551 atevauo 
chiesto alla Serenissima l'esenzione delle taglie sulla tcira 

di Bagolino, per poter esercitare più liberamente i loro di- 

ritti finanziari, ed avevano avuto risposta negativa, iniziarono 
nume pratiche per ottenere - sempre in base alle enigmati- 
che espressioni del privilegio del 1441 - il riconoscimento 
del diritto ,di giurisdizione su quella terra. 

Ma dal canto suo il Comune non mancò di ,presentare 

ripetutamente al Senato le proprie difese, mandando nunzi 
a Brescia ed a Venezia: come la città di Brescia non omise di 
agire per la tutela della propria integrità territoriale sul con- 
fine trentina. 

Si awiò così una causa di sommo impegno per la mate- 
ria che si discuteva, e della massima sottigliezza di esegesi 
giuridica, perchè si trattava di interpretare la famosa clau- 
sola cunt onere et horwre. 

],a questione %i pro.spettava complicata sotto ogni aspetto. 
Nki vari tentativi di risoluzione sembra abbia avuto un 

momento di oscillazione perfino il tradizionale accorgiinerito 
politico della magistratura veneziana, pur tanto attenta e vi- 
gile custode dei propri diritti. 

Certamente non si può leggere senza una imprewione 
di  vivo stupore la lettera ducale del 2 ottobre 1471, la quale 

(44) A r C h . S t a t o , Brescia: [Cane. Sref. Confini, busta M, doc. 11 
set. 1451. A Brescia il comune di Bagolino teneva danque iinu casa 
sua, che serviva probabilmente di magazzino e di sosta per tut~i 
i bagolinesi che andavano o tornayano per qualsiasi ragione. 

Altri arti di possesso da parte del comune di Bagolino sul Yiari 
d'Oneda, v. in GLISSENTI, op. cit. (6) e fonti, ivi. 



dà al privilegio del 1441 concesso ai Lodrani una interpreta- 
zione così larga e comprensiva, da compromettere seriamente 
i 'diritti giuridizionali di Venezia sulla contrastata terra di 
Bagolino, e quindi sul confine bresciano verso il Trentino. iW 

Pur non revocando fonnalrnerite il pri- 
uilegio accordato ai L,ondroni, Vene- 
zia lo ridzice a mera puruenza - 1472 

Ma quale contrasto tra il tenore di questo provvedimento 
ed un altro di poco successivo ! 

A meno di un anno .di distanza da qiiesta inesplicabile 
lettera ducale, istruita l'eterna vertenza con piu proforida eo- 
gnieione di causa, riesaminati con più oculata attenzione i 
punti controversi di fatto e di diritto, ed avuto riguardo al  

carattere prevalentemente politico (non puramente giuridico) 
della controversia, il doge Nicolò Tron, con atto 18 luglio 
1472, decideva alfine nel merito la dibattiita questione: 

«Abbiamo udito due volte le due parti contrastanti: i 
Lodroni da una parte, la fedelissima comunità di Brescia 
dall'altra, causa tam cit~il is  quam criminnlis iurisdictiorw's in 
Vi& Bagolini VaUis Subii in feudunr per nos alins concessae 
ai magnifici Giorgio e Pietro di Lodrone e loro eredi. 

« I Lodroni pretendono che la giurisdizione appartenga 
a loro, e x  fornzu priuilegii sui:  e dall'altra parte gli spetta- 
bili signori Antonio de Faustinis dottore, e Bartoloiiieo di 
Wlaga oratore della fedelissima comunità di Brescia, asse- 

(45) A r C h . S t a t o , Brescia: Cane. Pref. - reg. 1470-71 n. 16, C. 19 t. 
- « Nmper ... nomine... magnidìcorum nobilium nosizomn [$C. Ceor- 
» gi et Petri de Lodrono] seu heredam suorum qnestnm eet... int- 
» pediri et intermmpi iurisdictiones villae Bagolini mmime circa 
» criminalia, quod est contra intentionem nostrarn. Igiiur vobis uian- 
» damus ut contra eornm privilegia et concessiones nostras... iiihil 
» fieri eis permittatis, sed e% observare privilegia e1 concessionea etc. 
» inviolabiliter faciatis ... n. 
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riscono e dimostrano quella giurisdizione esse potestatis 
nostrae Rrixiae, curiae sue et ofliciorurn cit.it&s. 

« I  fratelli Ldroni  multa dixerunt, et nihil tamen in 
efjFectu estendere potuerunt. 

((Gli oratori della nostra fedelissima cornunità di Hiescia 
allegarono e mostrarono complures nctus et alligaveruiit et in 
scriptis autentice ... tam civiles qunm crinrindes jactos per 
dcversos potestntes nostros Brixiae et illoriim iudices et alia 
officia civitatis, quibus satis constat potestates nostros et alios 
suprascriptos iudices ei oficiales huius modi semper z~sos 
fuisse turisdictione absque u l h  contrrulictiorte etc. Xirji nu- 
per quando fratres praedicti ad se eiusinodi iurisdictionem 
trahere velle nisi sunt inniteiites nomiullis verbis privilegii 
eorum, quae ut simplicia et modica efficacia poni. .. ita talem 
sensurn nunquarn habere cogituti sunt. 

« Idcirco omnibus diligenter consideratis terminavimue 
et praesentium tenore termilwcms tam civilem q w m  crimi- 
nalern iurisdictionem omnem V i k e  seu loci p r d i c t i  de 
Bugolino specture et pertinere Potestati nostro Brixiue, cu- 

riae swe  coeterisque ofjrzciis civitatis ad quos pro natura et 
conditione casuurn et rerum iluxta statutorum formam referri 
debent et non fratribus praedictis de Ldrono, et sic a vobis 
servari volumus et iubemus. 

« Tuttavia, per quanto concerne la giurisdizione civile, 
non intendiamo affatto derogare, propter hanc nostram... ter- 
mj,tionem ai diritti, alle concessioni ed alle consuetudini 
della Val Sabbia, czU.us incolne inter se per consules s u o s  ius 
invicem sibi dicunt D. W 

« R e v o c a t i o  c o n c e s s i o n i s  f e u d a  Lis d e  qucc 
I 4  4 I n è denominato questo atto ducale nel registro dell'Ar- 

( W ,  A r e h . S t a t o , Brescia: Cancell. Pref. Confini, busta 54.: doc. 
del 18 luglio 1472. - Circa l'autonomia della Va1 Sabbia, i suoi 
statuti e i privilegi, v. gli Statuti cit. (30). 
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chivio di Stato di Brescia che lo conserva: ed anche i l  G1.w 

SENTI ed altri lo qualificano come tale. 

Ma la intitolazione è evisdentexnente erronea, o quanto 
meno impropria, perchè il sdoge Nicolò Tron non parla af- 
fatto d i  revoca del feudo alias concesso, ma, a istanza delle 
parti, dà una interpretazione auientica ad alcune eapres- 
sioni, simplicia et nwdicn efficacia, del privilegio del 1441, 
cui i Lodroni pretendevano fosse implicitamente inclusa an- 
che la giurisdizione: mentre i termini del privilegio - più 
ancora che per la lettera, per lo spirito della volontà della 
Serenissima - talerra sertsum nunquam hnbere copitati srrnt. 

Yon dunque revoca ,della concessione feudale del 14-41, 
ma una pura e semplice interpretazione autentica di essa, 
destitiata a fungere da terminutio litis, per troncare la questio- 
ne della spettanza della giurisdizione civile e criminale sul 
luogo contrastato. 

Sta di fatto però che l'inte~pretazione 6 così restrittiva, . 
la terminatio litis è così parziale, da ridurre a ben poco i diritti 
feudali dei Lodroni su Bagolino. 

Già la lettera ducale del I l .  aprile 1451, yur non negando 

l'esistenza dei iurn feudalia dei Lodroni su Bagolino, aveva 
pr.aticarnente limitato assai a costoro la possibiliti di imporre 
oneri e taglie sul loro stesso feudo. 

La recente terminatio Iitis del 1472, negando esplicitamen- 
te ai Lodroni la giuridiciti delle loro domande, e decidendo 
che la giurisdizione civile e criminale di quella villa spettava 
esclusivamente al Podestà di  Brescia, alla curia sua, ed a tutti 
gli altri uffici cittadini, esclude quei feudatari da cpalsiasi 
possibilità di ingerenza effettiva nelle cose del Comune, e pra- 
ticamente riduce i l  privilegio ,del 1441 ad lina pura astratta 

concessione platonica. 

Della decisione del serenissimo dominio ducale fu data 
premurosamente comunicazione alla parte più interessata, e 
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cioè al comune ed ai consoli di Bagolino, con atto 11 agosto 
1472. (47) 

(47 r A r c h . S t a t o , Brescia : Cancell. Pref. Confini regfi A 2, C. 23 t, 
« La coniunità ed i consiglieri di Brescia a tutti i presenti, e sopra- 
tutto al coniune ed ai consoli ed agli uomini delia terra di Bagolino 
del di~tretto di Brescia. 

« Facciamo fede che gli spettabili ed egregi cittadini nostri An- 
tonio de Faustinis dottore e Bartolomeo di Offlaga, i quali erano 
stati mandati per conto nostro come oratori al cospetto dell'eceellen- 
tissimo duca nostro veneio, pro iurisdictione civili et crintilaali terrne 
praedictae Bagolini sub civitute et iurisdictioae civitatis et regimi- 
nis Brixiae coraservanda, tornati a noi, portarono le lettere ducaii 
dal tenore infrascritto, che furono registrate nelle cancellerie dei 
magnifici rettori e nostra, e riposte quindi nel pubblico archivia 
delle lettere ducali D. 



LA R E V I S I O N E  
DEGLI STATUTA PRIMAEVA ET ANTIQUISSIMA 

C O M M U N I T A T I S  B A G O L I N 1  

Definita così nettamente dalla decisione della Sesenissiii;:r 
(1472) la condizione giuridica del comune di Ragolino. sia iici 
rapporti col ducale dominio veneto, sia nei rapporti colle al- 
tre comunità valsabbine, ed infine nei riguardi dei signori di 
Lodrone, i cui diritti erano ridotti ad una mera parveiiza, 
la magistratura di Brescia poteva finalmente completare il 
lavoro di revisione e di cmrdinamento degli « S t a r u t a y r i - 
m a e r a  e t  a n t i q u i s s i m a  e o m m u n i t a t i s  B a g o l i -  
n i », per il quale essa aveva nominato un9apposita commis- 
sione già da circa dieci anni (1462). 

Solo ora il lavoro di riforma ldi quella legislazioiie ~itatir- 

m i a ,  evidentemente sospeso in attesa dt:lla terminntio litis 

da parte della Serenissima, poteva essere condotto a termine, 
Brescia infatti si affrettò subito (1473) a confernrare 
antichi statuti (ora riveduti ed aggiornati) appunto per dare 
una consacrazione giuridica immediata, praprio negli atti piiT 
solenni del potere normativo e costituente ddel Comune, dcl 
pieno riconoscimento delle vetuste franchigie e del legittiiiio 
godimento della riconquistata autonomia di vita repubhlieatia, 



anelante a svolgersi siille antiche basi di un precostitiiito or- 
dinamento giurildico tipico di una società patriarcale, per n d -  

la inquinata da forme o da tendenze feudoli. 

« Lo statuto della già repubblica di Bagolino è libro ra- 

rissimo - scriveva il BERLAN nel 1858 - essendosene perduti 
quasi tutti gli esemplari nello spaventevale incendio del 17i9, 
che in meno di tre ore consumò tutto il caseggiato. N (48) 

I1 situs nuturalis delle alte valli bresciane, forniato ds 

chiostre di montagne, le tradizioni della indipendeiiza avita, 
l'esercizio di vasti possessi di selve, pascoli, miniere ecc. ri- 

masto sempre alle comunità delle valli, le libertà che natu- 
ralmente vi si poterono conservare, tutto contribuì ad alimeli- 

tare ilelle regioni alpestri una vita pubblica quasi indipen- 

dente, e con forme repubblicarie federative. 
Tali costituzioni riuscirono quasi sempre vitiorioce nei 

costanti sforzi per mantenersi anche durante il feudalesimo, 
il quale ai liniitò a tenere le valli più alleatv che sottomesse, 

mentre imhald?nziva più liberamente nel piano. Brescia e 

Venezia mantennero senlpre esenzioni, favori. privilegi t si- 
miilacro di indipendenza ai Benacensi, ai Sabbini, ai l'riurri- 

plini, ai Carnimi. (491 

Favorito dalla posizione naturale, quant'altra mai soli- 
taria e romita nell'alpestre valle del Caffaro, Bagolino riuscì 

meglio a serbare la propria autonomia  politica, così da eccel- 

lere. anche a giudizio del ROSA ( : ; Q . ) ,  tra tutti i comiliii Valsabo. 
biiii, aia per il grado di quasi totale indipendenza, sia per 
l'eccezionale longevità della sua libera costituzione. che seppe 

(48, Francesco BERLAN - Statuti Italiani - Saggio bihliografico. - Venezin, 
1858. 

(49, Cfr. gli Statuti della Val Sabbia,  ci^. (30) ed i privilegi concessi da 
Pandolfo Malatesta nei primi anni del sciolo XV, e poi confermati 
dai Dogi, proprio come primo atto di governo della Serenissima in 
quelle valli. 

(50) Gabriele Rosa - Gli  Statuti del territorio bresciano nel rnedzoevo 
in « Archivio Stor. It. D 1875 : p. 428. 
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serbarsi pressochè intatta fin quasi all-alba del secolo deci- 
monono: circostanze che colpirono gli storici e giustificano in 
parte la pomposa qualifica di repubblica, data dal Berlan a 
quel comune, coli termine giuridicamelite inesatto ma ispi- 
rato da un preciso intuito della realtà storica. 

Intorno a117anno 1462 il Comune e gli iiomini di Bago- 
lino, considerata la mutabilita delle condizioni uuiuue, os- 
servato che nessun diritto costituito può essere mai tanto 
giusto da non abbisognare di revisione, e desiderando che 
i propri ordinamenti fossero iir concorde arnioriia col di- 
ritto vigente nel serenissimo dominio ducale, presentarono 
alla magnifica comunità di Brescia, per ottenerne la con- 
ferma, i propri vetusti statuti iarudiu concpihta, previa oy- 
portuna revisione !di essi, ed a holizione degli istituti ormai 
vieti, o comunque conrrari all'equità ed alla morale. 

La comunità di Brescia, accoglieiido il Comune e gli uo- 
mini di Bagolino con paterno affetto tuncqurtm rrtentbrum 
suum carissimum, a rivedere e coordinare quegli antichi or- 
dinamenti, nominò una eletta comniissione di uomini ehyerti 
e dotti: Bartolomeo de Capriolo, dottore in ambe le leggi 
ed  allora abate del Consiglio, Francesco de Prandoni, pure 
dottcore in utroque, ed awocato del Comune; Andrea de Ga- 
nasoni, giurisperito, ed infine quello stesso Bartolomeo de 
M a g a ,  valente oratore bresciano, che proprio in quegli anni 
aveva 'patrocinato con tanto ardore dinanzi al Senato vene- 
ziano, la causa Idella autonomia giurisdizionale di Bagolino, 
ed era riuscito a riportar vittoria in quella controversia che 
gli stava tanto a cuore. 

Non dunque compilazione statutaria recente ma revisione 
aggiornata e cwdinamento di siitichi statuti. 

Se pur non 10 attestasse il  proemio, i principali istituti 
giuridici qmbblici, specie quello interewantissimo relativo al- 
la sostitmziane totalitaria della vicinia, ed al  suo funziona- 
mento, basato sul rigoroso principio etico-giuridico dell'ob- 
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bligatorietà dei munera publiea, la valida compattezza del. 
l'istituto della difesa collettiva tanto contro i nemici esterni 
quanto contro i pericoli idi forza maggiore, la fraterna sal- 
dezza del vincolo di solidarietà collettiva tra i comunisti, 
denoterebbero di per & la veneranda antichità di questi or- 
dinamenti, non emanati da alcuna mente fredda di legisla- 
tore, ma sorti naturalmente per owie esigenze pratiche e 
resi obbligatori per la opinio necessi~ds entro una società 
patriarcale, in cui, pur ravvisandosi notevoli segni di pro- 
gresso e di tendenze evolutive, si direbbe tuttavia, almeno 
sotto certi aspetti, che persistano echi e reminiscenze di un'e- 
poca in oui la civiltà doveva essere ancora in via di forma- 
zione, ed il piccolo aggregato che si andava enucleando, nn- 
zi* avere carattere politico, era forse di tipo quasi gen- 
tilizio-f amiliare, poichè viveva ancora allo stadio pimor diale 
della più dura lotta per l'esistenza. 

Nè di minore antichità degli istituti ~ubblici sono quel- 
li privati, quali ad e~empio la curiosa statuizione che auri- 
buisce piena validità ai contratti, purch* benedetti col vino: 
formalistica norma d'una arcaicità primitiva, stranamente 
superstite, si direbbe, da un'età ancora pagana. 

L'antichità degli statuti di Bagolino fu già rilevata dal 
BERLAN, che pur non li conobbe dal codice pergamenaceo del 
1473, ma solo da una capia mrtacea forse -del secolo xvrrr t 51 j 

Ma se al Berlan fu ignota l'esistenza di questo codice 
pergamenaceo, di esso ebbe però notizia, sia pur vaga ed: 
imprecisa, il Rosa (52), e, sulle traccie di lui, il FONTANA. (53) 

(51) BERLAN, OP. cit. (48). 
(52) I1 ROSA - op. cit. (50) - qualifics questi statuti come originali, ma 

la denominazione è impropria: si tratta di una copia redatta subita 
dopo la revisione e conferma degli statuti stessi (1473). Altra copia 
trovasi nell'A r c h . s t o r . C i v . di Brescia: ms. 1074. 

(53) Leone FONTANA - BibEiografM degli Statuti dell'ItalM superiore - 
Torino, Bocca, 1907 - Altri statuti di Bagolino sono menzionati 
incidentalmente nell'opera egregia di E. BESTA - StorM del diritw 
italiano - pubblicata sotto la direzione del prof. DEL GIUDICE in 
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La redazione primitiva degli statuti sembra risalire al 
secolo XIV, e probabilmente è di poco posteriore al 1313. i 5 4 !  

Gli antichi statuti, norma fondamentale della vita socia- 
le, sono testimonianza del buon se- e !della perspicacia di 
quei vecchi ed austeri patriarchi, nel dare il ritmo dell'equi- 
tà e della giustizia alla vita della piccola reipubblica, segre- 
ta nell'aspra chiostra dei suoi monti. 

Lo stadio e l'analisi di questi statuti - dei quali pochi 
armi or sono il GUEHRIIVI auspicava un'edizione critica - può 
dar senza dubbio larga messe >di notizie interessanti soprat- 
tutto gli studi storico-giuri,dici. E può anche rivelare varie 
preziose informazioni, fino ad ora ignorate, per allargare il 
quadro della storia civile e religiosa di questa borgata, che 
finora non ha avuto il suo storico accurato e completo. 

I1 proemio comincia con l'invocazione alla SS. 'C'rinità, 

Legislazione e Scienza giuridica: vol. I ,  parte 11, p. 581, e note ivi, 
nelle quali sono ricordate le edizioni in volgare degli Statuti d i  
Bagolino. 

(54)  E' molto probabile che i l  Comune cominciasse a darsi il proprio 
ordinamento statutario snbito dopo la rivolta del 1313, allorchè si 
sottrasse al dominio dei Lodroni, e riprese a reggersi come aggre- 
gato politico autonomo. 

La condizione giuridica in cui si veniva a trovare Bagolino dopo 
la decisione della Serenissima (1472) riproduceva, ad oltre un se- 
colo e mezzo di distanza, la situazione d i  fatto in cui si era venuto 
a trovare i l  paeae in seguito alla sommossa del 1313. Come gli at- 
tuali statuti furono riveduti subito dopo il solenne avvenimento 
che sanzionava la riacquistata autonomia del libero comune, così 
è assai probabile che pure i più antichi ordinamenti fossero ema- 
nati proprio per dare un immediato coronamento giuridico alla 
condizione di libertà nella quale di  fatto si trovava il comune. 
iNessun cenno ai Lodroni ricorre negli S t a td ,  fatta eccezione per 
quello singolarissimo in cui si sanziona l'obbligo della comunità 
bagolinese di refiere dampnurn arrecato da quei nobili signori: 
argomento indiziario dei loro frequenti abusi e della illegittimità 
dei loro intrighi. Manca invece qualsiasi cenno che determini quali 
siano gli obblighi di vassallaggio e le decime verso i Lodroni, in 
qnesti statuti che pur non esitano a proclamare i vincoli di  dipen- 
denza che legavano Bagolino a Brescia ed a Venezia, alla quale 
anp il- Comune professa come una filial devozione, dicendosi or- 
ganicamente unito tamquam membrum corpori suo. 
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alla Madre di Dio, ai Santi Marco e Giorgio, ed a tutta la 
Curia celeste: come a denotare che la sapienza, anche quella 
politica, per quegli austeri patriarchi, discendeva dall'alto. 
Gli statuti sono ispirati ad un profondo sentimento religioso. 
I tre Consoli, supremi magistrati comunali cui spettano i 
poteri di amministrazione civile e militare, di giurisdizione e 

di finanza, entrando in carica giurano ad sancta Dei Evan- 
gelia » di render giustizia a chiunque. 

Si doveva onorare Dio non solo nelle domeniche, ma 
nelle n~imerosissime altre solennità ecclesiastiche precisate 
negli stessi statuti (st. 39). (kntodieci giorni all'anno erano 
festivi e dovevano essere santificati colla partecipazione di 
tutti alle sacre hnzioni. Era punito anche con pene pecm 
niarie chi non prendeva parte alla solenne prwcssione nella 
vigilia dell'liscensione (st. 43). 

Era severamente proibita la bestemmia (st. .53), l'offesa 
alle persone ecclesiasticlie (st. 52): gli eretici dovevano es- 
sere deferiti agli inquisitores (st. 42), ecc. 

Nell'esercizio della giurisdizione, i consoll uon potevano 
deferire il giuramento n& giorni festivi (st. 18). 

Per diritto antico il primo gennaio di ogni anno ciascu- 
na famiglia dorniciliata in Bagolino da un deceimio doveva 
mandare un SUO rappresentante alla vicinia (o arenpm) la 
quale eleggeva 18 deputati tra cui si sorteggiavano i tres con- 
sules, supremi magistrati del Comune. 

V'erano parecchi altri funzionari, quali i massnri, gli 
estimatorcs, i cnrnparii, il notarius, avente anche funzioni di 
cancelliere, il ministerialìs o viator, avente tra l'altro anche 
incombenze di ufficiale giadizilario, ecc. V'erano poi delle 
giurisdizioni speciali, iprobabilmente di carattere equitativo, 
quali i boni viri ad d.iscernendum qmmlibet làrenr de viis et 
termìnibw (st, 7) ,  ecc. 

n giorno di Pasqua si faceva la rivista della milizia rnu- 
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nicipale. Ogni maggiorenne doveva C-omparire armato di wu- 
do e targa, 

In  pericolo di guerra i consoli dovevano mandare le 
scolte comunali a vigilare i principali valichi d'accesso sui 
monti in modo che questi fossero sbarrati da valide difese 
(statuto 27). 

Notevole, a segnalare lo spirito bellinero dei Bagolinesi, 
è la disposizione degli statuti, sanzionata con forti pene pe- 
ouniarie, che ogni uomo atto alle armi doveva tenere in casa 
almeno una lancia, una spada ed uno scudo per essere pronto 
ad ogni chiamata a difendere il paese (st. 90). 6 tutti costoro 
dovevano communiter iurare deffendere terram de Bagolino 
(st. 115). 

D'altronde molte provvide cauteie e disposi- 
zioni di pubblica sicurezza limitavano rigorosamente l'uso 
delle stesse armi (st. 51 e 110) mentre numerose altre tute- 
lavano con opportuiie previderize la pubblica quiete (st. 74, 
87, 88, 89, 98, 99; 1(W, etc.). 

La viva parte che Bagolino aveva preso ai principali av-  

venimenti politici dei tempi, la fiera resistenza che questa 
comunità guelfa, per solidarietà con l'intera Va1 Sabbia, op- 

pose ai tentativi di riannessione al ducato Visconteo, fatti 
dal Carmagnda, è lumeggiata tra l'altro (st. 158) dallo sta- 
tuto che commina gravi pene a chi fosse stato complice, od 
anche semplicemente informato, dell'imprigionamento del 
prode Galvano della Nozza (st. 152) l'eroe Valsahbino che 
aveva tanto strenuamente difeso la libertà della patria. 

Numerose disposizioni riguardano il regolamento delle 
culture agrarie, il corso delle acque, la derivazione dei canali 
irrigui ed industriali, ecc. 

E' conosciuta e notevolmente progredita la cuitura gra- 
naria: i campi sono arati da buoi: ricco e vario è il patri- 
monio zootecnico. Appunto perciò sono tanto importanti i 
pascoli, dei quali i l  Comune è geloso, tanto da voler esclusi 
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dalle zone pascolive gli abitanti delle vicine comunità di Col- 
lio, Presegno, Anfo. Anche i prati erano riservati (gazata) 

fino al giorno di S. Michele (29 sett.). 

Si facevano d g h e  comunali sull'alpe e se ne doveva 
pagare il canone a S. Giacomo (25 luglio). 

Fiorente era l'industria del legiiame, e soprattutto quella 

siderurgica. 
E' erronea l'affermazione del Rosa che gli statuti di Ba- 

golino non accennino alle officine. 

Non già nel testo che chiamerò principale, del 1473, ma 
negli statuti che, come vedremo, furono aggiunti nel 1493 e 

in anni seguenti, sono determinati con precisione gli oiieri 
finanziari inerenti all'esercizio delle famose f osinae n b cr zale 
seu calibe et ferro molb l .  Le officine siderurgiche erano 

site lungo il corso del Caff.aro, sulle cui rive tuttora rimane 
sqperstite una modestissima bottega di fabbro con un pic- 

colo maglio; e di parecchie altre si scorgono qua e là gli 
ultimi ruderi. In queste oficine si lavorava il ferro delle 

miniere triumpline, che veniva trasportato attraverso il co- 
modo valico del Maniva, e serviva tra l'altro alla fabbri- 

cazione delle armi. -4nzi, questa fiorente attività ciell'indu- 

stria siderurgica ha contribuito certamente anch'essa a tener 
vivo lo spirito armigero dei ~ a ~ o l i n e s i .  

Il Comune aveva il monopolio sulla taberna, sui nioliiii 

e sul forno. Prowi4de disposizioni tutelavano la conservazio- 
ne e l'incremento del patrimonio forestale, costituito preva- 
lentemente da foreste di conifere, denominate tuttora pngere 
ad ind,icare la loro remota origine dalla proprietà collettiva 

del p . g u , s .  ( 5 6 )  

(55) ,Ma la scrittura corsiva di questi statuti aggiunti (1493) è così in- 
decifrabile che non si può davvero fare un appunto al ROSA per 
essersi lasciato sfuggire questa notizia! 

(56) Insistendo su questa etimologia, si noti che il buon uso del dia- 
letto locale (a differenza dal facile traslato avvenuto altrove) conser- 
va il nome pagère alle foreste senza senza estenderlo ai singoli alberi, 
distinti, secondo la specie, in lares, pes (ci& in larici, abeti, ecc.). 
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Altre disposizioni vietano o limitano l'eqmrtazione dei 
generi di prima necessità, in modo da consentire al Comune, 
speoie nel caso allora assai frequente, di guerra e di carestie, 
la tranquillità di una certa autonomia econoniica, sicura ga- 
ranzia di quella politica. 

La moneta usata comunemente è quella celebre dei pia- 
neti colla sua suddivisione in lire e soldi di piarieti, ma 
ricorre ancora qualche menzione di monete imperiali: la 
qual circostanza confermerebbe l'ipotesi che la redazione ori- 
ginaria dei presenti statuti sia anteriore alla prima età del 
secolo S I V .  (5:) 

(57) Nelle Storie Bresciane (VII, p. 321), ~'ODORI~I dopo aver notato 
che l'ultima moneta bresciana è quella celebre dei pianeti, colle 
suddivisioni in soldi e lire di pianeti, aggiunge che fino al 1350 
duravano tuttavia le imperiali. 
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DESCRIZIONE DEL CODICE 

11 Codice perganmnaceo contenente i primi antichissimi 
statuti di Bagolino, corretti ed aggiornati nella revisioiie del 

1473, è formato da sette quaderni di quattro fogli ciascuno, 
oltre ad un ottavo quaderno d i  due soli fogli. Quest'ultimo, 
cucito dopo l'indice, e contenente disposizioni staiutarie ag- 
giunte, alcune senza data, altre del 1493, altre ancora del 

1502 (scritte da mani diverse da quella che copiò il testo 
principale degli statuti ed il lungo iiinice analitico di esse) 

(è di inserzione posteriore. I1 codice 6 duiique di sessanta 
pagine e di centoventi facciate. Le pagine sono numerate 
solo sul recto, con deboli segni d'inchiostro nero shiadiio; 
la'numerazione in cifre arabiche, !di molto posteriore aila 

redazione della copia, è verosimilmente del secolo XVII. 

I1 volunie reca traccie d'una accurata rilegatura, ora mal 
conservata. La copertura esterna è formata da due grosse 

tavolette di legno rivestite I& cuoio borchiato. Dallo stile dei 
fregi e delle borchie si direbbe che questa copertura è forse 
ancora quella originaria. Lo stato di  conservazione non iè: 
dei migliori, i quaderni non sono pii1 ben rilegati e cuciti. 
Però nessun foglio è lacero e nessuno staccato. 
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Le eleganti membrane sono ormai in parte ingiallite: 
e010 alcune appailono ancora .adesso di un bel hiaiico lucente 
sul recto di ciascuna pagina per la originaria patinatiira e 
levigazione . 

Diligente è l'inquadratura : buone le qualiti dell'inchio- 

stro, nero nel testo e neu'indice, rosso viro nei titoli cd snclie 
nelle lettere iniziali, maiuscole ed ornate, dei singoli statuti. 

Con raffinata eleganza è dipinto il ioglio iniziale, ricca- 
mente adorno di quattro miniature. 

La prima, più bella ed appariscente delle tre minori, 
è formata dalla lettera maiuscola Q, iniziale del ~proemio, 
inscritta in uno spazio quadrato che forma vessillo: e l'asta 
che regge questo vessillo, a,dorria di motivi floreali stilizzati, 
si dilunga in tutta quasi l'altezza del folio e fiancheggia così 
il testo del proemio. Entro la iniziale, sur un fondo tur- 
chino stellato, è miniata la figura di S. Giorgio, il santo guer- 
riero, celeste protettore di Bagolino. Sopra un cavallo Lian- 
co, facendosi schermo di uno scudo argenteo crociato di rosso, 
con la destra tiene levata in alto la spada sguainata, in atto 
di colpire il drago alato che si contorce a terra. La visione 
del Golgota, sormontato dalle tre croci, domina lo sfondo di 
paese, di un bel verde freddo avvivato di molti fiori stilizzati, 
toccati a colori più vivi. Presso il santo, si erge alta la princi- 
pessa bianco vestita, col capo ricinto del diadema .d'oro. 

I quattro spazi d'angolo che avanzano intorno alla forma 
circolare della Q, sono messi a oro lucido; e di fianco, ai lati 
della lettera, entro nicchie, sono due figure aureolate: forse 
quelle dei santi martiri, comprotettori di Brescia, Faustino e 
Giovita. 

A piè di pagina sono le tre miniature minori: due epa l -  
mente piccole ai lati, recanti entrambe il leone azzurro ramo 
pante, emblema delta comunità di Brescia: la mimiatura m q -  
giore, nel centro, ora in gran parte scomparsa, inscritta en- 
tro una corona di denso fogliame verdealloro, rnppremntava 
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forse il leone alato di S. !Marco, simbolica attestazione di fe- 
dele sudditanza alla repubblica Veneta, cui la colnunità di 
Ragolino riconosceva il dominio eminente, e si sentiva urgatii- 
camente collegata « tamquam nwmbrum corpore suo». Si 
può sospettare che si sia voluto cancellarla dqpo la caduta 
della Serenissima. 

Nel testo, brevi segni di richiamo - forse aggiunti più 
tardi, probabilmente perchè il codice doveva essere come il 
testo ufficiale del comune, ed era deetinato ad uso pratico 
-- fiancheggiano qua e là gli statuti principali. 

Gli statuti originari, in numero complessivo di 263 (dal 
foglio 1 al  47)' nonchè il lungo indice analitico di essi (che 
va da! foglio 49 al 56), appaiono lavoro tutto di un petto, 
nella scrittura umanistica tipica degli ultimi decenni del se- 

0 j1sLl. colo XV, ad opera calligrafica elegante di un solo C. l ' 
h scrittura corsiva (sia pure naturalmente influen7ata 

dalla umanistica) è invece l'autentica notarile (pag. 47) del 
notaio imperiale Lafranoirs (sic) de Tilis, cittadino e cancel- 
liere Idella magnifica comunità di Brescia. 

Al testo degli statuti originari fanno seguito cinque serie 
di aggiunte: la prima è di cinque disposizioni statutaiie, 
inserite avanti il lungo indice degli statuti stessi, e dppo l'au- 
tentica del notaio Lafrancus: in uno spazio del folio clie era 
rimasto bianco; le altre quattro serie vengono tutte dolro gli 
indici. 

Le aggiunte della prima serie (eccett~ato il primo sta- 
tuto che è in scrittura eorsiva) sono sempre in scrittura urna- 
nistica, ma di mano diversa da quella che scrisse il testo 
principale e l'indice di esso. Ed anche questi statuti aggiunti 
(eccettuato sempre il primo) sono pecdu t i ,  ciascutiu, da un 
titolo scritto in rosso proprio ad imitazione del &tenia adot- 
tato per la scrittura del testo principale. 



Non vi è traccia di data e nemmeno di autentica notarile 
per questa prima serie di aggiunte. I diue statuti della seconda 
serie di aggiunte, scritti sul recto del foglio 57 sono $di scrit- 
tura umanietica, ma di mano diversa da q& ohe seriese il 
testo principale. Segue dal foglio 57 tergo a tutto il foglio 
58 recto la terza serie di aggiunte, dell'anno 1493 in scrittura 
corsiva influenzata dalla umanistica di carattere molto minuto 
e di difficilissima lettura. Ed infine dal foglio 58 tmgo fino 
al 59 recto la quarta e la quinta aggiunta sono di una scrittura 
umanistica molto bella ed elegante. 

Gli statuti dell'ultima serie portano la data del 1502; 
segue al  foglio 59 l'autentica del notaio Vixxcenzo Eeino del 
fu spettabil uomo Berna~dino, cittadino ed abitante di  Bre- 
scia, notaio pubblico e notaio della magnifica couiiinità. I1 
foglio 59 teurgo ed il successivo 60 recto sono lasciati bimchi. 

Nel testo, frequentissimo è l'uso delle abbreviazioni più 
comuni, come quelle &l per, del pro, del pre, del con, del- 
I'iunt e dell'um: questi ultimi assunti spesso wiiza estrema 
esattezza. A significare la mancanza di una lettera, vige la 
consueta linea tramita. 

Sono anche qpesso usate le abbreviazioni forti (p. es.: 
l'abbreviazione p,'"( persona; v= = vide$icet; ecc.) nonchè 
talune forme di abbreviazione per sospensione (p. es. : rrzo 

per modo, ecc.). 

Affatto irregolare è l'uso .delle maiuscole. Soxio rare e se- 
minate a caso come iniziali !di nomi comuni; difettano invece 
quasi sempre come iniziali dei nomi propri. Anche la puxi- 
teggiatura lascia molto a desiderare. Sono usati il punto, il 
doppio {punto e la virgola; ma troppo spesso con valore equi- 
voco e, quasi sempre, fuor di luogo. Tavolta è usato anche 
il solo punto in alto. Altrettanta negligenza si deplora circa 
l'esattezza della scrittura. A proposito di alcurie pagine, si 
potrebbe dire che l'attenzione alle più elementari esigerne 
ortogradiche, e sintattiche fu sacrificata a quel- 
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la per le belle parvenze caIligra6che. Ma riguardando i mi- 
nuti caratteri corsivi a pag. 57 tergo e 58 recto, cosi difficili 
a decifrarsi, non si può irovare nemmeno quell'attenuante! 

Talora si omette il soggetto, e si conclude in proposizioni 
che vanno interpretate secondo il eeiiso. Faticosa in alcuni 
punti è la giustificazione dei casi; frequenti e gravi le scon- 
cordanze sintattiche. 

La lezione, molto spesso morfologicamente insopportabile, 
è caratterizzata da vera anarchia grammaticale. 



. .  
Statuta primaeva et antkpissima 

Communitatis Bagolini 

primitus correcta 

Anno  Domini M.CD.LXX.111 





In nomine sancte et individue Trinitati et gloriosiwime 
Dei Genitricis et semper Virginis Marie et beatissimi sancti 
Marci nec non sancti Georgii et beatorum martirum 'Fau- 
stini et Iovite ac curie celestis. 

Statuta comunis Bagolin 

Quoniam condictionis humane izurta rerum et tempor um 
mutationee variantur, nichilque tam iustum tamque eqiium 
statui et decerni potest, quud xron corectione et modidicatiane 
temporis prolixitate et casirum occurrentia indigeat : ideo 
comunis et horninm terre aiigolini districtus Brixie, cupien- 
tes sub felici statu 1ll.mi ducalis dominii Vetietiarum, 
iuste quiete et pacifìce vivere et tamque membrum corpori 
suo bene: disipo&um in omnibus rnagnidìce cumunitati Brixie, 
confirnzare statuta sua iamdiu compilata preentari fecit : ut 
si quid in eis -t quod iuri equitati et honestati contraire 
videretur, id omne corigeretur reforrnaretuir et emendare- 
tur. Que quidem comunitatis terram et homines ipsos Ilago- 
lini tamquam membrum suum carissimum paterna yietate 
complectem: elegit et deputavit spectabiles et egregio8 viros 
dominum Bartholomeum de Capriolo iuris utriusque doc- 
torem, tunc abbatem conscilii et odominum Franciscum de Prati- 
donibus iuris utriusque doctorem, advocatum comunis et do- 
minum Andream [l recto] de Ganassonibus iurisperitum, et 
Bartholomeum de Oflagit sindicw, ut statuta ipsa viaerent et 



examinarent, et si quid in eis invenirent quod a iusticia et 
equitate alienum esset, corigercnt reformarent emendarent, 
iit sic corecta reformata et emendata auctoritate ei per IJl.mum 
ducalem dominium nosirum attrihuta secundum formam sta- 
tutorum confìrmarentur et approbarentur. Qui quidem electi, 
commissionem sibi factaui exeqiientes, statuta ipsa corexerunt 
et reformaverunt et in formam infrascriptain redacta conscilio 
confirmanda presentaverunt videlicet. 

1) Qualiter quolibe! anno in principio cuiuslibet anni 
citari et requiri debeant omnes homiiies de Bagolino per 
co.nsules seu viatorem comunis de lBagolino. 

Primo quod quolibei. anno in principio cuiuslibet anni 
per consules seu viatorem comunis de Bagolino citari debeant 
et requiri per cridam ve1 per proclamam seu per consules 
ve1 alterum eorum amoneri onines homines de Bagolino: et 
substinentes onera et factioiies in dicto comuni, et qui so- 
stinuerint per annos decem continuos. 

Quod die prima anni interesse velint et debeant in loco 
deputando per dictum comune et homines. pro electione 
coniscilii et consuliun, massarii, notarii, ministralis et alio- 
rum oficialium: quad m i l i u m  et consules seu officiales pre- 
sint et preesse debeant pro uno anno continuo regimini et 
gubernationi dictorum comunis et hominum dicte terre Ba- 
golini. 11 tergo]. 

2) Quod quando convocatur vicinia ve1 arengum unus de 
qualibet familia elligatur. 

Item quando convmatur vicinia ve1 arengum pro 
consillio, consulibus ve1 aliis otscialibus elligendis intrare 
debeat in arengo et vicinia unus pro qualibet familia: et si 
ylures concurerent in volendo intrare, q u d  eonsules elligant 
sorte ve1 aliter quem ipsis ve1 maiori parti eorum videbitur 
mngis expertum et idoneum; et eorum electioni stetur pro 
illa vice, seu illo anno; et per totum i h m  annum quo talis 
ellectio facta fuerit, si dictum arengum ve1 vieinia convocari 
contingerit: in  qua vicinia ve1 arengo, consuk teneantur 
et debeant dderre iuramentum cuieumque persone de d i -  
gendo in ipms consiiles et consilliarios de ma& idaneis et 
expertis dicti comunis; et qui sint bene vwis et fame. 
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3) ,De ellectione consulum et consciliariorum. 

Convocato itaque arengo seu vicinia yredicta in presentia 
ei de mandato consulum seu maioris partis eorum elhgantur 
et  elligi debeant scrutinio et ad bussolas et ballotas tregiiita 
persone de illis que habuerunt plures ballotas que sint pro 
consciliariis dicte terre Bagolini seu dictorum comunis et 
Iiominum qui durare debeant uno anno, nec ipso anno du- 
rante alii consciliarii elligi possint sed aliquo ve1 aliquibus 
deficientibus propter mortem ve1 infirmitatem per consules 
et maiorem partem conscilii /predicti alius ve1 alii substitui 
ve1 subrogari possit et possint: et elayso ipso anno subinde 
arengum seu vicinia convocetur et de novo consillium [2 r.1 fiat 
pro anno subsequturo. Et facta electione ipsorum conscilia- 
rorum unius anni, confestim eligantur ad bussolas et balotas 
ut supra, decemocto consules. Qui consciliarii et consules 
accep tare teneantur , et debcant oficium consulendi, et con- 
sulis prout electi fuerint; sub pena librarum decem plane- 
torum cuilibet electo rausanti acceptare aufferenda et co- 
muni Bagolini applicanda; nec excusatio aliqua admittatur, 
nisi acceptata fuerint per consules, et maiorem partem con- 
d i i ;  quam penam consules, et massarius exigere teneantur 
et debeant cum effectu durante officio eorum consulatus, sub 
pena amissionis eorum salarii. Et dicti consules et conscil- 
lium possint etiam elligere apud se alias personas, ad con- 
sulendum aecundum necessitates ipsorum, et rerum: pro 
honore et comoditate dicte terre de Bagolini. 

4) De e~tr~actione coasulum et eorum iuramento. 

Facta elect ione ,de ipsis consciliariis et consulibus, in 
primo conscilio quo convocati fuerint omnia nomina ipsorum 
consulum describantur, unum quodque sqper uno buletino 
tot quot erunt nomina ipmrum consulum, et ponantur in 
uno saculo. Et deinde ipsis buletinis bene revolutis et mi- 
xtis, sorte extrahantur t r e ~  consules, electio quorum et no- 
mina eorum scribantur per notarium comunis: qui tres con- 
d e a  sic extracti sorte, sint et habeantur pro comulibus dicti 
comunis: et preesse debeant regimini dicte terre, et ius red- 
dere cuilibet persone, secundum formam presentium sta- 
tutorum: et iurare debeant ad sancta Dei evangelia, manibus 
tactis scripturis ius reddere cuicumque petenti fideliter et 



sincere secundum formam statutorum, nec aliquid facere nec 
committere propter quod iusticia pereat, et a suma librarum 
quinque planetorum supra eorum sententiam seu terminatio- 
nem in scriptis redigi facere, ut qui voluerit appel[2 t.]lare 
remedium appellationis habere possit infra idecem dies conti- 

' nuo~, a die late sententie compntandos ad unum sapientem 
de collegio in Brixia, dandunl et deputandum de voluntate 
presentium seu de confidentibus earum ve1 altera citata legit- 
time et recusante dare confidentes suos: per uniim eligen- 
dum ve1 per consules predictos, ve1 aliquem ex eis, et que 
appellati0 terrninari deheat infra uniun mensem conrinuum, 
de i  per ipsiim sapientem fuerit prorogata: omni d i a  nul- 
Jitate reiecta qui iiirare debeat de recte iudicando, secundurn 
formam iuris et statutorum Bagolini: a qua sententia secunda 
lata ut supra inquantum et quatenus confirmata fuerit non li- 
ceat amplius appellare nec de nullitate dicere nec iudicis offi- 
cium implorare nec eidem contrairi scilicet prout lata fuerit 
exequtioni mittatur : inquantum vero non esset confmis :  li- 
ceat appellare ad iudicem deputandum de confidentibus par- 
tium in civitate Brixie: de collegio dominorum iudicum 
Brixie, qui deputandus iurare teneatur et etiam ixt supra et 
terminare debeat infra dies quatraginta continuos omiii excep- 
tione remota que sententia firma remaneat omni op~ellatione 
et nd i ta te  remota. 

Possint etiam dicti consules 've1 maior yars eorum dare 
in solutum creditoribns de bonis mobilibus et immobilibue 
debitorum pro summa debiti cum expeusis, et curn termi~io 
limitando per ipsos consules vel rnaiorem partem eorum ad 
reluendum ipsa bona; eic insolutum data ve1 &n&, facta 
prius extimationem ipsorum bonoriun per extirnatores ido- 
neos curn eorum iuramento de fideliter extimsndo ipaa bona: 
et de vero extimo fiendo de ipsis bonis, consriles iysi dare 
possint ipsa bona insolutum ut supra creditoribus, defal- 
chata semper quarta parte dicti estimi secundum aiitiquam 
conmetudinem Vallis Sabii creditorihus foremibiis quihus ipwa 
bona darentur in solutum: creditoribus vero de Bagolini sea 
territorii habeant et accipere possint 13 recto] banna secun- 
dum consuetudinem 4dicte terre et debitoris: precedente ta- 
men precepto et contumacia. 



5) Qualiter homo melior de domo ire debeat ad rias 
comunis. 

Item statuerunt et ordinavcrunt qiiod iinus liomo pro 
focho videlicet melior ire Idebeat ad vias et ad omnes a l i a ~  
factiones comunis quando sibi preceytum est per consulee 
Bagolini predicti et qui contrafecerit solvat nomine pene et 
hanni duos soldos imperialium pro qualibet vice qua coiiira- 
fecerit et nichilominus soluto dicto banno emendare debeat 
spus et reverti ad laborerium suprascripte comuniiatis. 

6) Qualiter consules mandare possint cuilibet de Ba- 
polino super quolibet licito et honesto negotio in  preiudi- 
cium comunis Bagolini et bannum qui non obediverit eis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod co~isules dicte terre 
Bagolini possint et valeant precipere et mandare cuilibet 
persone de Bagolino predicto super quolibet licito et ho- 
nesto negotio quold esset in sen-icium statum et utilitatem ac 
hworem Serenissime ducalis dominationis Venetiarum et 
magnifice comunitatis Brixie ac dicte comunitatis Bagolini et 
yue contrafecerit et inobediens fuerit pro primo ~precepto 
solvat nomine pene et banni sex imperiales pro secun-do yre- 
cepto si inobediens fuerit duodecim imperiales pro tercio 
precepto si inobediens fuerit duos soldos im~eriales pro quar- 
to precepto si inobediens fuerit quatuor soldos imperiales et 
successive in duplando penam pro qiiolibet precepto usque 
ad sumam soldorum viginti izn~erialium: et ulterius ad vo- 
luntatem comunitatis predicte. 1Et si oonsules requirent ali- 
quem ve1 aliquos causa udendi ire ad domiun suprascripti 
ve1 suprascriptorum inohedientium et recusaverit ve1 recusa- 
verint ire cum dictis consulibus d v a t  nomine pene et banni 
quinque soldos im~eriales pro quolibet et qualibet vice. [3 
tergo]. 

7 )  Qualiter consules Bagolini elligere debent bonoe vi- 
ros ad discernendum quamlibet litem de viis et terminibus. 

Item s ta tuemt  et ordinaverunt quod si aliqua lie ve1 
questi0 oriretur et descenderet inter aliquos de dicta terra 
Bagolini de viis itineribus et terminis, coneules dicte terre 
Bagolini teneantur elligere bonos viros in dicta terra de Ba- 
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golino qui sint antique et bone fame et oognoscentes ipsam 
questionem et qui determinent ipsam questionem ac expen- 
sas habentis obliquum et dicte tenninationi stetur et stari 
deheat . 

8) De banno consuluni non exigentium omnia b a m  
suis mensibus sub eorum consularia. 

Item statilerunt et ordinaverunt quod quilibet consul te- 
neatur exigere suo mense omnia banna et iura comunis in 
denariis et non in pigneribus, et teneatm etiam examinare 
seu facere examinari primo die mensis; et si hoc facere re- 
cusaverit solvat nomine banni viginti soldos imperiales et 
amittat salarium illius mensis, et si ex defectu notarii staret 
quod non fieret ipsa examinatio, tunc idem notarius solvat 
nomine banni viginti soldos imperiales et amittat salarium 
illius mensis. 

9) De salario dando consulibus Bagolini pro officio et 
labore sue consularie. 

Item statuerunt et ordinaverunt qued consules dicte terre 
Bagolini de oc to mensibus anni videlicet novembre decembre 
zanaro februario marzio aprile mazo e zugno habere debeant 
pro suo salario viginti soldos planetorum pro quolibet consu- 
le, et quolibet mense suprascriptorum mensium : et de reli- 
quis quatuor mensibus videlicet iullio augusto ssptembre et 
octubrio habere debeant quatraginta soldos planetorum pro 
quolibet mense et quolibet consule. [4 recto].  

10) De salario dando cuilibet massario comunitatis Ba- 
golini pro laboribus seu massariatus. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u d  quilibet massa- 
rius dicte comunitatis Bagolini habeat pro suo salario quin- 
que soldos imperiales pro quolibet mense. 

11) De salario notarii Bagolini deputato pro qualibet 
sententia et inquisitione. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod notarius Bagolini 
habeat pro eius mercede de qualibet inquisitione et sententia 
bannorum soldos duos planetorum. 
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12) De salario estimatorum et notarii. 

Item statuerunt et ordinaverunt qnod estimatores comu- 
nis Bagolini et notarius eiusdem comunis existentes in villa 
et grope villam Bagoliiii per unum miliare debeant liabere 
pro suis laboribus XI I  planetos pro quolibet pro ipm milia- 
ri. Si autem ipsi estimatores et notarius irent ultra dictum 
miliari pro ilpso primo miliari nichil habere debeant, sed pro 
secundo miliarii dicti extimatores habere debeant quatuor 
planetos pro quolibet pro miliarii et n~tarius hahere .debeat 
XII planetos pro miliarii. 

13) De modo et stilo servando per consules Bagolini 
pro iure reddendo cuilibet persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de Bagolino predicto habere deberet a qualibet altera persona 
de ~Bagolino mprascripto denarios aut alias res ex quacumque 
causa, consules dicte terre Bagolini existentes ad banchiun, 
ad instantiam et requisitionem creditoris faciant fieri precep- 
tum debitori ve1 domui sue liabitacionis per ministralem co- 
munis predicti quod compareat coram consulibus ad eorum 
banchum pro esponendo in iiire etiam si ipse debitor ve1 
eius nuncius non venerit et comparuerit, ad dictum banchum 
coram [4 tergo] dictis consulibus creditor poseit facere 
Eum wribi de banno quatuor imyerialium propter 
suam inobedientiam, et si scriptus erit de dicto banno qua- 
tuor imperialium solvere e o s  teneatur quo banno de iipsis 
quatuor imperialibus sic scriptis in capite sex dierum yroxi- 
me futurorum et successorum creditor habere dehens de ra- 
tione possit mittere ad pignerandum ipsum debitorem, et 
pignus acceptum possit facere incantari, et in incantu facto 
ipsum pignus stet quinque diebus in contumacia, transacti-s 
autern dictis quinque diebus contumacie, ministralis appel- 
lare debeat ipsurn debitorem q u d  compareat ad videndum 
fieri venditionem de ipso pignore. Quod vero pignus dicti 
consules vendere debeant plus offerenti. Et si aliquis alter 
non appareret ad incantandum saltem idem ministralis incan- 
tare possit et debeat. 

14) Qualiter consules precipere debent debitori confi- 
tenti debitum quod solvisse debeat infra quindecim dies. 
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Item statuerunt et ordiriaverunt quod si ad ini'tantiam cre- 
ditoris debitor comparuerit ad banchum mram consulibus et 
confessus fuerit debitum consules debeant et possint greci- 
pere ei quod solvisse debeat ipsi creditori ad quindecim dies 
proximos. Notarius autem comunis seribere debeat supra- 
scriptum preceptum cum aliquibus testibus in una cartella 
de qua et pro qua cartella idem notarius habere debeat a 
suprascripto creditore sex Iplanettos, quos sex planettos idem 
debitor post modum refficere debeat suprascripto creditori. 

15) )Qualiter transactis XV diebus et debito non solito 
iterum consules citari facere debeant iysum debitorem qui 
si comparuerit mandare debeat ei quod ad quartam diem sol- 
visse debeat creditori. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si idem debitor 
non solverit in capite dictorum quindecim dierum creditor 
miitere [5 recto] debeat miuistralem ad citandiim ip- 
snm debitorem q u d  debitor si comparebit consules debeant 
precipere ei quod ad quartam diem solvisse debeat, transacto 
iyso quarto die et non soliito debito, consules teneantur et 
possint precipere debitori p o d  solvere debeat pro primo 
precapto sex imperiales de banno, pro secwdo grecepto sol- 
vere debeat duodecim iniperiales de banno. I n  quinto die et 
omni altero die successivo dicti consules precipere pmsint ipsi 
debitori pro banno quizique soldorum imperialiurn solvisse 
debeat ipsi creditori quod vero bannum quinque soldorum 
imperialiurn quolibet die solvere et mtisfacere teneatur quam- 
diu recusavit solvere et satisfacere i p ~ i  creditori. 

16) Qualiter consules pro iure redidendo forensibus omni 
die et hora ire sdebeant ad banchum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod exceptis infrascriy- 
tis interdictis, consules sqprascripti omnibus allis diebus et 
horis teneantur et debeant ire ad banchum causa faciendi 
rationem forensibus debentibus habere ab aliqua persona de 
Bagolino. Si autem merchatum Eactum fuerit iii dicta terra 
de Bagolino seu eius territorio debeant ipsi i00118ules facere 
eis rationem sumariam i&a tercium diem a die Zamentatio- 
nis facte per ipsw forenses et transacto ipso tertio die supra- 



Procedura ci t ile 7 1 

acripti forenses habere debentes non sibi facta solutione stare 
possiiit ad hospitium expensis debitoris ve1 debitorum et etiam 
transacta ipsa tercia die pignera ipsorum debitorum consi- 
gnata in satisfactionem debiti extimata per bonoe virm elec- 
tos a dictis consulibus et forense ve1 forensibus creditores ipsi 
ve1 ipse forenses creditores in se recipere debeant eo precio 
quo extimata fuerint si voluerint detracta semper quarta parte 
extimi quo ilpsa hona extimata fiierint ut supra. 

17) De iure fiendo per consules cuilibet de Bagcrlino 
pro mercede et lahoribus. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de [ 5  tergo] dicta terra Bagolini suprascripti conquestus 
ve1 conquesta fuerit coram dictis collsulibus ve1 aliquo 
altero Bagolini suprascripti qui ex a l i ~ a  mercede ve1 labore 
olbligatus esset, de mandato dictorum consulum facto sibi pre- 
cepto per ministralem et viatorem dicte comunitatis quod 
solvisse debeat ipsi creditori illico dicti consulecl facere de- 
heant eiderri rationem sumariam ita quod in continenti mit- 
tant per ininistralem acceptum pignera ad domum ipsius 
debitoris, et cum ipsa pignera awepta fuerint et presentata 
eoram dictis consulibus immediate debeant incantari et +sa 
pignera sic incantata debeant stare per tres dies. Elapsis 
quoque dictis tribus diebus et debito non soluto vendantur 
ipsa pignera et solvantur ipsi creditori. Si autem ipsa pignera 
incantata et vendita non sufficerent ad satisfactionem debiti 
iterato dicti consules ad instantiam creditoris mittere debeant 
niinistralem ad domum ipsius debitoris pro aliis pigneri- 
bus accipiendis q e  pignera presentata per ipsum ministralem 
coram dictis consulibus immediate incantentur et vendantur 
plus offerenti ut solutio integre fiat ipsi credituri, appellan- 
do semper debitmem ad predicta ornnia suprascripta. 

1.8) De banno consulum si dederint alicui sacramentum 
diebus dominicis et festis principalibus. 

Item statnerunt et ordinaverunt quod consules Bagolini 
predicti non debeant dare sacramentum dicui persone pro 
fastis (sic) eomunis ve1 adiversis ddiebus dominicis, et in aliquo 
fwto principali et si hoc Eacerz recusaverint solvant nomine 
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banni XII imperiale pro quolibet consule et quolibet (sic) 
vice. 

19) De banno notarii si iiiobedieiis fuerit consulibus. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod notarius co.muni- 
tatis predicte teneatur et debeat esse ohediens consulibus dicte 
comunitatie tociens quociens fuerit requisitus ad scribendum 
[6 recto] ve1 aliud faciendum in servicium comunitatis pre- 
dicte. Et si hoc facere recusaverit solvat nomine baniii XII 
imperiales pro qualibet vice, et tamen obedire teneatur. 

20) De officio consuluiri pro eundo ad banchuiii comu- 
n i ~  et de modo ac stilo semando per eos pro iure reddendo 
cuilibet persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod consulee dicte terre 
Bagolini pro iure faciendo et reddendo debeant ire ad ban- 
chum quolibet die lune hora terciarum et hora none et quo- 
libet die martis hora terciarum. 

21) De quolibet die eundo ad banchum. 

Item debeant ire ad banchum omni die ad instantiam 
et requisitionem cuilibet conquerentis quod sibi fieret fortia 
pro veritate habenda et cognoxenda. 

23) Si quis conqueritur de fortia facta. 

Item statuerunt quod ai aliquis conqueretur de fortia fac- 
ta sibi et non inveniretur esse verum, solvat nomine banni 
quinque soldos imperialium pro qualibet vice nisi legitimam 
causam haberet conquerendi: ve1 aliter videtur consulibiie. 

23) De diebua non eundis ad banchum pro iure red- 
dendo nisi in casu forcie. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod eansules dicte terre 
Bagolini non teneantur nec debeant ire ad banchum causa 
hciendi rationem alicui nisi de facto forcie que fieret alicui 
in hiis diebus videlieet octo diebus ante mtivitatem Domuri 
nostri J esu Cristi quindecim diebus post f estum nativit atis 
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predicte ipsius Domini nostri Jesu Christi: quindecim diehus 
ante festum paschalis resurectlonis eiusdem domini nostri Jesu 
Cristi octo diebus post featum ipsius pascalis. 

24) De banno illius qui iverit ad banchum comunis 
quando consules ihi sunt nisi essent pro facto sui. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliquis non audeat 
nec [6 tergo] presumat ire ad banchum comunis quando con- 
sules sunt ad dictum banchum pro iure faciendo, et qui 
contra fecerit solvat nomine banni sex imperiales pro 
quolibet et qualibet vice: salvo et reservato quod quilibei 
habens a g r e  cum aliquo aut cum corisulibus de aliqua re, 
aut eius sapiens et yrocurator possit ire et stare ad dictum 
banchum comunis tociens quociens fuerit opus usque ad di- 
finitionem placiti et questionis. 

25) Qualiter consules non debeant facere asyectum ali- 
cui de aliquo banno. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod amsules dicte terre 
Bagolini non debeant facere credentiam ve1 aspectum alicui 
persone que ceciderit in aliquod baniluin. Sed immediate exi- 
gant et exigere debeant ipsum bannum in pecuniis numeratis. 

26) Qualiter si quilibet de Bagolino habere debene de- 
narios a forensibus sequestrare possit de bonis ipsius foremis 
in Bagolino. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
forensis teneretur et deberet (dare denari= ve1 aliquid alisd 
alicui persone de Bagolino, ipsa persona de Bagolino possit 
et valeat facere interdici et sequestrari de bonis ipsius forensis 
existentibus in dicta terra et tenitorio Bagolini, usque ad 
sumam debiti que bona stent interdicta et sequestrata qua- 
tuor diebus in quibus quatuor diebus ipsa persona de Bago- 
lino producere ~debeat bonos testes et bonas probationes de 
omni suo iure. Quos si estendere et producere non potuerit 
contra ipsam personam forensem tunc ipna bona sequestrata 
relaxentur et que habebit obliqum solvat omnes expensas exin- 
de  factas nisi per consula ex legitima causa prorogatus fue- 
rit terminus predictus. 
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Item statuerunt et ordiLaverunt quod consules dicte terre 
Bagolini quolibet mense maii perpetualiter debeant et tenean- 
tur recordari in publica vicinia hominum predicte terre de 
faciendo zerzenari super montibus ipsius comunitatis uhi fue- 
rit plus necesse, de dicto mense maii; et si ipsi consuleis hoc 
facere recusaverint solvant viginti soldos imperialium pro 
quolibet consule et pro qualibet vice. 

31) Qualiter consules de mense aprilis inquirere debent 
de testis ponendis in estimo. 

Ttem statuerunt et ordinaverunt quod consules dicte ter- 
re Bagolini qui erunt de mense aprilis teneantur inquirere 
de testis personarum ponendis in estimo, et quilibet qui ha- 
buerit quatuordecim annos completos solvat pro testa, et po- 
n- iu estimo. Et si ipsi consules de hoc inqnirere recusa- 
verint solvant nomine banni aduos soldos imperiales pro qiio- 
libet consule. 

32) Qualiter consules tempore officii sui debent inquirere 
umnes fochos in Bagolino. 

It em statuerunt et or dinavenunt quod consules tempore 
officii sui debeant facere scrutari fochos omnes de Bagolino, 
et si hoc facere recusaverint sohant nomine bami soldos 
duos imperialium pro qiiolibet consule. 

33) Qualiter consules tenentur inquirere de bannis con- 
trafacentium statutis tempore officii sui et exigere dieta banna. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod comiules teneantur 
inquirere de bannis contrafacentium statutis et antiquis con- 
suetudinibus cornunis et exigere dicta banna facta solum tem- 
pore officii sui. Salvo et reservato semper videlicet quod ban- 
na lmdi taxillorum, bama raffe cunii, banna gazi cereorum, 
banna de stabulis et atallis montium et banno furtorum exi- 
gantur in toto anno per illos consules sub quorum consularia 
ipaa banna ve1 ullum ex eis committentur per aliquem ve1 
clliquos [8 recto] et de ipsis bannis rddere  rationem teneantur 
comunitati predicte, et si £avere recusaverint amittant to t uni 
suum salarbm et solvant nomine banni viginti soldos impe- 
r i a le  pro quolibet consule et qualibet vice. 
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34) IDe salario dando ministrali comunis Bagolini a qua- 
libet familia ipsius comunitatis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod ministralis sive via- 
tor comunis Bagolini predicti quolibet anno seme1 habere 
debeat a qualibet familia de ,Bagolino predicto unum cup- 
pum grani et duas quartas raparum mensuratas mensuris 
comunis predicti. Et si aliqua faniilia non liaberet rapas dare 
debeat dicto viatori pro ipsis rapis quinque planettos. 

Item idem ministralis hahere debeat quatuor imperialium 
pro accipiendo et levando pignus alicui persone. 

35) De incantationibus fiendis per ministralem comunis 
Bagolini et quomodo fieri debeant. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod ministralis comunis 
predicti debeat incantare quodlibet pignus indiviso solum 
prima vice; item debeat incantare quodlibet incantum quod 
vadat pro comuni et in comuni: item debeat facere qwelihet 
ambassatas fiendas per homines de Bagolino sine premio. A 
forensibus vero habere debeat idem ministralis dum pla- 
nettos pro qualibet ambassata: item ipse ministralis quocie- 
scumqne requiritur a consulibus Bagolini teneatur et ,debeat 
obdire  ipsis consulibus pena et hanno unius imperialis pro 
q d i b e t  vice. 

36) Si debitor denegaret pigiius ministrali bannum ip- 
sius debitoris. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si debitor dene- 
garet et vetaret pignus ministrali comunis predicti solvat no- 
mine hanni duos soldos imperiales pro qualibet vice. Et con- 
sules non debeant nec possint mittere ad domum ipsius de- 
bitori~ pro accipiendo pignus nisi his pro quolibet die. L8 
t q o ]  . 

37) De salario ministralis euntis ad domum debitoris 
recusantis &re pignus ipsi ministrali. 

Item statuerunt et o~dixlaverunt quod quando ministralis 
de mandato comnlum vadit ad domum alicuius de Bagolino 
causa pignerandi eum ad instantiam creditnris foremis et ipse 
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debitor non dabit pignus sive denarios ministrali: tunc idem 
ministralis habere debeat a dicto creditore denarios sex pla- 
netorum pro qualibet vice. 

38) Qualiter consules rdebeant facere rationem omnibus 
tenentibus fochum in Bagolino et compellere omnis de dicto 
comuni ad prestandm fideiussorem. 

Item statuerunt et ordiiiaverunt quod consules dicte terre 
Bagolini debeant et teneantur facere rationem omnibus per- 
soiiis habitantibus et teneiitibus fochum in dicta terra Bago- 
lini et euntibus ad vias et ad alias publicas factiones dicte 
tere Bagolini et quod principalis cuiuslibet familie de Rago- 
lino teneatur et debeat ad requisicionem consulum presrare: 
idoneum fideiussorem, *de dampnis qiie fierent per ipsum ve1 
alios de eius familia: et .de ohediendo in licitis et honestis 
ipsis consulibus et cuilibet eorutn et de servandis statutis Ra- 
golini sub pena soldorum viginti planetorum p o  quoli be t 
calpite familie recusante i p s m  fideiussorem prestare apyli- . 
canda comuni Bagolini, et per consules qui requisiverint ip- 
sam fideiussionem prestari, si prestita non fuerit iremisibiliter 
aliff erenda. 

39) Dc festis celebrandis in Bagolino per totuin circli- 
lum anni. 

Item statuerunt et ordinaveruint quod omuia et singula in- 
frascripta festa ad honorem et reverentiam Dei, aanctissime Vir- 
ginis Marie Matris eiusque et omnium infrascriptorum saiic- 
torum et sanctarum in toto anno et per tdutn annum cele- 
brari festari, et custodiri debeant per omnes homines et per- 
mnas comunitatis suprascripte terre de Bagoliiio, videlicet yri- 
mo onlnes dies dorninicales per totum circdum anni, item dies 
veneris saiicta. [9 recto] . Item festum pascaljs resurecti~n~s 
Domini nostri Jesu Cristi cum tribus sequentibis diebus. Iteiri 
dies ascensionis Domini. Item dies pentecostes sive yascalis de 
nmdio c m  uno et primo die sequenti: item ide infrascriptis 
mensibus infrascripta festa: primo de mense ianuarii, festurn 
circumcisionis Domini, festum epiphanie : f es tum sancti Cri - 
stofori, consecrationis saneti Georgii: festum sancti Antonii: 
festum sancte Agnetis: festum sancti Sebastiani, fest~im con- 
versioni~ sancti Pauli : de mense febrarii, primo festum sane te 



Brigide, festum purificationis beate Marie Virginis, festum 
sancti Blasii, festum sancte Agate, festum sanctorum Faustini 
ct Iovite, lestum cathedrc sancti ~Petri, festum sancti Mathie ap- 
yostoli. De mense marci prinio festum Annuntiationis sancte 
Marie Virginis. De mense aprilis primo festum vigillie aancti 
Georgii, festum Sancti Marci. De mense =dii primo festurn 
sanctorum Apostolorum Jacobi et Philippi, festum inventionis 
sancte Crucis, festum sancte Jullie Virginis. De mense iunii 
primo festum sancti Bernardi, festorum sanctorum Gemasii 
et Protasii? festum sancti Jahannis Kaptiste, festum sancti Vi- 
gilii. De mense iullii primo festum visitationis sancte Marie, 
festum sanctorum septem fratrum, festum sancte Margarite, 
festum sancte Marie Magdalene, festum sancti Jacobi Aposto- 
li. De mense augusti primo festum sancti Petri ad vincula, 
festum sancti Laurentii, festum Assumptionis beate Marie 
Virginis, festum sancti Barthdomei. De mense septembris 
primo festum nativitatis Beate Marie Virginis, festum exalta- 
tionis sancte Crucis, festum sancti Mathei Apstoli, festum 
sanctis Michaellis. De menw octobris primo festum sancti Liice 
evangeliste, festum sanctorum Simonis et Jude. De mense no- 
\-embris primo festum omnium sanctorum. [9 tergo] festum 
sancti Martini, festum Sacre Ecclesie, festum sancte Katerine, 
iestum sancti Andree apostoli. De mense decernbris primo 
festum sancti Zenonis, festum sancte Lucie, festum sancti 
Thome, festum Nativitatis Domini nostri Jesu Cristi, festiirn 
sancti Stefani, festum sancti Johannis evangeliste, fmtum sanc- 
torum Inocentium, et festum sancti Silvestri. Et si aliquin de 
dicta terra Bagolini contrafeeerit solvat nomine pene et ban- 
ni duos soldos imperiah,  pro cpolibet festo non celehrato 
de omnibus suprascriptie festijbns. 

40) Qualiter quelibet persona tenens fochilni in Ragolino 
tenetur pro se et tota sua familia prestare fideiussorem in 
dicta terra Bagolini. 

Itern statuerunt et ordinaveriint quod quelibet persona 
tenenei fochiun in dicta terra de >Bagolino tenea tilr et debeat 
pro se et suis 6Iiis et tota sua familia dare et prestare fiaeiua- 
sorem in comunitate suprascripte terre de Bagolino quomodo 
cnmque sit. Qui vero ifideinssor teneatur et debeat solvere et 
rendere pro illa persona in dicta comunitate de omnibue su- 
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prascriptis, in qui)ntum illa t a b  persona solvere recusaret. 
Et si ipsn talis persona non dederit predictum fideiussorem 
ad terminum statutum et taxatum per predictam comuaitateni 
Bagolini solvere debeat nomine pene et banni in predicta 
comunitate Mginti soldos irnperialium : quel i bet persona de 
Bagolino que sibi ldederit auxiliiim consiliurn ve1 favorexn sit 
et esse intelligatur fideiussor eius de oniiiihus siiy rascriptie . 
Et qui fideiussor si illa persona pro qua fideiumerit caderet in 
aliquod banniim dictum bannwn infra tertium diein solvere 
teneatur in dicta comunitate vendendo et [ l0 recto] alienando 
de bonis ipsius cadentis ad dictum banniim et si eius bona 
non suffirerent ad dictum bannum persolvendum tunc idem 
fideiussor supplere debeat de su@ proprio capi tali. 

41) De banno et pena illius qui ad ic;tantiam et nomine 
eE vice coniunitatic Bagoliiii portaverit denarios Brixiam ve1 
dibi  si non habuerit litteram ve1 cartam solutionis ipsorum 
denariorum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aIiquis ve1 aliqui 
de dicta terra Bagolini portaverit ve1 portaverint denarios iri 
civitate Brixie, ve1 alibi, ubicumque ad instantiam et vice ac 
nomine dicte comunitatis, causa faciendi aliquam solutio- 
nem pro dicta comunitate, tenesntur et debeant accipere et 
habere cartam ve1 litteram solutionis de omnibus pecuniis 
quas portaverint ve1 portaverit, et ipsarn cartam seu litteram 
consipare et presentare ir. manibus consulum predicte co- 
rnunitatis. Quod si facere recusaveiint et aliquod dampnum 
ve1 incomodum sive alique expense, ve1 pene causa predicta 
incurerent predicte comunitati Bagolini: tunc predicti sic yor- 
tates et exbursantes dictas pecimias teneantur et debeant sol- 
vere, et pati ac reficere ornnes expensas et o m i a  damipna 
que incurerent dicte comunitati Bagolini ouxaxione predict a, 

42) Qualiter inquisitores hereticorum venire debent Ba- 
golinum ad expensas ipsorum k e r e t i c o m  eommorantium in 
dicta terra Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si inquisitores here- 
ticorum venirent Bagolinum causa inquirendi aliquam perso- 
aam de fide aut de aliquo alio quod esset contra precepta le- 



gis, et invenirent aliquam personam de $c ta  terra Bagolini 
suo modo singularitate et indiviso que heretica esset et oppe- 
raretur contra dicta precepta legis: tunc ipsi inquisitores ve- 
nire possint ad expensas illius comunitatie predicte. Quas 
vero expensas et omnem penam sequentem exinde solvere te- 
neatur [l0 tergo] ipsa talis persona, ahsolvendo et liberando 
dictam comunitatem Bagolini ab omnibus suprascriptis ex- 
pensis . 

43) De bamo illius qui non iverit cum crucibus in vigi- 
lia Ascensionis Domini. 

Item statueriint et ordinaverunt quod in vigilia Ascen- 
s ioni~  Domini nostri Jesu Cristi unus homo per fochum de 
dicta terra Bagolini ire debeat cum cruce. Et consules de 
Bagolino predicto deherat facere fieri circam curn dicta cruce 
in dosso de Prada. Et sequenti videlicet die suprascripte Asceil- 
sionis, similiter unus homo ,per foclium ire debeat cum dicta 
cruce in ponte Zostroni. Er si aliquis h w  faccre ~erusaverit 
solrat nomine pene et banni duos soldos imperialium pro 
qualihet vice qua contrafecerit. 

44) Qualiter si aliqua persona de Bagolino predicto dece- 
deret sine testamento quod comune consules dicte terre Bago- 
lini elligere debeant quatuor bonos viros que levare debeant 
testamentum illius persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt qnod quelibet persona 
de Bagolino que defuncta esset sine testamento de quo non 
apparet ali'qua scriptura quod dictum comune ve1 consules 
qui erunt in illo tempore elligere debeant quatuor bonos viros 
qui levare 'debeant testamentum illius persone cuius esset 
defuncta sine testamento, ut eis videretur pro meliori valeat 
et teneat: et qui contrafeeerit solvat nomine pene et hanni 
decem soldos imperialium pro qualihet vice. 

45) Quod cuilibet persone de Bagolino ius sumarium 
reddatur de rebus comodatis sive imprestatis. 

Ttem statueriint et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de Bagolino mutuaret alicui alteri persone de Bagolino ali- 
quos denarios seu aliquas alias res de quacumque condic- 
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tione sit et si illa talis persona que comodasset seu habuis- 
set in comodatum [ l 1  recto] dicta res et non restitueret dictos 
denarios, aut osavelia lignamina aut alias res de quacum- 
que condictione sit, quod fiat ius sumarium sine strepitu 
et figura iudicii: et sine oblatione peticione seu libelli dicte 
talis persone que imprestaverit ut continetur in capitulis de 
rationibus sumariis. 

46) Qualiter consules Bagolini teneantur et de.beant cum 
favore comunitatis predicte, ire ad domum cuiuslibet persone 
inobedientis ilpsis consulibus pro aliquo negocio dicte comu- 
nitatis, et eis accipere pignus per vim, et de salario euntium 
cum dictis consulihus. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de Bagolino fuerit inohediens mper aliquo negotio comu- 
nitatis quod consules dicte comunitatis cum favore dicte co- 
munitatis ire teneantur et debeant ad domum ipsarum per- 
sonarum inobedientium, ad pignerandum per vim et vocare 
secum viciniam ad pignerandum ut supra et accipere ei pi- 
gnus de pena iposita in statuto posito sub rubrica. « Qualiter 
consules mandare possint cuilibet de Bagolino et cetera. » 

Et ille tales persone que iverint cum dictis consulibiis ad 
domum ipsius persone inobedientis habere *debeant a qualibet 
persona inobediente ut siapra soldos duos ylanetorirni pro 
eorum mercede pro quolibet eoruin. 111 twgo]. 

47) De banno et pena frangentium pacem factam inter 
filios quondam Betini B'acede et fratres Turini Adamini, et 
Dominicum fratrem Betini Pipini de Bagolino. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod pax facta et cele- 
brata inter filios qiionda.m Betini Bacede olim Cressini de 
Beris, et inter frates Turini Ahmini  quondam Calzoni ac 
Dominicum fratrem Betini Pipini de dicta villa Bagolini de 
omnibus et singulis iniuriis, et offensionibus inter i p o s  factis 
et dictis quomodoeumque et qualitercurnque, Semper et per- 
petuo valeat et teneat ac perduret. Et qui dictam pacem fre- 
gerit et revocaverit aut in aliquo contravenerit sive aliquarn 
iniuriam aut offensam quoquomodo i n ~ r  ipms dietam ve1 
factam recordatw fuerit obiciendo et improperando alicui 
eorum condem~netiu: et puniatur in penam quinquaginta flo- 
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rewrum aurique vero pena exigatur et puniatur per consules 
dicte terre de Bagolino et applicetur ac presentetur Brixie 
ad cameram prelibati dominii pro tercia et pro tercia parte 
comunitati Brixie, et pro alia tercia parte consulibus Bago- 
lini inter ipsos dividenda. Et hoc tociens quociens per ali- 
quem 4predictorum fuerit contrahctum. Et qui vero consules 
tunc temporis existens teneantur facere denuntiam officialibus 
Brixie, de illis qui fregerint dictam pacem. Ad cuius pene 
exactionem homines dicte terre de Bagolino teneantur sociare 
et sequi predictoa consules auxiliando et sequendo. 

48) Qualiter qui feciret aliquod delictum in terra Bagoli- 
ni ad instantiam consulum Bagolini tenentur prestare fildeius- 
siorem in civitate Brixie lde conservando homines de Bagoli- 
no sine pena. 

Item etatuerunt et ordinaverunt quod si per aliquem de 
dieta terra Bagolini committeretur aliquod delictum sive ma- 
lum cuius causa consules dicte terre de Bagolino vellent [l2 r. j 
ipsum sic fallentem prestare fideiussorem in civitate Brixie 
coram officialibus de conservando civitatem Bagolini predicti 
indempnem occaxione predicta, quod ipse teneatur et debeat 
ad omnem requisitionem predictoruni consulum pre~tare fi- 
deiussorem in dicta civitate Rrixie coram oficialibus de con- 
servando homines et cmnmimitatem dicte terre de Bagolino 
indempnes et imipunes. 

49) De banno illius qui accusaverit aliquem de Bagolino 
regimento Brixie. 

Item atatuerunt et ordinaverunt q u d  si aliquis de Bago- 
lino predicto accusaverit aliquem alteruni de dicta terra Ba- 
golini comuni aive officialibus Brixie tunc predicta comunitas 
de Bagolino tenatur et dobeat in iure ddendere ipsum accu- 
satum. Si autem accusatus repertus fuerit accusatuzn esse de 
iure, tunc idem accusatue solvere teneatur bannum et expensas 
omnm factas et secutas exinde. Si autem idem accusatus reper- 
tus fuerit iniu~te et indebite accusatum, tunc accusator patiatur 
et pati debeat ipsum bannum et reficere dampna et exepen- 
sas omnes sequtas et facta~ exinde. 
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50) De hanno illius persone que posuerit aliquod turpe 
et immundum in puteo de plazo. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
debeat ponere aliquod turpe et inhonestum in puteo de plazo : 
quod vero puteum est apud tegetem piliperiorum de dicta 
terra Bagolini. Et qui contra fecerit con#dernpnetur et punia- 
tur in dudecim imperiales. 

51) De banno portantium arma in terra de Bagolino tam 
pro deffendendo quam offendendo. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua pereona [l2 
tergo] de dicta terra Bagolini non audeat nec presumat por- 
tare arma alicuius generis tam pro deffendeiido quam pro oi- 
fendendo in dicta terra et per dictam terram de Bagolino de 
die et de nwte, et que contrafecerit puniatur et condempne- 
tur in penam et bannum duoldmim imyerialium pro qualibet 
persona et qualihet vice. Salvo quod portare yossit ciirte- 
linum a pane mensure uiiius apanne et non ulterius. 

52) De banno illiiis persone (que) dixerit aliqua verha 
inhonesta presbitero Bagolini. 

Ttem statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
&cta terra Bagolini non audeat nec presuniat dicere aliqua 
verba inhonesta et iiiiuriosa presbitero dicte terre de Mago- 
lino nec cnnsulibus aut aliis personis de dicta terra Bagolini 
et qui contrafecerit eondempnetur et puniatur in yenam et 
bannum duorum soldomm imiperialium pro qualibet persona 
et qualibet vice qua contrafactum fuerit. 

53) De banno et pena illius persone que hlasfemaverit 
Deum et Virginem Mariam ac eorum sanctos. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de dicta terra Bagolini hlaefemaverit De~im, sanctam Virgi- 
nem Marittm ve1 sanctum 11IiZarchum et alios sanctos ve1 sanctas 
Dei, condempnetur et puniatur in bannum et penam viginti 
soldorum impmialium pro qualibet persona et qualibet vice. 
Et quod consules de Bagolino predicto teneantur accipere 
accusatores qui denuntient omnes blasfemantes suprascriptos 
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Deum et Beatam Virgineiii Mariam, sanctum Marclium et alios 
sanctos et santas Dei. 

54) De banno illorum qui fabularentur extra ecclesiam 
sancti Georgii quando sacerdos celebrat divinum officium in 
dicta ecclesia. [ l 3  rscto J . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis de dicta 
terra Bagolini staret apud ecclasiam sancti Georgii de dicta 
terra ~Bagolini extra ipsam ecclesiam ve1 starei super sacrato 
ipsius ecclesie et loqueretur ac fabularetur ita et taliter qiiod 
quando sacerdos celebrat aliquod officiiiin in dicta ccclesia 
ipsum officium impediret et conturbaret eoiidempnetur et 
puniatur in bannuin sex imperialium pro quolibet et qualibet 
vice. 

55)  Qualiter qui fecerit rumorein in Bagolino debet dare 
fideiussorem de conservando comunitatem Bagolini sine 
dampno. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqiiis faceret 
rumorem ve1 rixam in dicta terra de Bagolino consules ipsius 
terre de Bagolino teneantur et debeant facere satisdare et 
fideiussorem prestare illos qui iqsum rumorem ve1 rixam 
fecerint de conservando comunitatem predictam sine aliquo 
dampno. 

56) Qualiter si aliquis forensis -acceperit pignus alicui 
de Bagolino super territorio Bagolini comune debeat eurn 
adiuvare . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
' 

forensis acciperet pignus alicui persone de Bagolino super 
territorio de Bagolino, consules et comune Bagolini predicti 
teneantur et debeant adiuvare eam ve1 eas: salvo quud si of- 
ficiales Brixie deputati ad pigner=dum facerent eorurn of- 
ficium et requirerent consules et homines pre eorum officio 
exercendo. Q u d  eo casu ipsis officialibua ita litteras habenti- 
bus auxilium et favorem prestetur per dictos consula et homi- 
ies  pro eoruei &&o exercendn. 



Giuochi 85 

5iJ De banno illius qui luserit ad taxillos super terri- 
torio Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
tam j13 tergo] terrigena quamque forensis luderet ad taxillos 
in domo ve1 super tereno alicuius persone de dicto Bago- 
lino: ipsa persona cuiiis esset domus ve1 terrenum, sciente 
hoc aut aliquo ex eius familia etiam huc sciente ipsa talis 
persona cui esset domus ve1 terenum ubi luderetur solvat 
nomine pene et banni decem soldos imperialium pro unaqua- 
que vicc. 

(L)uplicatum). Item statuerunt quod si aliqua persona tam 
terrigena quamque forensis luderet ad taxillos in domo ve1 su- 
per tereno alicuius persone de dicto Bagolino ipsa persona 
cuius csset domus ve1 terenuni sciente hoc aut aliquo de eius 
familia etiam hoc seiente ipsa talie persona cuiue esset domiis 
ve1 terenum ubi luderetiir solvat uomine hanni decem soldos 
imperialium pro unaquaque vice. 

58) Qiialiter si forerlsi,~ Iiideret ad taxillos in teritorio 
Hagolini et recusaret solvere bannum ilie cum quo luderet si 
esset de Bagolino solvere teneatur pro eo. 

It cm statuerunt et ordinaverimi quod si aliquis f orensia 
liideret i ~ i  dicta terra et territorio Bagolini ad taxillos et recii- 
saret solvere dictum hanniim decem soldorum imperialium: 
tunc socii eius cum quo luderent essent de dicta terra Bago- 
lini ipsi socii pro dicto £orense solvere teneantur ipsum ban- 
num decem soldorum iinperialiiiin et hoc qualibet vice qua 
factum fuerit Iioc: et consules (*) de Bagolino predicto, te- 
neantur inquirere de omni liido usque ad unum annum et quo- 
libet anno accipere debeant ipsi coiisules suprastantes quod 
occulte provideant si ludus aliqualiter fieret in dicta terra 
Bagolini aut eius territorio. 

59) De banno illius qui staret ve1 mutuaret supra ludum 
[ l4 rec~o] . 

Item statuerunt et ordinaverlint quod si aliquis de Bago- 
lino predicto staret supra ludum et ludentes aut prestaret 

{*) Questo corsivo è sottolineato nel codice. 



86 STATI'TA COIMMUNZTATIS BAGOLINI 

ve1 mutuaret aliquid super ipsum ludum solvat nomine banni 
decem soldos pro qualibet vice. 

60) De banno illius qui faceret aliquam probam. 

Ttem statuerunt et ordinaverunt quod si quis faceret ali- 
quam probam solvat nomine hanni et pene duodecim irnpe- 
rialium. 

61) De baniio illius qui luserit ad berlinas ve1 ad feram 
aut alium ludum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqiia persona de 
dicta terra Bagolini luderet ad berlinas ve1 ad ferra ve1 ad 
aliquem alium Iiidum causa vincendi ve1 perdendi, solvat no- 
mine pene et banni duodecim im-perialium pro qualibet vice. 

62) De banno illius cui fugeret ignis i n  domibus si alta 
voce non exclamaverit et rumorem non fecerit. 

Item stutuerunt et ordmaveiunt, quod si alicui persone 
de Bagolino fugerit ignis in domibus et in persona ve1 ipse 
persone non exclamarent: et noticiam alta voce teneantur sol- 
vere nomine pene et banni viginti soldos irnperialium pro 
qualibet vice et emerident danpiium. 

63) De banno illius qui accenderit igiieni in hirsclio 
seu in montihus coniunis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si quis accenderet 
ignem in busco ( s k )  ve1 in montibus aut i11 plano de Bago- 
lino predicto qui ignis damnificaret in aliquo teneatur et 
debeat solverc nomine pene et banni vigiiiti soldlos imperia- 
lium pro unaquaque vice et teneatur satisfacere et emendare 
dampnum datum per illum ignem. 

a) De banno illius qui non tenuerit fochum in Bago- 
lino si acceperit caritates factas in Bagolino ad vocem co- 
mun i~ .  C14 t ~ r g o ]  . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
non tenens fochum in dicta terra Bagolini, ad vocern comu- 
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nis et que ipsas caritates recqperit solvat nomine pene et 
banni duos d d o s  imperialium pro qualibet vice et reddere 
teneatur caritatem sive caritates receptas. 

65) De banno illiua qui ponderaverit aut mensuraverit 
cum pense et mensura non bullatis bullo comunis Bagolini. 

Item statueruiit et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino, nec forensis non debeat mensurare cum aliqua 
mensura nec ponderare cum aliquo pense nisi ipsa mensura 
et ipsum pensem bullata et bullatum sit bullo comunitatis 
predicte et que contrafecerit solvat nomine pene et banni 
duodecim imperialium pro qualibet vice. 

66) [De banno illiris qui dederit auxilium cibuin ve1 
potum alicui bannito civitatis ve1 territorii Brixiensis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dicta terra Bagolini non debeat audeat nec presumat dare 
potum ve1 cibum auxilium conscilium ve1 favorem modo ali- 
quo in occulto nec in manifesto alicui banito territorii Rri- 
xiensi (sk!) et yue contraleceri t solvere tcneatur nomine 
pene et banni viginti soldos imperialium pro una quaque 
vice. 

67) De banno illius qui vetaverit pignus ministrali ad 
instantiam creditoris. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si ad instantiam 
alicuius creditoris silicet qui ab alio ~deberet habere pecunias, 
ministralis sive viator comunitatis predicte iret ad domum 
habitationis debitoris causa volendi facere pignus pro solu- 
tione et satisfactione debiti: et debitor vetaret pignus viatori 
solvat ipse Sdebitor nomine 115 recto] banni et pene duodecirn 
imperialium pro qualibet vice. Et idem ministralis sive viator 
habeat pno via sua a dicto debitore, si ibit extra villam Ba- 
golini sex imperialiurn, et si non ibit extra ipsam villam, 
habeat pro via sua quinque planettos dessignando et pre- 
sentando pignus debitori. 

68) De banno illorum qui non obediverint mandatis 
consulum pro eundo ad pontes ve1 ad a h s  factiones comiinis. 
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Item statueruiit et ordinaverunt quod si oonsules dicte 
terre Bagolini preciperent et maiidarent uni duobus t.ribus ve1 
quattuor hominibus de dicta terra Bagolini quod cum per- 
sonis et hobus ire debeant ad faciendum sombligas a ponti- 
bus, et aliquis recusaret ire, solvere teneatur nomine pene 
et baniii quinque soldos imperialium pro qualibet vice, et 
tamen teneatiir emendare opus. 

69) De banno illius qui non iverit ad viciniam quando 
&bi preceptum est. 

Item statuerunt et ordina\-eruiit quod si ,aliquis non ive- 
rit ad viciniam, ve1 ad confcilium si audiverit ve1 sciverit aut 
&ibi preceyti~in fuerit per niinistralem comunis ad instantiam 
consulum solvat nomine pene et banni sex imperialium pro 
qualihet vice. 

\ 

70) De banno [illius] qui acceperit Iierbas in ortis vcl 
in tereno aliorum ( s i c ) .  

Item statuerunt et ordinaverunt yuod si aliqua persona 
acciperet herbas in ortis ve1 in tereiio aliorum mlvat nomine 
pene et banni duodecim imperialium pro qualibet vice et. 
refficiat dampnum. 

il) De banno illius qui removerit aquam de suo vase 
que aqua labitur ad villam de  Caprillo. 

Item statuerunt et' ordinaverunt quod si aliqua persona 
remorerit aquam de vase suo foiitis iaceiitis in contra115 ter- 
golde sumis fontanis, a quo fonte labiiur aqua ad villam cle 
Capri110 et ad villam de Visnago ve1 removerit canales aut 
faceret aliquod turpe et inhonestum in eadem aqua, solvere 
teneatur et idebeat nomine hanni et pene viginti soldos im- 
perialium pro qualibet persona et qualihet vice: et quilibet 
sit accusator et habeat medietatem dicti hanni, et similiter 
de fonte de CapriUo. 

7 2 )  De baiino illius qui acceperit aliqwod lignurn alte- 
rius factum, 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
acciperet aliquod lignum alterius quod esset facturn solvat 
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nomine pene et banni so'dos quiiique imperialium pro quo- 
libet ligno et qualibet vice et reddat il~sum ligniim in du- 
plum. 

73) De banno illius qui acceperit traglam ve1 tornon- 
zellam alterius siiie eius verbo. 

Item statuerunt et ordinaverunt yuod aliqiia persona- 
non audeat nec presumat accipttre alicui persone de Bago- 
lino siiie eius verbo, traglam, to~noneellam aut aliquod osin- 
glum, ve1 lipnum de arellis, et que contrafecerit solvat nomi- 
ne pene et banni duodecim imperialios pro qualibet vice 
et reddat rem quam acceperit . 

7.2) De baiino illius qui recordatus fuerit aliquaim] iniu- 
riam de qua pax facta fuerit. 

Item statuerunt et ordinaverunt yuod si aliqua persona 
de Bagolino predictc. animo irato recordatus fuerit aliquain 
iniuriam, malicia~n ve1 offensam preteritam de qua fuerit 
facta pax solvere terìeatur et dehcat  iom mine pene et baiini 
viginti soldos imperialium pro qualibet vice. 

- 
'3)  De baiino illius qui coniederit ciim illis l~ersonis 

quihus E16 recto] comune i:, reret expensas. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de Bagolino predicto conicdcret aut liberet cum illis perso- 
nis quihiis coniunitas dicte terre Bagolini faceret exyensas 
solvat nomine pene et hanni duodecim imperialios pro qua- 
libet vice nisi ipsa talis persona solveret suam partem cibi 
et potus. 

76)  De banno illius qui acceyerit legumen lin campis 
alioruin. 

I tem statiierunt et ordinaverun t quod si aliqiia persona 
acciyeret fabum, cicerum aut aliud legumen in campis alio- 
rum solvat raoinine pene et banni duodecim imperialium pro 
qualibet persona, et qualibet vice, et emendet ac reficiat 
dampiium. 
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77)  De banno illius qui acceperit foliam sub arboribi~a 
aliorum. 

Item statuerunt et aordinaverunt quod aliqua person3 non 
aadeat colligere, nec debeat acoipere folea sub arborihus 
alicuius: et que contrafecerit solvat nomine pene et banni 
duodecim imperialium pro qualibet vice, et reddat folea in 
duplum, et quilibet sit accusator. 

78 )  De banno illius qui acceperit fructus sub alienis 
arboribus. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
debeat colligere nec accipere fructus et fruges insuper et sup- 
tus arboribus, et arbores alicuius persone, et qiie contra- 
fecerit solvat in die nomine pene et bami  duodecim impe- 
rialium et solvat ide nocte lduos solldos imperialium, et red- 
dat fruges sive dampnum in duplum et quilibet sit accu- 
sator et habeat medietatem suprascripti banni. 

79) De banno illius qui non curerit ad rumorem ubi 
audiverit exclamari heu ioras. 

Item statuerunt et ordinavenint quod quelibet persona 
cum armis curere debeat ad rumorem ubi audiverit [ l 6  tergo; 
aliquem exclamantem heu foras seu cum aedierit campanas 
pulsari ad martellum: et que hoc facere recusaverit solvat 
nomine pene et banni viginti soldos imperialium pro qua- 
libet vice. Et cum omnes fuerint ad locum d i  est rumor ve1 
causa curendi, nullus audeat abinldc recedere sine verbo 
consulum ve1 antiani nisi esset iusta et legittima causa rece- 
dendi. E t  qui contrafecerit solvat nomine banni viginti sol- 
dos imperialium . 

80) De banno illius qui exclamaverit heu foras seu pul- 
saverit campanas ad martellum sine causa. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
exclamaret heu foras aut pulsaret caqpanas ad martellum 
sine causa solvat nomine pene et bami  viginti soldos im- 
perialium pro qualibet vice. 
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81) Qualiter consules dehent exigere omnia hanna oc- . 

cursa sub eorum consularia. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod consules tenean- 
tur exigere omnia banna que occurerent sub eorum consu- 
laria et regimine, et de ipsis reddere rationem comunitati 
predicte. Et si hoc facere recusaverint solvere teneantur ipsi 
consules omnia suprascripta banna. 

82) De banno illius qui dixerit alicui tu mentiris ve1 
tu  es uno mangiacomu. 

,Item statuerunt et ordinaverunt, quod si aliqua persona 
animo irato ve1 non irato diceret alicui de Bagolino predicto 
in dicta terra de Bagolino ve1 ubique locorum tu mentiris ve1 
tu es uno mangiacomu, ve1 diceret ei aliquod turpe verbum 
aut iril~onestum et inconvei~iens nomen sibi imponeret, salvo 
et exceyto semper si esset nomen ve1 prenomen sui ceppi, 
e' sue domus, et parentele ab antiquo: tunc ipso excepto 
solvat nomine pene et banni dnodecim imperialios pro qua- 
libet vice: intelliqendo semper quod persona cui dicta verha 
iniuriosa [li  recm] dicerentiir reputaret pro iniuria et of- 
fensa: et quod illa persona que ipsa verba dixisset non pos- 
set legittime excusari. 

83) De banno illius qui destrueret aliquod bregnum in 
territori10 Bagohi .  

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
destrueret aliquod bregnum in territorio Bagolini suprascrip- 
ti solvat nomine baniii quinque soldos imper iahm pro qua- 
libet vice. 

84) De hanno (illius) qui acceperit aquam de £ontana 
Mignani extra suum vas. 

Item statuerunt et lordinaverunt quod qui acciyeret 
aquam de fontanis de Mignano extra vasum suum solva (sic) 
nomine banni duodecim im~perjalium pro qualibet vice. 

85) De b,anno (illius) qui aceeperit aquam de Saletto 
extra suum vas. 
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ltem statuerunt et ordinaverunt quod qui acciperet 
aquam rivi de Saletto extra vasum suum solvat nomine ban- 
ni duodecim imperialium pro qualibet vice. 

86) 'De banno illius qui fecerit riliquod Ealsum sai-ra- 
xnentum quod per testes probari possit. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona de 
dicta terra Bagolini fecerit aliquod falsi~m ei iiiiustum sacra- 
nientum delatum a parte parti in causa civili de aliqua re 
quod per testes probari possit, qui testes sint idonei c o n d e q -  
netur et puniatur nomine haniii pro qualibet vice in quinqile 
libras imperialiurn et de cetero non ei credatur per sacra- 
mentum sed infamis et periurator semper teneatur. 

87) De banno illius qui cignaret ve1 minaretur alteri 
cuni lapide bastono seil aliqua re. 

Item statuerunt et ordinaveriint quod si aliyua persona 
irato animo cignaret ve1 minaretur alicui persone eum lapide 
bastono aut aliqua alia re ve1 evaginaret gladium aut dngam 
ve1 caperet aliquem per capiciu~ii, ve1 poneret manum super 
aliquem ve1 qiie proiceret aliquem aaimo (17 tergo) irato sol- 
\-ere teneatur et debeat nomine hanni pro unaquayue vice 
yuatraginta so1,dos imperialiilin. 

88) De banno illius qui inceperit aliquem riimorem in 
factis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis iiiciperit 
aliquem rumorem in factis adebeat solvere totum bannum pro 
se et sociis eius. Et si nliqua persona diceret in servicium il- 
lius qui ceciderit ad suprascriptum baniiiim solverc debeat et 
teneatur quinque soldos imyerialium pro qualibet vice. 

89) De banno illius qui alterum insultaverit cum armis 
in domo aut - iii alio loco sive in monte ve1 in plano. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u ~ d  si aliqua persona 
iverit cum armis ad insultanduin sive assaltandum aliquem 
de *dieta terra Bagolini in monte ve1 in plano via ve1 alio 
loco ve1 ad domum habitacionis eius solvat nomine pene et 
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banni vigintiquinque libras imperialium pro unaquaqiie vice 
et teneatur conservare comiinitatem Bagolini sine dampno et 
expensas causa predicta. v 

90) De banno cuiuslibet liori liabeixtis adminus in domo 
sua unam lanceam unum cultellurn a galoiio, et unum scliiltum. 

Item statueriint et ordiiiaverunt quod quilihet liomo de 
dicta terra Bagolini qui possit portare arnia adniinuc Iiabere 
debeat in domo sua unam laiiceaxn unurn cultellurn a pa- 
lono et unum schutum. Et qui Iioc non habuerit solvat nomi- 
ne pene et banni viginti soldos irnperialium pro unaquaque 
vice qua repertum fuerit eam (sic) noli habere dicta tria ar- 
ma: et qiiod consules dicte terre Bagolini teiieantur et de- 
beant facere fieri monstrum per dictos onines liornines de Ba- 
golino liabilles ad portandum arma qiiolihet anno in festo 
paschalis resurectionis domini nostri Jesu Cristi: et si ipsi 
consules hoc faceret recusaverint amittant totum eorum sala- 
rium [l8 recto] . 

91) De banno illiiis qui coiiduxerit aliquod robhameii- 
tum in dictam terram Bagoliiii a partibus foreiisibus. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliquis de dicta 
terra Bagoliiii non aiideat nec presumat conducere iiec coii- 
duci facere a partibus forensibus in dictam terram de  Bngu- 
lino nec in aliquam partem sui territorii aliquod furtum ve1 
robamentum cuiuscumque generis sit. Et qui contrafecerit sol- 
vere teneatur nomine banni quinque lihras imperialium pro 
quolibet et qualibet vice. 

92) Qualiter qui caperet ve1 detineret aliquod merca- 
tum ve1 rem alicuis de Vallecamonica, id consigliare debeat 
consulihiis Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod si aliquis de dicta 
terra Bagolini c a p r e t  ve1 detineret aliquam yersonam de 
Vaìlec$monica ve1 a l i q u d  eius merchatum in dicta terra c.t 
territorio Bagolini teneatus et debeat consignare et presentare 
ipsam personam ve1 personas aut merchatum in manibus con- 
sulum et comunitatis dicte teme Bago'lini. Et qui coatrafe- 
cerit wlvat nomine pene et banni viginti soldos imperialium 
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pro qualibet vice. Et si ille qui caperet ve1 .detineret illam 
personam ve1 personas aut mercatum ade Vallecamonica et 
ipsi peTsone ( s i c )  ve1 eius mercato qdaret aliquod daiqpnuni 
sine verbo consulum teneatur et debeat refficere et restituere 
eidem dampnum in duiplum et hoc pro qualibet vice. 

93) Qualiter comunitas Bagolini refficere debet damp- 
num quod fieret per dominos de Lodrono alicui tde Bagoljno 
super territorio plani ipsius comimitatis. 

Iteni s ta tuemt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de dicta terra Bagolini pateretur et sxhtinetur aliquod damp- 
num in havere ve1 persona a nobilihus viris dominis de Lo- 
drono et ab e o m  familiaribus super territorio plani [ l8 t.] 
comunitatGs Bagolini predicti iacentis a p d  ipsos dominos 
de Lodrono et hoc indebite et contra iusticiam tunc comuni- 
tas dicte terre Bagolini teneatur et debeat reficere et restituere 
ipsi persone -ne et totum dampnum receptum a adictis do- 
ininis de Lodrono sive ab eorum familiaribus occasione pre- 
dicta. 

94) De banno illius qui ordinaret quod a l i q u d  forti- 
licium fieret super territorio Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Iticta terra Bagolini non audeat nec presumat modo aliquo 
via et forma dare concedere et prestare aliquod con.wilium 
auxilium ve1 favorem sive tractare ordinare, et machinare 
quad aliquod castnun, et fortilicium aliqualitei comtruatiir, 
hedifìcetur et elevetur iii dicta terra seu teritorio Ragulini 
predicti per ullam personam de mundo. Et que hoc fmerit 
aut ascenserit in aliquo dicto ve1 facto solvere teneatur nomi- 
ne pene et banni vigintiquinque libras imperialium pro una 
quaque vice et ipsa talis persona nunquam sit habitatrix 
Bagolini imo perpetualiter sit bannita a dicta terra sine ulla 
misericordia aut remissione. 

9 9  De banno illius qui plantaverit ve1 extirjpaverit ali- 
quem terminum in diviso ve1 in comuni. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de dicta terra Bagolini plantaret sive desplantaret aut extir- 
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paret aliquem termiiium in diviso sive in comuni sine licen- 
tia et verbo partium solvat nomine banni quinqi~e soldoa im- 
perialium pro quolibet termino et qualibet vice. 

96) De banno illius qui teneret ve1 transnodaverit ul- 
lam bestiam alterius. 

Item statmerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
habitans in dieta terra de Bagolino teneret vel traiisndrlare~ 
(sic) scienter et fraudolenter aliquam beetiam que non esset 
sua, solvat nomine banni qiiinque soldos imperialium pro 
qualibet bestia et [ l9 recto] qualibet vice et reddat diciam 
bestiam. 

97) De banno illius qui per solaziuni acceperit aliqiiain 
rem alicui. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
acciperet per solazium curtelinum, ve1 aliquam aliam rem 
alicui alteri solvat nomine banni sex iniperiaiios, pro qiiali- 
bet vice et qui etiam daret alicui de predellis, aut acciperet 
biretum caputium, aut galerium de capite alicuius pro sola- 
zio solvat nomine banni eex imperialiuni pro qualibei vice, 
volente ita domino rei accepte. 

98) De banno illius qui diceret alicui persone de Bago- 
lino a l iqud  verbum iniurioswn. 

Item statuerunt et ordinaverunt yuod si aliquis diceret 
alicui persone lde B.agolino aliquod verbiim iniuriosum quod 
haberet pro malo solvere teneatur nomine banni duodecim 
imperialios pro qualibet vice. Et quod consules tenemtiir 
accipere suprastantes celato6 et secretos iuratos. 

99) De banno illiw qui dixerit alteri de Bagolino cogoza. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis dixerit 
alicui .persone de Bagolino [cagoza?) solvat nomine banni 
pro unaquaque vice viginti soldos imperialium. 

100) De banno il3ius qui dixerit alicui de Bagolino pro- 
ditor sive manegoldo. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quud si aliquis dixeril 
alicui alteri de Bagolino proditor ve1 litor, sive znanegoldo 
solvat nomine banni viginti soldos imperialium pro qualibel 
vice siiiper quibus omnibus siiqrascsiptis consules acciipere 
teneantur suprastantes celatos pcr eoriim sacramentuiii. 

101) De banno illius qui caiitaverit canziones ve1 excla- 
inaverit inhoneste ante doinuui alicuius de Bagolino. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dicta [l9 tergo] terra Bagoliiii non audeat nee presumat can- 
tare canzones ve1 exclamare aut dicere verba iniuriosa ve1 de- 
decus facere et nominare ante domum habitacionis alicuius al- 
terius persone de Bagolino yredicto, et que contrafecerit sol- 
vat nomine banni duos soldos im~perialium pro qualibet vice. 

102) De bmno illiiis qui piscatus fuerit cuni rethibus 
ve1 alia re in laeu de Vaga et in aliis lacubils Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqiiis solus ve1 
sociatus non audeat nec presumat piscliare curn iethihiis ve1 . 
aliquo alio artificio in lachu de Vaga, nec in alio lachu exi- 
stente suyer territorio Bagolini preditti causa capieiidi piwices 
sine verbo et licentia consulum et comunitatis !predicte. Et 
qui contrafecerit solvat nomine banni vigiiiti soldos imperiu- 
lium pro quolibet et qualibet vice, et amittat rethia sua sed 
si aliquis voluerit piscari in aliquo lacu predicte comunita- 
tis debeat accipere ipsum lachum ve1 laclius ad incantum a 
comunitate predicta solvendo id pro qiio receperit ad irrcan- 
tum a dicta comunitate. 

103) De banno illius qui promiserit aliciii de here et 
bonis comunis sine licentia consulum ve1 comunis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto non audeat nec presumat dare nec proniit- 
tere alicui persone de mundo de bonis et here comunitatis 
predicte sine verbo et licennia vicinie et cornunitatis predicte 
a decem eoldis imperialium suipra. Et qui contrafecerit solvat 
nomine banni viginti solgdos imperialium pro quaPihet vice et 
promissio quam fecisset sit nullius valoris et momenti. 

e 
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104) De banno illius qui emerit ve1 alio modo accepe- 
rit ab aliquo forense ullani cartam crediti in preiudiciam 
alicuius de Begolino . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino non debeat nec possii emere ve1 aliquo alio modo 
[20 rscto] acciipere ab diquo cartam ullam crediti que non 
ait subditus iurisdictioni comuiiis Brixie, ve1 ullam siliam 
actionem in preiudicium alicuiua de Bcgolino, nec etiam pos- 
sit esse procurator actor seti nuncius dicti forensis contra ali- 
yuem de Bagolino et que persona contrafecerit solvat nomine 
banni viginti soldos imperialium pro qualibet vice ei ratio 
non fiat sibi tde dicta carta. 

105) De banno illius qui per odium ve1 inimiciciani fe- 
cerit fieri aliquam inquisitionem contra alium de Bagoho. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliquis noli debeat 
dicere nec facere aliquam inquisitionem contra aliquem al- 
terum de Bagolino per odium nequitiam ve1 inimiciciain : et 
si aliquis accusaret aliquem de aliquo delicto et non posset 
sobstinere accusationem de iure solvere teneatiur illud ban- 
num de quo banno alterum accusasset. 

106) De banno illius qui manifestaverit aliquod dictum 
ve1 factum in comunitate Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quud si aliquis manife- 
Ystaret ve1 signifìcaret alioui forensi aliquod dictum factum ve1 
ordinatum in vicinia ve1 conscilio oomunitatis predicte, sol- 
vat nomine banni viginti soldos imperialium pro una quaque 
vice. Et hoc si per dictani manifestationem comunltas predicta 
pateretur aliquod preiudicium ve1 ldetrimentum, nisl esset 
contra statum Serenissime ducalis dominationis Venetiarum 
ve1 contra statuta ordines et iurisdictioneu comunis Brkie. 

107) De banno illius qui fecerit pacem c m  inimicis 
comunis Bagolini sine verbo et licentia ipsius coniunis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis de Hago- 
lino faceret seu fecerit pacem cwm iniruicis cornunis Bago- 
lini prodicti sine licentia et verbo dicti comuiiiè solvat nomi- 
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ne banni quinque libras imperialium pro qualibet vice et 
domus eius tota prohieiatur in terra usque in fiindainenta 
120 tmgo].  

108) D e  banno illius qui non iv-errit ad custodiam quan- 
do sibi preceptum est. 

Item statuerunt et or dinaverunt quod si aliquis iioc ive- 
rit ad custodiam quando sibi preceptnm est, solvat nomine 
banni duos imlperialios et tamen revertatur ad ipsam custo- 
diam: et si aliquis staret ad custodiam, et repertus fuerit a 
non scharaguaytia i,psum dormire aut repertus fuerit starc ad 
suas postas solvat nomine banni duos soldos imperialium pro 
una quaque vice. 

109) De banno illius qui possilderit aliqucd tereuum co- 
munis pro suo diviso. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
imdeat nec presumat capere ve1 possidere aliquod terenum 
pro suo diviso, quod sit comuni animo et intencione faciendi 
suum prorprium ultra unurn aimum siile verbo comunk: et 
51 aliqua persona contrafecerit solvat nomine banni viginti 
soldos imperialium pro qualibet vice, et tdimittat ipsuni te- 
renum. 

110) Qualiter alicui persone ad portandmm arma non 
fiat ratio de ulla re nisi prius iuret dsfendere comune. 

Ltem statuerunt et ordinaverunt quod ratio non fiat 
alicui persone ede Bagolino de aliqua et ulla re, que persona 
habilis et suficiens sit portare arma nisi primitus ipsa perso- 
ita iuret ad sancta Dei evangelia tactis scripturis nunc et in 
futurum manutenere ,defendere et guarentare dictam terram 
et comunitatem de Bagolino ab omnihus personis volentibus 
violare dictam terram et devastare volentibus suo posse iura 
dicte comunitatis Bagolini, salvis tamen ordinibue et ata- 
tutis civitatis Brixie. 

111) De banno illius qui iuraverit manutenere otEcium 
et ijtatum comuni8 et postmodum contrafecerit. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod si predicta perso- 
na faceret sacramentum dc deffendendo dictam terram 121 r. ) 
Bagolini et contrafecerit imposterum (sic) eiiis sacramento 
predicto sit p"vata totaliter omni officio dicte comunitatis 
usqne ad  decem annm proxime fiitluros. 

112) De banno illius qui iverit in domo alicuius sine 
ipsius et licentia et verbo. 

Item statuerunt et or&na~eruiit qiiod si aliqua persona 
de Bagolino predicto iverit de die ve1 de  nocte in domiim 
alicuius persone lde dicta terra Bagolini sine ipiiis verbo e1 
Iticentia solvat nomine banni decem soldoa imperialium pro 
qudibet vice, et reddat dampnum si quod faceret in ipwa 
domo de quo dampno credatur persone cuius esset domus 
aut familiaribus eiusdem persone. 

113) De banno qui iverit cum arniis extra terram de 
Bagolino in servicium alicuius sine verbo et licentiain co- 

Item statueruiit et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto, non audeat iiec presumat ire cuni armis 
extra dictam terram Bagolini in serviciurn alicuius pcrsone 
sine licentia et verbo dicte comunitatis, et que contrafecerit 
solvat nomine banni quinque libras imperialiuni pro quali- 
bet vice. 

114) De banno forensium 'ducentium aliqucrd furtim ve1 
robamentum in terram de Bagolino. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aljqua persona fo- 
rensis non audeat nec presumat conducere in dictam terram 
seu teritorium Bagolini furtum ve1 robamentum alicuius rei 
cuiusviscumque generis et qualitatis sit, et que contrafmerit 
solvat nomine banni quinque libras imperialium pro qualibet 
vice. 

115) Qualiter omnes et siiigule (persone de Bagolino ha- 
billes ad ferendum arma debent comuniter iurare deffendere 
et gnarentare terram de Bagolino [Sl tergo]. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod omnes et singule 
persone de dicta terra Bagolini, existentes nunc ic iysa terra 
et postmodum eorum successores imperpeiuuni (sic) tiabilles 
ad ferenidum arma, unanimiter comuniter et concorditer iii- 
rare debeant ad sancta Dei evangelia manuteriere deffendere 
et parentare toto suo posse predictam terram et cornunitatem 
Bagolini sub obedientia illustrissime Ducalis donuncitio~iis 
Venetianum et iurisdictionem comunitatis Brixie in civilibus 
et criminalibus a quibuscumque personis de mundo volenti- 
bus esse contra dictam terram Bagolini, et homines ipsius 
terre in aliquod dampnum et offensam ipsius terre, et fiomi- 
num modo aliquo sine causa ut supra. Et si nliqua persona 
hoc facere recusaret expulsa et bannita sit yecpetuo a ditta 
terra Bagolini. Et ipsius omnia et singula bona mobilia ea- 
dant et devoluta sint a'd predictam comunitateni terre Ba- 
golini . 

116) .De hanno illus qui rniserit litterae 11011 sigillatas 
sigillo comunitatis Bagolirii que eisent in danil>liii~i dirie 
comunitatis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dicta terra Bagolini non audeat nec presumat mittere aliciii 
persone extra dietam terram Bagolini litteras non sigillatas 
sigillo dicte comiinitatis, que littere essent in dampiium et 
preiudicium dicte comunitatis. Et que contrafecerit solvat no- 
mine baiini viginti soldor 4.myerialium pro qualibet vice. 

117) De banno illius qui mitteret litteras sigillatas cum 
sigillo comunis sine licentia $sius eomunis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
mitteret aliquas litteras alicui persone extra dictarn terrarn 
Bagolini, que littere tamen sigillatas essent sigillo dicte co- 
munitatis et hoc sine verbo et lieentiam dicte comunitatis sol- 
vat nomine bannni quinque libras imperialium pro qualibet 
vice [22 recto] . 

118) De banno illorum qui noli essent parati cum ar~iiis 
ad requisitionem consulum . 

Item statuerunt et ordinaverunt ciuod omnes et singule , 
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persone de  dicta terra Bagolini ad omnem requisitionem con- 
sulum seu eorum legittimi iiuncii et ministralis debeant esse 
parate cum armis et curere rum dictis ar~iiis ad locuin iibi 
fuerit rumor ve1 ubi fuerit sibi impositum per dictos comules, 
et hoc ad ideffensionem ipsius tere Bagolini, et cuiuslibet yer- 
sone habitantis in ipsa terra, contra et adversus quamlibet 
personam de mundu damnificare volentem in dicta terra seu 
teritorio Bagolini sive aliquam personam ipsius terre: et que 
vontrafecerit ve1 fuerit inobediens solrat nomine banni vi: 
pinti soldos irnperialium pro tiinaquayue vice. 

119) De banno illius qui frangeret hostium portam sive 
pontem. 

Item statuerunt et ordinavenmt qiiod aliquis iioii audeat 
nec presumat frangere ve1 rumpere aliquam portam sive ho- 
~t ium,  nec pontem neque aliquod aliud hedificium a qnovis 
opere situm et deputatum : et qui contrafecerit solvat nomine 
hanni quinque soldos imperialium pro qualibet vice et emen- 
det dampnum ac reficiat . 

120) De banno illius qui recordatus fuerit ve i  dixnrit 
accipere aliquem pro vicario in Bagolino. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquio recorda- 
retiir diceret ve1 ascenti~et in comuni ve1 in diviso accipere 
et assumere aliquem de mundo pro vicario potestate ve1 of- 
ficiali in dicta terra Bagolini solvat nomine banni quinqiia- 
ginta libras imperialium pro qualibet vice. Salvis privilegiis 
ci ordinibus magnifice comunitatis Brixie. 

121) De banno illius qui dederit c i h  ve1 potum alicui 
forensi [tran] situm facienti per terram Bagolini cum armis 
in servicium alicuius [22 tergo]. 

Item atatuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dicta terra Bagolini sive hoepes et tabernarius sive quevis 
alia persona, non audeat nec presumat dare nec prestare ci- 
bum nec potum alicui persone forensi transitum facienti per 
dictam terram Bagolini cum armis causa eundi in serviciirm 
alicuius exceptis illis qui irent de mandato Illustrissime du- 
a l i s  duminationis Venetiarum ve1 magnificorum dominorum 
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rectorum ve1 comunitatis Brixie et que contraherit solvat 
nomine banni viginti soldos imperialium pro qualibet vice. 

122) Qiialiter procedi debet contra ullum qui furatus 
fuisset aliquild alicili de Bagolino yredicto. e 

Item statuerunt et ordinaverunt, quod si aliquis de dicta 
terra Bagolini damiium daret ali[ci]cui alteri de Bagoliim 
predicto quod primo et ante omnia comunitas dicte terre 
de Bagolino .predicto teneatur et deheat solvere refficere et 
emendare dampnum totum illatwn et factum ipsi perciorle 
de Bagolino. IEt postea ipsa comunitas proce.dere debeat con- 
tra illum qui ldampnum (sic) dedisset. Ita et taliter quod iysa 
comunitas in totum sit relevata ab omhbus exyensis, et dam- 
pno inde sequtis (sic) suyer bonis ipsius dictum dampniim ve1 
malum comittentis, et ultra puniatur secundum formam statu- 
torum Brixie. 

123) Qualiter omnes de Bagolino Iiabiles pro armis se- 
qui debent quemlibet de Bagolino cui aliquid derobatum ~ z s r t  
ab ulla persona de mundo. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si alicui persone 
de Bagolino ldaretur dampnwn per aliqueni de muncio in fu- 
~eando, de~obando capiendo offendendo in cre ve1 yersonis, 
inodo aliquo in dicta villa terra et territorio Bagolini qiiod 
omnes et singule persone de Bagolino perdicto liabilles ad 
portandum arma eydem persone ausilium subsidium t23  rec- 
to] et favorem dare et prestare deheant Iioc moda videlicet 
quod ipse persone omnes sequi et sociare debeant et teiiean- 
tur cum personis et armis in e u d o  e t  reddeundo in quaalihet 
partes ipsius teritorii ubi reperire possint illum ve1 illos qui 
predictum dampnum dedissent sive qui  fuissent culpahilles 
participes et socii ipsius maleficii, et dampni et contra i p o s  
esse usque ad integram refectionem et satisfationern tociris 
sui adampni et interesse, dumniodo rnaieficium aliquod non 
committatur. De quibus ornnibus consula dicte terre Bagolini 
pss in t  et debeant precipere et mandare omni!bua e t  singulis 
predictis personis habillibus ad ferendum arma. Si autem ali- 
quis fuerit inobediens et hoc facere recuisaverit solvat nomine 
h n n i  viginti mldos imperialium [pro qualibet vice, et tiunen 
obedire teneantm omnibus suprascriptis. 
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124) De banno illius qui accusa~~erit ve1 malum dixerit 
de  comuizitate Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaveriint, quod si aliqzris de dicta 
terra Bagolini accusaverit ve1 malum dixerit de comunitate 
predicta Bagolini in aliquo dicto ve1 facto de mundo reperta 
1-eritate de hw per consules, teneatur et tdebeat solvere no- 
mine banni viginti so1~dci.s imperialium pro qualibet vice: 
quam vero accusationem ve1 malum dictum de ipsa comunita- 
te ipse accuuans revocare dehe-at omnibus suis eqpensis quod 
si non fecerit solvere teneatur nomine banni viginti soldo5 
imperialium pro qnalihet vice. 

125) Qualiter nullus vadat extra Bagolinum sine li- 
centia comunis, et si iret et detineretur danipnuni suum. 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod si aliqua persolla 
de Bagolino predicto sine verbo et licentia comuiiitatis 1123 
tergo] predicte iverit extra Eagolinum ct fuerit detentus cap* 
tivatua ve1 irnpeditus ipsa sola patiatur dampnum totiim, et 
comune lpredictum non teneatur eam adiuvare. 

126) Qualiter consules debent facere rationem cuilibet 
persone de omni robamento ducto i11 terram Bagolirii. 

Item statuerunt et d n a v e r u n t  quod consules et officia- 
le gdicte terre Bagolini teneantur et debeant facere ratione 
cuilibet .persone tam forensi quamque terrigine, de quolibet 
robamento ducto et reperto super teritorio Bagolini predicti 
sit quomodoeumque et ipsum robamentnin et peteuti requi- 
renti dum m d o  ipsa talis persona petem et requirene pro- 
bare possit per bonw teste~ ipsum robamentum sibi fuissr 
factum ve1 ab ea extorsum. 

127) Qualiter quilibet habillis pro arruis curere debet 
cum armis &i aedìverit rumorein. 

I t m  statuerunt et ordinave~unt quod omnes et singulc 
persone Gde Bagolino que sunt iii desenis habillee ad portan- 
dum arma debeant curere et esse s i 4  ad montes et ad pas- 
sus ac alia loca ubi fuerit necessariurn pro deffendendo ter- 
ram et teritorium Bagolini predicti, sub statu illustrissime 
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ducalis dominationis et iurisdictionem comunis Brixie ab om- 
uibus et singulis personis lde mundo volentibus contrafacere. 
Et si aliqua ex predictis personis hoc facere recusaverit, sit 
et esse debeat perpetualiter bannita, et expulsa a dicta terra 
Bagolini et umnia sua bona cadant et devoluta sint in .dictam 
comunitatem Bagolini: et si aliquis dixerit aliquid in servi- 
cium eius solvat nomine banni centum soldos imyerialium 
pro qualibet vice. 

128) De banno illius qui portaverit gladium diebus fe- 
st ivi~ per terram Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt, quod si aliquis porta- 
verit [24 recto] gladium diebus festivis per dictam terram 
Bagolini neque in aliis diebus nisi iret extra dictam terram 
yredictam ad laborandum solvat nomine banni duodecim im- 
prialium pro qualibet vice. 

129) Qualiter qui fecerit rob [harnent] um in Bagolinum 
reficere 'debet expensas que sequeretnr exinde. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod cum sit quod su- 
perius sit statutum videlicet q u d  si aliqua persona de Bago- 
lino pradicto ~duceret aliquam rem derobatam in dictam ter- 
ram, et territorium Bagolini, solvere teneatur nomine banni 
quinque libras imperialium pro una quaque vice. Hoc etiam 
apud dictum statutum a ddiderunt videlicet quod illa persona 
que duceret aliquod rob[bament]um in dictam terram Ba- 
gdini ultra dictum bannum quinque librarum inuperialiiim 
solvere et refficere debeat omnes expensas que occurrerent 
occaxione dicti robb [ament] i facti et conducti in ipsam ter- 
ram Bagolini. 

130) De banno illius qui fraudolenter accusaverit alium 
de Bagolino sine causa. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de dicta terra Bagolini fraudolenter et malicime et sine cau- 
sa accusaverit aliquam alteram personam de Bagolino pre- 
dictu solvere teneatur oninem penam quam pama fuisset illa 
persona accusata. 
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131) De banno illius qui acceperit aquam Caffari extra 
lectum suum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
audeat nec presumat accipere nec removere aquam Caffari 
extra lectum suum a cingulo dello de ~Nktdro in za versus pre- 
dictam terram Bagolini et que contrafecerit solvat nomiiie 
banni quinque soldos imperialiurn pro qualibet vice. 

132) De banno illius qui acceperit aquam Caffrunculi ex- 
tra lectum suum [24 tergo]. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
removeret aquam Caffrunculi extra suum lectum solvat no- 
mine banni quinque soldos imperialium pro qualibet vice, 

133) De banno illius qui proiecerit aquanl de domo sua 
in vias comunis. 

Item etatuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto non aadeat nec presumat proicere aquani 
de aliqua domo in vias comunis et que contrafecerit solvat 
nomine banni duodecirn imperialios pro qualibet vice. 

134) De banno illius qui tenuerit in domo sua aliquem 
forensem personam ultra tres dies sine verbo comunitatis Ba- 
golini predicti . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de Bagolino hospitaretur seu teneret in domo sua aliquam 
personam forensem ultra tres dies sine verbo comunitati~ Ba- 
golini predicti, solvat nomine banni viginti soldos imperialium 
pro quolibet die. 1Et si ipsa persona forensis transactis supra- 
scriiptis diabue et de ipsius residentiam (sic) et mansione, 
non facta noticia ipsi comunitati, ccvmitteret aliquod delic- 
tum, ex quo bannurn aliquod sequeretur, tunc ipsa persona 
que teimerit et hospitata fuerit illam personam forensem sol- 
vat ipsum bannum, et emendet omne darnpnum datum. 

135) De salario illius qui capit topinas et presentet ipsaa 
topinas. 
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Item Etatuerunt et ordinaverunt quod qui capit topinas 
debet eas consignare alicui de conscillio Bagolini, aut mini- . 

strali comunitatis yredicte, et habeat ipse -piens et preeii- 
tans dictas topinas a comunitate predicta sex planettos pro 
qualibet topina. 

136) De dacio solvendo per forenses ducentes lignamen 
ultra pontem de Prada videlicet yuantum solvere debent pro 
yuolibet ligno. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod quelibet persona 
forensis que emerit aliquod lignamen ultra pontem da Prada 
qui 125 recto] pons est supra flumen Caffari solvere teneatur 
et fdebeat officialibus .deputatis ad exactionem dacii ip ius  li- 
gnaminis prout hic inferius assignatur primo pro qualilbet 
borra solvere teneatur et debeat sex planeti. Item yagi quo- 
libet trabe sex planettis. 

Item pro quolibet canterio duos planettos. Item pro quo- 
libet filono duodecim planettos. Item pro qualibet nave yuat- 
tuor soldos planettorum. Item pro qualibet rationabili carga 
a bolbus sex planettos. Item pro qualibet soma dovarum a 
vezolis sex planettos. Item pro qualibet soma sitularum vi- 
ginti planettos. Et si aliqua persona de dicta terra Bagolini 
venderet aliquod lignamen ex suprascriptis lignaminibus alicui 
forensi, et ipsum lignamen non dessignaret officialibus depic- 
tatis ad dacium ipsius lignaminjs, tunc ipsa talis persona veli- 
dens solvere teneatur pro ipsa persona forensi dacium iysius 
'iignaminilo venditi eo die quo levatur ipsum lignamen ultra 
pontem predictum de Prada, quod lignamen iion dessignavis- 
set ipsis officialibiis deputatis ad predictum dacium, solvere 
teneatur nomine pene et banni quinque soldos planetorurn 
pro qualibet vice et perdidisse debeat ipsum lignamen. 

137) De banno illius qui comederit fenum segatum su- 
per montibus. 

Item statuerunt et ordinaverunt q i d  si aliquis cum euis 
bestiis comederet fenum segatum super montibus q u d  femim 
non esset suum solvat nomine banni duodecim imyerialios 
pro qualibet vice et reddat fenum in duplil~m. 
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138) De banno illius persone que dederit cibum ve1 
potuni alicui heretice persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de dicta terra Bagolini fuerit heretica et fwerit contra mali- 
data fidei catolice, et sancte 'Matris Eccl esie seu que [25 tergo j 
dederit cibum potum et hosyitium aut auxillium et favorem 
alicui heretice persone, et £acienti contra dicta mandata, aut 
que usa, et que usata fuerit secum sit perpetualiter bannita 
et expulsa a dicta terra Bagolini, et domus eius tota prohi- 
tiatur (sic!) in teram usque ad fundameiita, bona orniiia ip- 
sius sint perpetuo devoluta Ecclesie sancte. 

139) De banno qui fregerit pacem inter eomunitatem 
Bagolini e t  heredes quondam Lanzoni celebratam. 

Item statuerunt et ordinaverimt qiiod pax facta per anti- 
quos eorum predecessores inter homines et comunitateni dic- 
te terre Bagolini ex una parte, et inter heredes quondam Jo- 
hannis Lanzoni et Bonaventure Lanzoni de dicta terra Bago- 
lini, et omnes eorum amicos, ex altera parte, perpetuo vdeat 
et duret ac observetur: et si aliqua persona de dicta terra 
Bagoljni frangeret modo aliquo seu non observaret dictam 
paceni perpetualiter sit bannita, et expulsa a dicta terra Ba- 
golini et domus eius tota prohitiatur in terram usque ad fun- 
damenta. Et quod omnia eius bona cadant et devoluta sint 
in homines et personas 'diete cornunitatis Bagolini, que qui- 
dem pax et concordium semper fuit in capite poiitis de Ro- 
manterra, territorii Bagolini ~predicti, die mercurii primo men- 
sis octobris sub anno domini millesimo trecentesimo nono 
indictione septima. 

140) De banno illius qui vendilderit donaverit ve1 iudica- 
verit pro anima sua domum ve]. yossessiones alicui forensi. 

Item statuerunt et ordiuaverunt quod aliqua persona Iia- 
bitatrix $diete terre de Bagolino non audeat nec presumat dare 
donare ve1 vendere nec piperare alicui dcimum habitacio- 
nem terenum ve1 possessionem alicui non subiecto in civili et 
criminali iuridictioni civitatis Brixie ullam ve1 ullum in dic- 
ta terra et territorio Bagolini, et que contrafecerit solvat 
nomine banni decem libras imperialium pro qualibet vice et 
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domus [26 recto] ve1 terrenum cadat in dictam comunitatem. 
Salvo nisi priiis denuntiaverit comuni et hominibus predictis 
quod vendere et alienare vult eo causa illa talis possessio una 
ve1 plures facta primo dicta denuntia, libere et absque pena 
vendere et alienare possit absque pena aliqua cuicumque yer- 
sone. 

141) Qualiter omnes caritates mortuorum actenus fae- 
te et digtribute in Bagolino valere debent. . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod omnes et singule 
sortes et partes bonorum et possessionum mortuorum de dic- 
ta terra Bagolini etiam iiistribu torum et compartitorum inter 
omnes persoms de Bagolino quomodocumque sit usque in 
hunc d i a  presentem perpetuo valeant durent, et 'prout uni- 
cuique persone de dicta terra Bago)ini [subvenit in p a r t a  
et sortem sit firmum va.. . dum et rathum : et si aliquis de dic- 
ta terra Bogolini (chiosa marginale aggiunta)] molestare yer- 
turbare ac frangere vellet dictas sortes et partes factas de iysis 
bonis et legatis mortuorum solvere debeat nomine pene et 
banni centum soldos planetorum pro qualibet vice, et tamen 
firmas et rathas teneatur habere ipsas sortes et partes. 

142) De banno illius qui laverit pannos herbas ve1 bu- 
della~ in bregno fontis de Visnago. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
lavaret pannos herbas et budellas in bregno et fontana de 
Visnago a muro orti Tonini Bacede supra, et ab angulo burse 
sive cantano ipeius b u r ~  supra versue fontanam prodietam 
ve1 que in ipsa fontana et bregno poneret stropas aut aliquain 
aliam rem immundam et turpem solvat nomine pme et banni 
dudecim imperialium pro qualibet vice, et qualibet perso- 
na. Et statim removere debeat de ipso fonte et bregno ipsam 
rem sive ipsas res immundas, ac omnem aliam immonditiam 
factam in ipsis fonte et bregno sub eadem pena duodecim im- 
perialium solvenda, et eodem ac simili modo intelligatur in  
bregno et fonte de Capri110 si quin faceret in eis aliqnam im- 
muu&tiam, et ex predictis rebus, aut aliqua alisi re [26 tergo] 
ad quorum omnium examinacionem et previdentiam cwisules 
eiusdem terre digere et accipere debeant sirprastantes. 
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143) 1De banno illius qui laverit aliquam immondiciam 
sub canali fontis de CapriIlo. 

ltem statuerunt et ordinaverunt quod ei aliqua persona 
lavaret aliquam immondiciam sub canali fontis de Caprillo 
qui fons deputatus est abevraturam bobus solvat pro qua- 
libet vice nomine banni ducrdecim imperialium. 

144) De banno illius qui feeerit aliqiiem yozuin aque in 
cumitate ville de Caprillo. 

Item statuerunt et ordinaverimt qiiod si aliqua ,persona 
Eaceret aliquem pozum iii sumitate ville de Caprillo qui po- 
zus concrearet prodiiceret et generaret aliquein glaciem ve1 
psinam in viis ville de Cavrillo solvat nomine banni duo- 
decim imperialium pro qualilet vice. 

145) De hanno des~endentinm taiolas. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua yeiscma de 
Bagolino predicto non debeat inovere neyiie destrilere ci ra-  
stare aliquam tayolanr de qua sit facta yroclamatio et crida 
per ministralem comunitatis predicte, et que corstrafecerit col- 
vat nomine banni quinque soidos imperialium pro qualibet 
vice et si aliqua persona acciperet lde aliqua taiola ullam be- 
stiam salvaticam sine verbo et licentia illius cuius esset dicts 
taiola reddere debeat ldictani bestiain, et solvere tamen teiiea- 
tur nomine banni quinquaiiginta soidm imperialium pro qua- 
libet vice. Item si in dicta taiola periret ve1 devastaretur rzlls 
bestia domestica satisfacere et refficere debeat dampnum he- 
stie ille cuiw esset dicta taiola. 

146) De banno illius qui non liabuerit schutum ve1 tar- 
gam die paschatis resurrectionis domini. 

Item statuerunt et  ordinaverunt quod quelibet persona de 
Bagolino C27 recto] predicto qui pwrsit portare arma debeat 
e t  teneatur emere et haberc singulum schutum ve1 singulam 
targam in  festo paschatis resurectionis Domini nostri Jesu Cri- 
sti cuiuslibet anni, et que ilon liabuerit solvat nomine banni 
quinque soldos imperialium pro quslibet vice. 
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147) De baniio illius qiii ciederit aquam alicui liodificio 
sito suyer teritorio ipsius comuiiitatis isine verbo illius cixiiis 
est. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dicta terra Bagolini non audeat nec presumat dare aquam ali- 
cui hedificio sito super territorio ipsius comunitatis, aine li- 
centia et verbo illius cuius est dictam hedificium, et que con- 
trafecerit solvat nomine baniii diiodecim imperialium pro qua- 
libet vice. 

148) De banno illius qui laverit pannos nec aliiid vile 
in bregno quod est ayud domuin Stefani :imbroxii. 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod aliquis de Bagoliilo 
yredicto non debeat lavare paiinos ne(: aliquod vile turpe 
ac ddecus ponere in bregno quod est apud domum Stefani 
-4mbroxii de Bagolino yredicto, et qiii contrafecerit solvat no- 
mine banni dudecim impcrialium pro qualibet vice. 

149) Si aliquis de Bagoliiio fuerit pigneratus s q w r  mori- 
tihus ,Bagolizni qualiter coutumitae defendere debet eum. 

Itcm statuerunt et ordiaverunt qiiod si aliqiiis iie dicta 
terra Bagolini fpigneratris fuerit per aliquem foreiisem sii- 
per predictis montibus ailt eorum aliquo coinunitas ipsjus 
terre Bagolini suis expensis teneatur defendere et guarentarc 
eiim. 

1.50) Qualiter quilibet yositus in ndesena conparere de- 
bet coram suis antiarìis ad ornnem requisitionem cons~ilum. 

Item statuerunt et ordiiiaveruat quod quilibet de dicta 
ierra Bagolini pwitus et anunieratus in desena compareat et 
comparere debeat coram suis antianis sub quibus scripti sunt 
seu scriptus [27 tergo] est. Et hoc totiens quocieris ipsi antiani 
et illi qui sunt sub ipsis scripti per consules et officiales 4dicte 
comunitatis requirentiir lpro aliquo negocio facendo. E1 qui 
contrafecerit solvat nomine banni soldos duos imperialiiim 
pro qualibet vice et emendet diem qua nosi cornpariierit ad 
ipsum negociaum peragendum. 

151) De salario et precio dando cayientibus l u p s  et 
presen tantihus ew in Bagolino. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persolla 
de Bagolino predicto caperet aliquem lupus ve1 lupam in et 
super territorio Bagolini predicti et consignaverit ipsum lii- 
pum ve1 lupam mortuum et ( s k j  mortuam comunitati ve1 
consulibus habere debeat a comunitate predicta quatraginta 
soldos planetorum pro quolibet lupo aut lupa, et si caperet 
lupum ve1 lupam de niata, et ipsum ve1 ipsam mortuum ve1 
mortuam unum aut unam consignaverit aut presentaverit co- 
comunitati ve1 consulibus, habere debeat pro qualibet Iiipo 
ve1 lupa a dicta comunitate decem soldos planetorum. 

152) De banno illius qui repertus fuerit scivisse et par- 
tecipasse de captione Galvagni de la Xozia. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si hinc ad viginti 
treginta quadraginta et quiiiquaginta annos proxirnos et usque 
in perpetuum inverniretur ulla persona de dicta terra Bagolini 
que dedieset auxilium conscilium ve1 favmem modo aliquo 
sive via illis personis ~ U P  ,duxerunt captivum Galvapum de 
Anozia in Vallecamonicam teneatur et debeat ipsa talis per- 
sona solvere et satisfacere omnes expetisas, et condemnationes 
quas dicta comunitas Bagolini passa fuit dicta captione ipsius 
G a h a g i  . 

153) De banno illius qui accusaverit aliquem occasione 
[28 recto] captionis Simonis de Vidaiouo Randene. 

Item statuerunt et ordinaverunt quud si aliqua perEona 
de Bagolino predicto accusaverit alteram personam de dicto 
Bagolino predicto tam in dicto quamque in facto occasione 
captionis Simonis de villa Viadoni Vallisrandenne solvat no- 
mine banni quinqiie soldos imperialium pro qualibet- vice. 

154) De pactis rassegatoris et rassege comunis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod rassegator qui rae- 
segabit assides in dicto territorio Bagolini debeat habere et 
recipere infrascriptum precium pro quolibet tayo videlicet 
primo recipere <debet de quolibet tayo borre mensure et lon- 
gitudini~ septem brachiorum unum planetum cum dimidio : 
item de quo.libet tayo borre mensure et longitudinis a septem 
brachiis usque ad decem brachia recipere et habere dehet 
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duos planettos: item de quolibet tayo longo a dictis decem 
brachiis supra usque ad longitudinem et cursum carri dicte 
ressege recipere et habere dsbet tantum quantum tangit pro 
rata brachii de precio suprascripto. 

155) De banno illius qui removerit assides a rassega sine 
verbo rassegatoris. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
aiideat nec presumat removere assides a rassega sine verbo- et 
licentia raasegatoris aut eius familia: et que contrafeccrit sol- 
vat nomine banni duodecim ixriperialios pro qualibet Borra 
rassegata. 

156) De banno rassegatoris si non rassegabit cuilibet 
persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u d  dictus rassegator 
rassegare debeat cuilibet persone de Bagolino sufficienti ad 
laudem bonorum hominum de Bagolino predicto et si contra- 
fecerit solvat nomine bami duodecim imperialium pro qua- 
libet vice. 

157) De baimo illiris persone que dixerit alicui fiw bec- 
chus cucchus tu es periurius putana L28 tergo]. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto audeat nec presumat dicere alicui alteri 
persone fur becchus cucchus tu es iperiurius putana ve1 rne- 
retrix nec dicere quod aliqua femina maritata sit cle per se 
contra veritatem et quod fecit de dicta femina quicquid vo- 
luit: et qui contrafecerit d v a t  nomine pene et banni viginti 
soldos imperialium pro qualibet vice. 

158) De banno illius qui dixerit alicui persone de Ba- 
golino tti es gelfu~ nec gibilinus. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u d  aliqua persona dicte 
terre de Bagolino non audeat nec presumat dicere alicui yer- 
sone tu es gelfus, nec gililinus. 

Et qu i  contrafecerit solvat nomine pene et banni viginti 
soldos imperialiiim pro qualibet persona et qualibet vice. 
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159) De banno illius qui portaverit caligas aliquas ad 
avisam alicuius persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt qiiod aliyuu persona de 
dicta terra de Bagolino non audeat nec presumat portare iiec 
portet aliquas caligas ad divisam de aliqua [l~ersonaj super 
dicto territorio Bagolini iiec in dicta terra et qui contrafecerit 
solvat nomine (pene et banni viginti soldos imperialium. E t 
quod consules ipsius terre ~Bagulini teneantur inquirere &ani 
ut supra et teneantur et debeant exigere suprascriptam penaai. 

160) De banno illius qui dimiserit ire aliqua eiue he- 
stiamina super sacrato ectclesic santi Georgii. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto noli audeat nev presuniat dimittere ire ali- 
qua bestiamina super sacrato ecclesie santi Georgii de Bago- 
lino: et qui contrafecerit- solvai nomine pene et banni diio- 
decim imperialium pro qualibet bestia minuta et quinquc 
soldos imperialium pro qualibet bestia grossa et qualibet i29 
rectoj vice et omnes possint accusare et accusator habeat me- 
dietatem banni et cundemnationis. 

161) De assignatione unius iiineris pro eundo ad nio- 
lendina comu(nie. 

Item statuerunt et ordinuverunt et assignaverunt unum 
iter per quod itur et semper usum est iri ad molennina co- 
munitatis predicte, qusd quidem iiicipit et incohatur s S  do- 
mo habitacionis heredum quondam Stefani oliin fra, et vadit 
per possessiones prativas, iacentes subtus villam de Visnado 
que posse.ssiones sunt heredurn quondam Comini Gabardi 
eundo et tmdendo versus mane, usque ad viam comunis: 
quibus possesionibus heredum quondam dicti Comini Gabar di 
coheret a mane Betinus P e n d i  de Bagolino prdicto et a 
eero labitur rivus de Visnado. 

162) De assignatione alterius itineris pro eundo ad dicta 
molendina. 

Item statuerunt et ordinaverunt atque msigliaverunt nliud 
iter mtiquum pro eundo ad dicta moladina et inde rodeundo, 



quod iter incipit sub casali dicte comunitatis Bagolini, et aub 
domo Bortoli Chusii, et vadit de prope ortum heredum quoii- 
dam Marobi, et inter possessiones dictorum heredum quotl- 
dam Comini Gabardi et trausit rivum de W-isnado et vadit in- 
ter iter antiquum ville de Camillo, quod iter antiquum vndit 
ad ditta molendina. 

163) Qualiter fossatum de Pradelongo est via comiinig 
pro eundo et red,deunds. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod fossatum de Pra- 
delongo sit via comunis pro euudo et reddeundo, quam viam 
de fossato: quilibet habens possessiones circa earn, dum te- 
neant sive tenent possessiones eius aptare et mundare deheant 
et si hoc facere recusamrint solvant nomine banni duodecim 
imperialium pro qualibet persona et vice [29 twgo] .  

164) De assignatione unius itineris pro eundo cum pe- 
dibus quod incipit ala schaletta. 

Item ,statuerunt et ordinaverunt et assignaverunt iiaurn 
iter quod incipit ala schaletta, et vadit inler yossessionem Be- 
tinii Ambroxii et inter possessionem Martini Franzoni iacen- 
tem ubi dicitur ala Predosa et deinde vadit per possessiones 
de la Predosa heredum quondam Pecini Berliardi, et deinde 
vadit in  viam de la Predosa quod iter est comune ad eundum 
eum p&us omnibus diebus anni. 

165) iDe assignatione uniua itineris pro e d o  ciun pe- 
dibus solum fquod incipit apud pontesinum rivi de Cavrillo. 

Stem statuerunt et ordinaverunt et assignaveruut imum 
iter comunis pro eundo cum pedibus solum, omni tempore 
anni, quod iter incipit ad pontesinum rivi de Cavrillo et vadi t 
in unam peciam terre prathivam Fachini quondam Iohannin 
Fusii in contrata dal molino et deinde vadit in unam arato- 
riam et prativam cacetti (?) iacentem in contrata de don- 
zellis, et vadit per dictam peciam terre arative et prative et 
exeundo de ipsa petia terre arative et prative vadit inter unam 
peciam terre Dominici Franzoni, et inter unam peciam tere 
arative Pecini h g a n i .  iacente In contrada de l i  rame@ et 
ablza.de vadit in nnam peciain tere arative Gidirai de Gidinis 



iacentem in dictam contrata de la rassega et abinck vadit in 
comune. 

166) Qualiter assignata et ~dwlarata est regula culture 
de Prada. 

Item statuerunt designaverunt et terminaverunt circuituiu 
regule culture de Prada intra Iioa confiiies, videlieet quia cir- 
cuitus regule iysius culture iilcipi~ in villa de Visnado, et 
vadit per viam sde Cereto usque ad dossum de Prada, et a 
dicto dosso de Prada vadit u q u e  ad pontem [30 recto] de 
Prada exceptata semper teza Iacobi de Hacedis et Fabiani 
de Bertasiis, a dicta reb"& culture et a dicto ponte de l'rada 
venit in su versus sero per furidum et lectuin Caffari u q u e  
in imo possmsionum de Sache ealvando et compreliendeiido 
omnes possessiones lde Sache in hac regiila, et deinde venit ala 
Laf de la via de Levrach et a dicta via de Levrach venit ad 
rivum de Sache et a dicto rivo venit ad limitem de Ronchi- 
vello et abinde vadit usqiie ad mmus de suh e1 Castello et a 
dicto nemore venit in zo ixsque ad flumen Caffari, et eiindo 
recte in m per dictum fundum Caffari versus sero tendit et 
1-adit usque in rivum qui dicitur Ri Sech : et abinde vadit 
recte per fundum dicti rivi de Ri Secli versiis montea usque 
ad viam comunia: et venit per dictam viam conitxnis mque 
in villam de Cavrillo: iiiter qiios coafines statuerunt et assi- 
gnaverunt esse regulam culture de Prada, et pro regula ipsius 
culture observari et pomideri per hrimines et personas dicte 
comunitatis Bagolini. 

167) Qualiter assignata et declarata est regula cultiire 
de Migaano. 

Item statuerunt et ordinaverunt, d e s ~ i ~ a v e r u n t  et t emi -  
naverunt ci~cuitu regule de ~Mignano intra ho6 confines vide- 
lieet circuitu regule ipsius culture de Mignano incipit in 
contrata de Calchayolis, concludendo inserendo et comprelien- 
d e d o  in circuitu huius regule prata et campos Calchayole, 
et deinde vadit u q u e  ad limiteni subtus tezam Gidiiii de Gi- 
dinis et abinde recedit et vadit in limitein de ventis, et s~qu i -  
iur ipsum limitem usque ad pontem de Richagande, et ahinde 
revertitur et vadit ad limitsm de pra Buffolo quod est suh 
teza uxoris Dominici Framonj, et abinde recedit sequendo 



111) STATUTA COMMUXITATIS BAGOLZXI 

130 tergo] dictum limitem et vadis al pas de Borgenal, et 
deinde vadit )per limitem, uaque ad alium limitem, quod est 
sub tezia secha et abinde recedit e1 vadit in le laf de Ciisalif 
que laf vadunt in fundum Caffari auprascripti, et a dicto 
fuiido Caffari recedit et vadit usque al zengledello de laventum 
dal co de li collicte liientie dc nader et a dicto zeiigledellu 
sequendo limitum vadit usque ad doscium colyraioli, et aljin- 
de recedit et vadit per limitem iisque ad Eonteni de Gabardo. 
veniendo de sotto la cort tezie Comini Gabardi et a dicto 
fonte recedit et venit per viam comunis uaque ad teziam de 
subtus ipsam teziam, que tchzia est Iohannis Sahini, et yue 
tezia dicitur a Nasceto, et ahinde venii per limitem usque in 
viani comunis, que via coinuiii~ venit de contrata de Xascetis 
et que via de Nascetis venit intra I R i  Sech, intra quos con- 
fines statueriint et assignaverunt esse regulam culture de Mi- 
gnano, et pro regula ip ius  culture observari teneri et pmsi- 
neri per honiines et personas dicte comunitatis Bagolini. 

168) De assignatio et terminati0 pro eundo ad montes 
comunis Bagokini. 

Item statuerunt terminaveiuiit ordinaverunt et aseigna- 
verunt has vias esse vias comunes pro eundo ad montes coniil- 
nis Bagolini prodicti et aad omirem locum comuneni comuiii- 
tatis predicte omni die anni, cum omnibus bestiis et anima- 
libus cuiuxumque genesis sint merci~moniis et omnibiis aliis 
rebus necessariis, et inde sedeundo: ineipiendo primo in via 
qm inrohatur ad pontem de {Prada: et veniendo per dictam 
viam de prope teziam Fabiani de Bagolino, et eundo in 
Valle de Canafia, et abinde eurxdo in viam dacere. Itcm in 
viam que dicitur *da ia Predosa, et eundo per dictam viam 
usque ad pontem de Rimanterra, et abinde euirdo u q u e  ad 
viam de Plaz, item in via que venit dal d a  de Magnol, ver- 
sus pontem de  Costrono, et a dicto ponte de Costruno i31 
rado] eundo usque ad dossum ~Colpevol, et abinde usque ad 
viam comwnis, que dicitur via de schura, et  abinde usque a 
la Laf de Frayn et eundo per la dicta la£ su usque in viam 
que vadit a dilu. 

169) De b a ~ o  illius qui fecerit aliquod senterium per 
yoseessionem alterius non nsitatnm. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
faceret aliquod iter aut senterium per uliquam possessionem 
prativam nec campivani, quod non fuisset usitatum, pena et 
h n n o  soldi unius planetorum pro quolibet et qualibet vice. 
[manca i1 verbo]. 

170)  De banno illius persone que segabit siallos deyu- 
schatus alicuius montis. 

Ttem statuerunt et oidiiiavcirunt qiiod aliqua persona de 
Bagolino non debeat segare stallw depiischatos aliciiiiie inor.- 
tis ~ u b  pena et baitno soldoriim viginti imperialium pro 
quolibet et qiialibet vice. 

171) Qualiter illi qui ienebunt montem Mignoli debent 
solvere fictuin quolibe t arino. 

Itenr statuerunt et ordinaverunt qimd illi qui te~ielvunt 
niontem Mignoli solvere debeant pro pen(s)sione seu ficto 
quolibet anno in festo sancti Iacobi ve1 i n  eiuc octaba 
sol(o1)dos quadraginta octo planetorum. 

112) 1De assignatione uniizs iiineris apud viam de Com- 
pizagado. 

'Item statuerilnt et ordinaverunt unum iter comunis pro 
eundo cum p ~ d i h u ~  solum omni tempore anni, quod iter in- 
cipit apud viam de Compizagado, et vadit de sub castello, et 
vadit iater unam peciam terre aratoriam heredum Iohaniiis 
Robayci et inter unam peciam terre prativam Antoni Fran- 
zoni, et vadit et intrat in unam peciam terre prativam Tadei 
Bozi, et vadit in viam comunis, que via vadit a Cologna. 

1'73) De banno illius persone que veadiderit aliquam 
arborem nec aliquam qiiantitatem carboni. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino non audeat ner prcsuinat vendere aliquibus foren- 
sibus aliquam arborem cuiusoumque peiieris, nei aliqiiani 
qwntitatem carboni [31 tergo] quod sit conduetam extra ter- 
ritorium de Bagolino. E t  qui contrafecerii solvat nomine 
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banni et pene soldos qi~inque imperialium pro qualib, ~t ar- 
bore, intdligatur arbor pro faciendo de carbone. 

174) iDe bamo illius yerjone que inciserit aliquos tra- 
vesellos inter confines ixifrascriptos videlicet ìncipientio ad 
pontem Lavesine. 

Item statuerunt et mdinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino non audeat nec presumat incidere neque tronchare 
aliquos travesellos inter confint-s inf rascri y tos videlicet y r iino 
incipiendo ad pontem Lavesine, et venisndo rectum sente- 
rium quod venit in campum Bromini et a campo Bromini 
intus. ltem incipiendo ad pii tem Lavesine, et eundo yost 
fundum reni usque ad porite~n Vallis Sanguinere, et venire 
per rectum senterium, quod venit in campuni Longoy et Te- 
nire post ve1 rectum sentcriiim quod venit in camyuui Ore- 
cii: item incipiendo in sumo herta de Valmondella et ire 
post ve1 rectum Cingladellum, usque ad cinglam 5aiuchi. 
Item yrecipiendo ad dictum cingladellurn et eiindo versiis 
Borfionurn, et eundo ad stabellum lapidis 'de la capella sicut 
vadit in lavanduliim et deheant salvare dictos coiifiiies versus 
villam et terram de Bagolino q~iod iion debeant incidere ali- 
quam arborem de aliqiia condictione pro faciendo tradesellos 
quod sint conducti extra terram gde ftagolino. Et qui con- 
irafecerit solvat nomine pelle ei banni decern soldm imye- 
rialium pro quolibet ligno, et qiialibet vice. Et yiiod con- 
eules dicte terre Bagolini teneantur et deheant inquirere uqiie 
ad unam domum ve1 in capite anni. 

175) De baniio illius .persone que inciserit aliqunm ar- 
liorem pagere causa conducendi extra pontem de Prada. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto non audeat nsc presuniat incidere aliyuarn 
arborem pagere in pagesa de legna occaxionti conduceiidi 
cxtra lpmtem de Prada. E t qui contraf eceri t solvat noiniiie 
pene et banni decem soldos imperialium pro qualibet borra 
et qualibet 132 rectn] vice, videlicet iiitelliigatur a reo de 
Vaga versus ad filognas de luranzo, et non poseint condu- 
cere nec in assides nec in trecenas extra dictiim pontem de 
ha&.  Et qui contrafecerit sulvat pro qualibet borra et qua- 
liber vice soldos decem imperialii~m. 
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176) De banno illius persone que dimiserit exire ali- 
quas batias pu~chinas ad dampnificadum. 

Item statuerunt et ordiaverunt quod aliqira persona de 
Bagolino non audeat nec presurnat dimittere exire aliquas 
bestias yorchinaa ad dampnificandum alicui persone de Ba- 
g o h o  super diviso et qui contrafecerit s&at nomine pene 
et bami quinque soldos imperi alium pro qualihe t bestia 
porchina et qualibet vice. 

177) De salario illius persone ve1 bestie alicuins per. 
sone idetente occaxione alterius debiti. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de Bagolino nec aliqua bestia videlicet equus equa mulus 
mula, ullius diete terre de Bagolino detentus aut irnpeditiis 
ab aliqua persona forense in aliquo ICJCO sive Brixie et alibi, 
quod illa talis persona quod fuerit impedita ut mpra habeat 
et habere debeat pro quolibet die quod stabit impedita pro 
sua persona soldos octo, et pro quolibet equo, equa, mulo, 
mula, habeat et habere debeat soldos quattuor ylaaetorixm 
pro qualibet die ab illa persona per quam fuerit impedita et 
habeat rationein sumariam et solvere debeat omnes expensas 
occursas. 

178) De banno illius persone que conduxerit bestiamen 
suiper territoriuxn Bagolini ad pasculandum sine verbo con- 
sulum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dieta terra Bagolini neque forensis non deheat audeat nec 
presumat conducere oves capras vachas bmes ve1 bestiame11 
alicuius alteriw generis, ad pasculan~dum in et super teritorio 
dicte terre de Bagolino sine licentia et voluntate consulum et 
comunis dicte terre .de Bagolino [32 tergo: et si aliquia con- 
tra£ ecerit solvat penam et bannum viginti soldorum impe- 
rialium, pro qualibet vice qua fuerit contraf actum. 

179) De banno illius qui non concduxerit suum bestia- 
men in  montem quando fimt malge. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod quelibet persona 
de &cta terra Bagolini habens bestiamen, debeat ducere 
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ipsum bestiamen in montem sive montes, quando fiimt mal- 
ge: et ci non duceret dictum bestiamen in montes, et in 
malgam, sohere debeat nomine banni et pene quinque sol- 
dos imperialium pro uno quoque die. 

180) Qualiter illi qui accjlpiunt i2rtem ade montibus sol- 
vere debent pensionem quamvis iion pasculaveriiit iysos 
montes. 

Item statiieruiit e1 ordinaverunt qimd omnes illi qui ac- 
ciperent sortem de montibirs solvant, et solvere debeant pen- 
sionem de illo monte que sibi veiiit per sortem in illo anno 
quamvis non pasculaverint iysum montem ve1 ipsos montes, 
mper quo monte ve1 montibus accipiant illud bestiamen quod 
tangit illi monti pro ratha: salvo et reservato si propter 
guerram starent quod ipws rnontes ve1 montem possidere et 
pasculare non possint tunc ab ipsa pensione solvenda sint 
exempti et liberati. 

181) Qualiter q i ~ i  acceperint sortes de infrascriptis mon- 
tibus, solvere debent pro urio quoque ipsorum montium in- 
frascriptos denarios. 

Item statuerunt et ordinaverunt, quod illi qui accipiunt 
sortes de infrascriptis montibus solvere debeant pemionem 
seu fictum de ipsis montibus si po~sidere possunt in feste 
sencti Iacobi Apostoli de mense iullii. Et pro uno quoque 
ipsorum infrascriptorum montium solvant nomine ficti et 
pensionis infrascrip ta quantitas pecunie in suprascripta cc - 
munitate Bagolini, videlicet primo pro monte Dasalti sol- 
vant viginti sddos imipe~ialium: item pro monte Brumini 
eolvant tregintaquinque soldos imperialium: item pro monte 
Dille solvant quadraginta soldos imperialium. Item pro moii- 
te Dilu solvant vigintinquiilque soldos imperialiurn [33 rec- 
$01. Item pro monte Dilectem solvaiit quairagiiita soldos jm- 
perialium. Eb quod si aiiquis acciperet sortem alicuius mon- 
tis suprascriptorum montium, et super ipso monte non fa- 
ceret malgam tamen sohat noanine pensionis sqrascripte 
comunitati viginti sddos ixnperialium: et ipse mons nichilo- 
miinus remaneat comuni. Item factis sortibus de siliprasciptis 
montibus, nullus audeat nec presumat stare c m  aliquo be- 
stiamine super corte alterius altra unam noctem. Et qmi con- 
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trafecerit solvat nomine pene et hanni quinque d d o s  impe- 
rialium pro qualibet vice et qualibet nocte. 

182) De banno illius malge que pasculaverit suiper ali- 
quo diviso usque ad featum sancti Michaellis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua malga 
pasculaverit super aliquo diviso usque ad festum sacti Mi- 
cliaellis solvere debeat nomine pene et banni quinqiie soldos 
imperialium pro qualibet vice et quolibet rozo. 

183) De banno illius malge que pasculaverit super sorte 
aliorum monti.arn. 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod si aliqua malga 
paschulaverit super sorte aliorum montium u v e  ad festum 
~anc t i  Michaellis solvat nomine pene et banni quinque eol- 
dos imperialium (pro cpolibet rozo et qualibet vice. 

184) De banno illius qui 1-endiderit herbaticum ali- 
cuius montis alicui foresti. 

Item statuemnt et ordinaverunt quod si aliquis vende- 
ret herbaticum alicuius montis quem montem habuisset per 
sortem alicui forensi nomine pene et banni solvat viginti sol- 
dos iqperialiuni predicte comunitati: et nichilominus ipse 
mons cuius herbaticum venditum esset ut supra perveniat ad 
predictum comune. 

185) De banno possidcntium terenum comunis infra 
*SO et confines de t33 tergo; Corlo de puteo Cologne de doL. 

de Portole. 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod aliqua persona de 
dicta terra Bagolini non debeat possidere terenum comuni- 
tatis predicte infra hos confines videlicet a Corlo de Frayno 
citra versus villam Bagolini predicti, a puteo de Cologna in- 
ferius versus dictam villam, a dosso de Portelle citra versus 
dictam villam a ponte de IRichagande in  zo verciis dictam 
villam, a ponte de Preda versus villam predictam, a bregno 
de Pallazo versus villam, a crona de calvagla verws villam, et 
a b~egno tragle versus villam predictam. Et si aliqua perso- 



na contrafocerit solvat nomine pene et banni viginti soldos 
imiperialiurn pro qu3alibet vice, et quilibet sit accusator, et 
habeat terciam partem dicti banni. 

186) n e  banno illiiis qui pasculaverit montes forensium. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto non debeat p.aaculare montes forensium: 
et que contrafecerit solvat nomine pene et banni quinque 
sol~dos imperialiu~m pro qualibet vice. 

187) Qualiter omnis persona ducere debet suas bestias 
ad montes quando fiunt malge et de ipsis non recedere. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod omnis persona 
ducat suas bestias ad monta et ad malgas quando fiunt mal- 
ge et de dictis montibus non a.udeat venire uec lecedere cuni 
dictis suis bestiis, causa veniendi ad tezias ve1 ad villam aixt 
ad planwn, sine verbo et licentia consiilum, et eomunitatis 
predicte: et que eontrafecerit solvat nomine pene et banni 
quinque soldos imperialium pro qualibet vice qua fuerit con- 
~rafactum. 

188) iDe banno illius qui pasculave+it super aliquo mon- 
te Bagolini elayso festo sacti Iohannis Baptiste misi venerit ei 
per sortem. 

Item statuerunt et ordinaverunt, quod transatto h t o  
sacti Iohannis Baptiste, nulla persona de Bagolino predicto 
cum [34 recto] aliquo bestiamine, uudeat nec yresumat pu- 
sculare super aliquo monte Bagolini predicti, nisi ipse mons 
venisset ei per sortem et cpe contrafeceri t solvat nmine  
hanni et pene quinque soldos imiperialium pro mia quaque 
vice. 

189) De banno illius lqui albergaret euper aliquo monte 
Bagolini ultra nnam noctem nisi venisset ei per sortem iyse 
mons postquam recedit a suis tegetihus. 

Item statuerunt et ordinaverunt qaud aliqiia persona de 
Bagalino prdicto postquam recodit a suis tegetihus, non au- 
deat nec presumat cum 'dictis bestiis suis wper aliquo monte 



Ragolini albergare ultra unam noctem, nisi idem mons ve- 
nisset ei per sortem. Et que contrafecerit solvat nomine pene 
et banni quinque soldos imyerialium pro qualibet nocte et 
qualibet vice. 

.I 

190) De banno illius qui fecerit fratam a blado nec a 
capris ve1 a carbono in gazo comunis. 

Item statueruni et ordinaverunt quod aliyua persena de 
dicta terra Bagoliiii non audeat nec presumat facere ullam 
fratam a blado nec a capris, neque carborium in gazo cornu- 
nis et que contrafecerit solvat nomine pene et hanni quin- 
que soldos imperialium pro qualibet vice. 

191) De banno illius qui mceprrit ligna &ha ve1 viri- 
da in gazo de Cereto, ve1 qui cerieniiverit aliquud lignum in 
i p o  gazo. 

Ite~ri statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
acciperet ligna cicca ve1 virida cerri in gazo de Cereto ve1 
zerzenaret aut incideret aliquod lignum de cerro in dicto 
gazo de Cereto solvat namine pene et banni quinque soldos 
impe~ialium pro qualibet vice: et omnes yossint accusare et 
habeant medietatem suprascripti banni accusatores: et de 
dicto banno consules prdictos ipcssint inquirere per totizm 
annum. Consules vero qui erunt de mense ianuarii teiiean- 
tur et debeant elligere w x  camparios super gazo [34 tergo] 
Cereti suprascripti qui sex camparii debeant esse camyarii 
per totiun illum armum. 

192) De banno illius qui acceperit ve1 removerit a&- 
des ve1 aliquod lignnmen de cassinis et stabulis montium. 

Item statuerunt et orellnaverunt qimd aliquis non audeat 
nec fpresumat accipere a&des, ve1 aliquo-d Iignamen in cas- 
sinis et stabulis montium, nec ipsas cassinas aut alia hadi- 
&ia in dictis stahulis existentia, rumyere movere aut deva- 
stare: et que contrafecerit solvat nomine pene et bami qujn- 
que soldos imperialiuni pro qualibet vice, et emendare ac 
restitilere debeat dampnum iIlatiim in duplum. 

193) De banno illium qui dimitteret oves ve1 capras 
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de nocte in campis ve1 in pratis BagoZini et cetera d i a  ani- 
mali?. 

Item statuerunt et ordinavenmt quod si aliquis de nocte 
dimitteret*bestias minutls, videlicet cay ras, oves , ve1 agnos 
usque ad numerum sex bestiarum in campis ve1 in pratis, 
dampnificando, solvat pro qualibet bestia duos imiperialiiim 
et si dimitteret in dictis campis ve1 pratis de nocte dampni- 
ficando unum rozum dic tarm bestiarum minutarum: qui 
vero rozus intelligatur esse a sex bestiis minutis eupra: sol- 
vat pro quolibet rozo dictarum Lestiarum minutarum et qua- 
libet vice deceni soldos imperialium et emmdet dampnum: 
et si quis tam temgena quamque formsis dimitteret in nocte 
boves. vachas, equos, equas, mulos, mulas, asinos et asinas 
\-e1 aliquas alias bestias grossas dampnificantes in dictis cam- 
pis seu pratis: si terrigeua fuerit solvat pro qualibet bestia, 
et qualibet vice quinque soldos imperialium: si autem h e -  
rit forensis et hospitatus fuerit in domo tabernarii, et ta- 
hernarius non dixerit ipsi forensi in sero cave ne tue bcstie 
etent extra domum in campis, ve1 in pratis quoniam tu -1- 
ves pignus, tunc idem forengis solvat nomine pene et bami  
quinque soldos imperialium : ex quibus vero quinque sol- 
dis [35 recto] imperialium idem iabernarius solvere clcheat 
duos soldos imperialiuni qiiia sibi non notificavit et emendet 
dampnum et si idem tabernarius dixerit ipsi foremsi in sero 
cave ne dimittas bestias tuas extra d m u m  in nocte quonizini 
iu colves pignus, tunc idem forensis si dimiserit rtictas be- 
etias extra domum que dampnificaverint in dictis cai~lrpis \e1 
pratis solvat ut supra dictiim est nomine pene et banui quin- 
que soldos imperialium pro qualibet bestia: et tnbcrmriins 
sit absolutus a ,dicto banno. 

194) De banno illius qui danificaverit de die ctun bestiis 
in campis ve1 in pratis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis in dic 
dampnificaverit in campis ve1 in pratis cum aliquibus bmtiis 
minutis ve1 grossis si roziis bestiarum minutarum fuerit sol- 
vat pro ipso rozio nomine pene et banni duodicim iiapcria- 
liilm pro qiialibet vice. Si autem fuerit bestia grossa solviit 
nomine pene et banni duodecim impcrialios pro qualibet be- 
stia ct qualibet vice. 
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105) De banno illius qui i ~ e r i t  cum aliqcio bestiamine 
in yrata de Citnio po~tquarn ipsa prata sunt gazatrt. i 

Iteni statuerunt et ordina~c-runt quod yoetquam prata 
de Cunio sulit gazata nullus a d e a t  iiec presuinat yasculare 
cum aliquibiis bestiis in dictis pratis de Cunio, usque ad fe- 
stum sancti Michaellis. Et si q& coiltrsfecerit sol va^ nomine 
pene et baiini pro quol i~et  rozio bestiarum minu~arum quin- 
que soldos impeiialiunl: et qui rozus intelligatur esse a sex 
bestiis minutis supra et .a sex hestiis niiiiutis infra solvat pro 
qualihet bestia minuta iiomniiie pene et bamii diios iuiperiri- 
lium et si albergaret una nocte super dicto Cunio cum dictis 
bestiis solvat dictam penam et bannuin videlicet rozua solvat 
quinque soldos iniperialium et quelibet bestia a rozio sive 
a sex bestiis inha solvat duos iniyerialiuni et solvat dictuni 
bannum qualibet [33 tergo] vice qua in predictis fuerit con- 
trafactum: item pro qualibct bestia grossa videlicet bove va- 
cha, equo ve1 equa asino ve1 asina, pasculantes in dictis 
pratis de Cunio postquam ipsa prata gazata sunt solvat nomi- 
ne pene et banni quinque soldos imperialium zi pro una 
quaque vice, et si aliqua cdictarum bestiarum grossarurn ihi- 
dem albergaret, solvat nomine pene et banni qiiinqiie sol- 
dos imperialium pro quolibet et qualibet vice. Roves vero a 
iugo iuncti yossint ire per dictirm Cunium usqize ad mediuni 
m e n m  maii sine ulla pena. Item quelibet bestia pro eundo 
ad merchatum possit quolibet die aiini ire per dicfum Curjain 
non 'devastando prata de mprascriptis quidem penis ac ban- 
nis aecusatores coimunitatis predicte accusare eL denuntiare 
possint et non alia persona: a quibus accusatoribus consules 
predicte comunitatis inquirere debeant dc bannis et penis su- 
y rascriptis. 

196) De banno illius qui fecerit yrmam folie. 

Item etatuerunt et ordiiuiverunt quod aliqua persona de 
Bagolino non audeat nec ~presumat facere yresam foiie in 
gazo Cereti ultra unam diem. Et qui contrafecerit solvat no- 
mine pene et banni quinyue soldos irnperialium pro qualibet 
persona et qualibet vice. 

197) Qualiter quilibet d e  Bagolino sibi hedificare po- 
test unam tegetem sine banno ullo super territorio castagneti 
de dunete. 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod quelibet persona 
de dicta terra Bagolini sine ulla pena et banno possit et va- 
leat hedificare sibi tegetem ve1 habitacionem pro teiietido 
bestiamina mper territorio cxmtegnede de lurrede et de ca- 
sell i~ a cruce inferius versus lacum: et s via bagoza iiiferius 
versus dictum lacum: et tegetes sint proprie illarum persona- 
rum que eas tegetes fecerint. 

198 De banno illius qui iveiit per  terra^  arata^ L36 
recto] et per prata quando sunt gazata. 

Item statuerunt et ordinnverunt quod aliqua persona 
non aedeat nec yresumat ire per terras aratas et per prata 
postquam sunt gazata et postyiiam per consdes est precey- 
ium. Et que contrafecerit solvai nomine pene et banni sex 
imperialiwn pro qualibet vice. 

199) De banno forensium pasciilantium cum aliquibus 
hestiis super territorio Bagolini . 

Item statuerunt et ordinaverwit quod aliquis f ormais non 
audeat nec presumat pasculare cum malis, equis, bobus, va- 
chis nec aliis quibuscumque bestiis i11 plano nec in montibus 
et toto teritorio comunitatis predicte ultra duos dieè nisi 
esset de licentia consensu et voluntate consulum et comuni- 
tatis yredicte. Et qui contrafecerit solvat nomine pene et 
banni decem soldos imperialium pro qualibet bestia et qua- 
libet vice. 

200) I)e dacio solvendo per forenses trausitum facientea 
per territorium Bagoliiii cum aliquibus bestiie videlicet 
quantum solvere debent pro pualibet bestia, 

Item statuerunt et ordinaverunt quod consules dicte terre 
de Ragolino semper teneantur et debeant exigere a q d b e t  
persona forensi tranaitum facienti cum aliquib- bestiie per 
ierritorium dicte terre Bagolini =usa pasculandi tam in 
eundo in montes, et alibi pro pasculo quamque in redeundo 
duos soldos planetorurn pro palibet  centanario wium et 
caprarum, et unum planettum pro quolibet bove et vacha: 
et si &qua persona cum [dictis bestus in eundo quaraique in 
redeudo albergaret una nocte saper dicto teritorio Bago- 
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limi solvere teneatur pro quolihet centanario adictitrum ovium 
et aprarum tres solldos planetorum et pro unaquaque bestia 
videlicet bove et vacha unum planett~im 136 tergo] ciim 
dimidio pro quahbet vice: et si cum dictis bestii~ albergare 
super dicto territorio u1ti.a unam noctem solvere teneatur 
pro qualibet centanario dictarum ovium et caprarum soldos 
quinque planetorum, et pro quolibet bove et vacha duos pla- 
nettos et pro qualibet nocte et vice fiat hoc. 

201) De yrecio solvendo per quemlibe~ equiim, mulurn 
stantem in monte aut in plano comunitatis Bagoliiii. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod qiiilibet equue ve1 
equa, mulus ve1 mula stans siiper monte aut in plano dicte 
comunitatis Bagolini solvere teneatur duos soldos cum di- 
midio planetorum. 

202) De banno porcorum repertorum extra domum 
quando regula est gazata. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis porcus 
seu ,porcha postquam fuerit regulata et gazata cultura, reper- 
tu6 fuerit extra domum solvat nomine hanni sex imperialiuiu 
pro quolihet et qualibet vice, nisi familiaris de domo seque- 
retur ipsum porcum ve1 porcham causa revolvendi et du- 
cendi in domum. 

203) De hanno illius qui cercenaverit aut incieerit ar- 
horem alicuius. 

Item statuerunt et ordimverunt quod aliqua persona noil 
audeat nec presumat iiitidere Eeu cerceme aliquam arbo- 
rem fruetiferam, et que contrafecerit solvat nomine baani 
viginti libras imperialium pro qualibet arbore et qualibet 
vice, et emendet dampmm in Iduplum. 

204) De banno illius qui inciserit ve1 cercenaverit ar- 
b r e m  alicuius generis alterius persone. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis incide- 
rit arborem alicuius generis aut cercenaverit ipum arporem 
sitam super 'diviso solvat nomine [37 recto] banni soldos 
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quinque imperialiurn pro qualibet arbnre et qualibet vice et 
reddat dampnutm in duplum. 

305) De banno illius qui revendiderit herbaticum ali- 
cuius montis qui mons venerit ei per sortem. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto non audeat nec presumat revendere alicui 
lierbaticum alicuius montis, qui mons ei venisset per sortem: 
et pue contrafecerit solvat nomine haniii quinqiie soldoa im- 
perialiuin pro qualibet vice. 

206) De banno illius qui traxerit per scalas sancti Geor- 
gii l i p a  post se. 

Jtem statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de  Bagolino predicto traxerit jpost se per scalas ecclesie sancti 
Georgii ligna vedendo ad villam de Visnago solvat nomine 
pene et banni sex imperialios pro qualibet vice. 

207) De banno illius qui impediverit ve1 araverit in via 
de Saletto usque ad tegetem Iohannis Turini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona que 
haberet terram in via de Saletto et de Silva, usque ad tegetern 
Iohannis quonldam Turini de Bondaschi de Silva non debeat 
im~pedire nec arare dictam viam ultra terminos nisi esset de 
voluntate comunis. Et  que contrafece+t solvat nomine banni 
duos soldos imperialium pro qualibet vice et quilibet sit ac- 
cusator et habeat tertiarn partem banni. 

208) De banno bestiarum dampnificantium herbas al- 
t e r i ~  orti. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua bestia 
dampnificaret herbas alicuius orti cuiuscumque persone $01- 
vat nomine banni duos soldos imperialium et emendet damp- 
num et hoc pro qualibet vice [37 tergo]. 

2Q9) De banno illius qui segaverit fastacicm ve1 ubi phi- 
citur fenum, 
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Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
audeat segare fastazios ve1 ubi phicitur fenum, et non deheat 
facere medam feni que noceat fastaciis, et yue contrafecerit 
solvat nomine banni duodecini imperialiitm pro uiiaquaque 
vice. 

210) 1De banno illius qui habuerit aliquam infirmitatem 
in  suis bestiis et eam non dessignaverit. 

Item utatuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
cui appareret ulla infirmitas in suo bestiamine, et ipsani in- 
firmitatem immediate non ldessignaret consulibus solvere te- 
neatur et debeat viginti soldos imperialium pro qualibet vice. 

211) De banno illius qui emerit aliquod mcrcatum duc- 
ium in Bagolino eo die quo ducium fuerit. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona tam 
terrigena quamque forensis ad dinem revendelidi, non audeat 
nec presumat vendere aliquod mercatum coiiductum in dictailr 
terram Bagolini, ipso ldie quo veiierit, aut ductim~ fuerit, 
ipsum mercatiim, iiec etiam -die sequenti usque: ad horani 
tertiarum causa revendendi : et que contrafecerit solvat no- 
mine banni quinque soldos imperialium pro qualibet vice: 
salvo et reservato si mercatum esset iactum in dictam terrani 
de Bagolino, super quo consules inquirere debeant veritatem. 

212) De banno illius qui acceperit aliquam medam feni 
que non sit sua. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod  aliquis non debeat 
accipere aliquam medam f a i  que non sit sua: et qui con- 
traf ecerit solvat nomine banni duodecim imper ialium : et 
restituatur fenum in durplum [38 retto]. 

213) De banno illius qui acceperit aliquod lipiiin a 
rellis a foleis situm ad tegetes alienas. 

Item statuerunt et crrdinaverunt quod si quis acciperet in 
tegetibus a bestiis aliquod lignum situm ad rellas a foleip sol- 
3-at duodecim imperialios pro qualibet vice. 
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214) 1De banno bestiariim euntium in circuitu ripariim, 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si bestie aliciiius 
generis reperirentur in circuitu riparuui solvant pro qualibet 
vice duodecilm imperialios. 

215) De banno illius qui habuerit possr~siones apud 
stratas comunis si non acceperit acjurirn de via et duxerit in 
suam' possessionem. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod quilibet habens 
possessiones apud stratas comunis teneatiir et debeat accipere 
aquam de strata et via comunis, et ducere aquam pi.edictam 
in dictas suas possessionea ne strate devastentur ex i p i s  aquis 
dum tenent ipse sue possessiones. Et qui contrafecerit soivat 
nomine banni duodecim imperialios pro qualibet vice. 

216) Qualiter qui habet posseasionei; apud viam comu- 
nis debet incidere buschos. 

Item etatuerunt et ordinaverunt quod quilihct habens 
possessiones apud vias, et stratas comunis debeat incidere ne- 
mora sive buschos et spinas apud et circa dictas vias dum 
tenent et durant dicte sue possessiones: et qui contrafecerit 
~olvat nomine banni ,duodecim imperialios ,pro qualibet vice. 

217) Qualiter qui habet possessiones apud viae debet 
curare et mundare lapides de ipsis viis. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod quilibet habens pos- 
sessiones apud dictas vias et stratas coinunis curare, miindare 
et movere debeat lapida existentezj in dictic viis dum tenent 
et durant dicte sue possessiones, et qui 138 tergo] contrafe- 
cerit solvat nomine banni duodecim imperialios pro yualibet 
vice. 

218) De banno illius qui incepcrit danificarc (sic!)  c m  
hestii in alienis possessionibus. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod ai aliqua persona 
de Bagolino predicto cum aliquo bestiamine fraudolenter in- 
ceperit dampnificare ullani possessionem de dicto Ragolino in 
campis ve1 in ~pratis eius: et subsequenter alius dampnum 
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daret in sdictis campis et pratis eius, tunc ipsa persona que 
primitus inceperit ,dare damipnum in dictis campis ve1 pratis 
cum ipso bestiamine restituere refficere et emendare deheat 
totum dampnum in dictis campis seu prutis. 

219) De banno i.mposito equis hohus et vachis pwudi- 
lms stantibus in plano ad pasculutn tenipore estatis. 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod q d i b e t  equus ve1 
equa mulus ve1 mula bos ve1 vacha aut aliud anima1 bovinum 
ve1 vachinum, qui staret ad plaiium et plano tempore estatis, 
quo alia animalia vadunt ad montes, et tam super eis solvere 
teneatur nomine banni duos soldos irnperialium pro qualibet 
vice ipsa animalia scripta cseent er numerata ad moiitem cuni 
aliis bestiis. et quilibet eius agnus castronus seu capra, stans 
in pasculo super iyso plano licet esset scriyta ad montem cum 
aliie bestiis solvant noniiiie banni sex imperialios pro qua- 
libet vice: et de predictis ipsi consules inquirere debeant suo 
sacramento: q u d  quidem banaum ipsi consules rxigere te- 
iieantur quocieils flierir dictum bannrini exigendum. 

220) De banno illius qui fccerit stiaiii a porcis ayud vias 
comunis C39 recto]. 

Item statueruiit et ordinavcruiit: quud aliqua persona de 
dicta terra Bagolini non aildeat irec presumat fncere ullnm 
stiam a porcis apud vias et stratas coruiinis a qua stia egre- 
diatur aqua que aqua impediat dictas vias coiniinis: et qui 
contrafecerit so'vat nomine baniii duodecim iinyerialiirs pro 
qualibet vice. 

221) De barino illius qui pasculaverit moiitem de  Bor- 
fiono. 

Item statuerunt et ordinaverunt qtiod aliqua persolla de 
dicta terra Bagolini non ~ u d e a t  nec presumat pasculare ciim 
aliquibua bestiis montem de Borfiono sine verbo et liceiitia 
comunitatis predicte: et qui contrafecerit solvat nomine ban- 
ni viginti soldos imiperialium pro qualihet vice. 

222) Qualiter si aliquis de  Ragolino emeret herbam mon- 
iium forensium iipsa herba salvari debeat. 
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Ttem statuerunt e t ordiiiaveruni quod si aliqua persona 
de Bagolino predicto emeret aliquam herbam dc: moiitibus fo- 
rensium dicta herba sic custodiatur ei salvetur per homiiies 
Bagolini predicti ut salventur et custodiuntur lierba montium 
diete comunitatis Bagolini et si in yredictis mo~itibus fieret 
aliquod lignamen per illos qui emeret ipsos montes forensiuui 
salvetur et custodiatur ipsilrn iignamen. 

223) Qualiter cimi bestiamine nullus d&et impedire 
a1ien.a~ sortes mont ium. 

Item statuerunt et ordiiiaverunt quud aliyua persona de 
Ragolino predicto non audeat nec presumai stare super alieriis 
sortibus monciurn n e c p  ipsas sortes impedire, sed tantuni 
modo vadat suyer suas sortee [39 tergo]. 

224) Qiialiter buve~ ti iugo omni die anni possint ire ad 
voltam de Calveia causa laborandi . 

Item statuerunt et ordin8avei.unt quud boves cum iugo 
causa laborandi oxnne die anni possint ire ad voltam de Cal- 
veia et inde redire. 

225) De banno korninum de Coliis si venerint cum aliquo 
bestiamine super territorium Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua permna 
de terra de Coliis venerit super territorium Bagolini ciini ali- 
quo bestiamine causa lyanciilandi solvat nomine banni pro 
quolihet rozo ipsius bestiaminis cpi~ique soldoa itnperirrliurii 
et h m  pro quolibet die, et qualibet vice: et dampnum datum 
cum dicto bestiamine extimetur, et ipsurn sic extimatum ref- 
ficiatur et emendetur, et e converso si aliqua persona de Ba- 
golino predicto, cum alicpo bestiamine pasculaverit super ter- 
ritorio tdictorum hominum de Cdiis, solvat pro quolibet rozo 
ipsius bestiaminis nomine banni qiiinque soldos imperialium 
pro qualibet die et qualibet vice: et daqprruni datum cum 
ipso bestiamine extimetur, ei ipsurn sic extimatutii emendetur 
ei re&iatur. 

225 bis) De banno hoininum de Presepo pnmi~lantiuiii 
cum bestiamine super territorium Bagolini. 
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Item statuerunt et ordinavcrunt quod si aliqua persona de 
villa P r e g n i  lpasculaverit cum aliqiio bestiamine super ter- 
ritorio hominum Bagolini predicti, solvat nomine banni pro 
quolibet rozo ipsius bestiaininis quinque soldos imperialium, 
et hoc quolibet die, et qualibet vice, et dampnum dati=, 
cmm i p o  bestiamine extimetur: et ipsum E ~ C  extimatum emen- 
detur et refficiatur et e converso si homines de dicto Rago- 
lino aut aliquis ex ipsis cum aliquo bestiamine yasculaverint 
super territorio C40 rects] dictorum honiinuni de Presegiio: 
selvant nomiiie banni pro quolibet rozo ipsius bestiaminis, 
quinque soldos imperialium quoljbet die et qualibet vice: et 
dampnum datum cum iyso bestiamine extimetur, et sic exti- 
matum emendetur et refficiatur. 

226) De bano honiinum lde Ampho pasculantium curn 
suo bestiamine suyer teritorium Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
de villa Aniphi pasculaverit cum aliquo bestiamine super ter- 
ritorio Bagolini predicti, solvat nomine baniii pro quolibet 
rom ipsius bestiaminis quinque d d o s  imperialium pro quo- 
libet die et vice et darnpnurn datum curn ipso bestiamine, 
extimetiir e t ipsmn sic extimatum emendetur et refficiatur : 
et e converso &i aliquis de dicta terra Bagolini ciim aliquo 
bestiamine pasculaverit super t e r r i t o ~ k  hominum dicte ville 
Amphi solvat nomine banni pro quolibet rozo iypsius bectia- 
minis quinque soldos imperialium, pro quolibet die, et qua- 
libet vice: et dampnurn datum cum ipso bestiamine extimeti~r 
et ipsum sic extimatum emendetur et reficiatur. 

227) tDe illis qui non segaverint fenum ve1 cordum ad 
festum omnium sanctorum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua persona 
non segaverit fenum et cordum ad festum omnium sanctorum, 
et curn bestiis dampnificatum et comestum fuerìt ipswn fe- 
num et cordum nulla ratio fiat eidem de dicto feno et cordo. 

228) De bestiis possentibus pamulare ad predas bu~as. 

Item statnerunt et ordinaverunt quod quilibet de dicta 
terra Bagolini cum suo bestiamine possit stare et pasculare ad 
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predas busas usque ad festum sancti Iohannis Baytiste de 
mense iunii et factis sortibns montium. Illi qui [Su tergo] 
starent ad predas busas ante malgas possint stare et pascu- 
lare de valle de Lavizino in(ven)tus versus predas busas et a 
cingla lde lesaline inferius versus predas busas: et a cingla 
de traversera inferius versus predas busas et a Preda Capella 
inferius verslis predas busas et a cinglis baygagni inferius 
versus predas busas usque ad valesinum bironcole versus yre- 
das busas: item malge que stant suyer montihus Boi-fioiii 
mondille et heregii possint pasculare ad predas busas sal- 
vando dictos confines secnndum consuetudines. 

229) Qualiter consules niensis aprilis debeni aciyer-e 
camlparios super bestiamiiie. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod consules mensis 
aprilis teneantur accipere camparios mper bestiamine et su- 
per personis dampnificantibus in campis ve1 in yratis: et si 
ipsi consules hoc facere recusaverint amittant salarium suum 
de illo mense. 

230) Qualiter eonsules mensis madii tenentur recordare 
in vicinia si comunitas vult facere aliqaam viam. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod consules mensis 
madii teneantur recordare in vicinia si homines Bagolini pre- 
ditti volunt facere aliqusm viam novam et ipsi consules hoc 
facere recusarent amittant suum salarium pro illo mense. 

231) De banno illius qui aeoeperit rapas in alienis 
campis. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u d  aliquis de dieta 
terra Bagolini non audeat nec p r e m a t  accipere rapas in 
campis aliorum sine verbo et licentia illius ve1 illorum cuius 
ve1 quorum sunt ditti campi. Et si quis contrafecerit de die 
solvat nomine banni quinque soldos imperialium: et de nocte 
solvat nomine bami ,decern soldos imperialium pro p l i b e t  
vice et emendet cdampnum in duplum i41 recto] . 

232) Quod per aliquam personam cuiumis etatus existat 
fieri non possit aliqua calcharia nec aliqua ligna incidi super 
tereno . ve1 montibm Bagoli+ 



Item statuerunt et ordinaverunt q u d  sqper tereno ve1 
montibus comunitatis Bagolini fieri irou yossit per diquam 
personam cuiusvis status et condictioiiis existat aiiyua cal- 
charia, nec aliqua ligna incidi, sine expressa licentia et vo- 
luntate maioris partis conscilii Bagolini: salvo quod de iipsis 
lignis incidi possint per homines dicte terre, pro usu fami- 
liarum suarum: ita tamen quod de et ex ipsis lignis vendi 
non possint, nec donari nec alienari sine expressa licentia ut 
supra. Et hec omnia sub pena cu jijlibet persone contra fa- 
cienti soldorum vigiu ti planetorum, tociens auff emenda qno- 
ciens contrafactum fuerit. [41 tergo j 

233) Qualiter illi qui volunt incantare et facere taber- 
nam comunis solvere terieantur et debeant quolibet anno li- 
Bras sex !pro ficto domus in comune Bagolini. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod ille persone que 
volunt facere tabernam et incantare teneantur et debeant sol- 
vere omni anno libras se'r planetorum in comune Bagolini pro 
ficto domus comunis ubi posita est taberna comunis et debeant 
solvere omni mense soldos decem ylanetorum in comune de 
Bagolino, et qui recusaverit seu non solverit ut supra solvat 
et solvere debeat nomine pene et banni viginti soldcls impe- 
rialium pro qualibet vice. 

234) 'De banno tabernarii si emerit aliquod vinum in 
taberna comunis sine verbo consulum. 

Item statueriint et ordinaverunt quod tabernarius dicte 
comunitatis Bagolini non debeat audeat nec presumat emere 
aliquod vinum in taberna eomunis preditti sine verbo et li- 
centia consulum, et si contrafecerit solvat et solvere teneatur 
idem tabernarius nomine pene et banni quiirque soldos 
imlp-ialium pro qualibe t vice. 

235) De banno illius qui emerit vinum ad tabernam co- 
munis sine verbo consulum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
Bagolino predicto non aodeat nec presumat emere &um ali- 
euius qualitatis =.usa ponendi ipsum vinum ia mbernam 
mmunitatia prediete, sipe verbo et Kwntia oonsdum: et que 
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contrafecerit solvere teneatur nomine pene et banni duode- 
cim imiperialios, et hoc pro qualibet vice. 

236) De banno illius qui fecerit sacramentum non bi- 
bendi de vino taberne comunis. (42 recto]. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u d  si aliqua pereona 
de Bagolino yredicto faceret sacramentum non bidendi vi- 
num quod venditur per comune Bagolini predicti non habcat 
partem lucri vini venditi in illo anno per tabernarium co- 
mun i~  predicti. 

237) De banno tabernarii si hostium esset clansum quan- 
do aliqua persona vellet vinum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si hostium taberne 
esset clausum quando aliqua persona dicte comunitatis iret 
ad $dictam tabeimam causa volendi vinum, tabernarius sol- 
vere teneatur nomine pene et baiini sex imperialium et hw 
pro qualibet vice. 

338) 1De banno illius qui hiberit vinum in taberna co- 
m u n i ~  postquam pulsatum est Ave Maria. 

Item statuerunt et ordinaverunt pro scandalis evitandis 
quod aliqna persona de dicta terra Bagolini postquam pul- 
satum est pro Ave Maria non andeat nec presumat emere nec 
bibere viiinm in taberna comunitatis predicte nec mper ter- 
ritorio tabernarii, nec prope suum teritorium, et que contra- 
fecerit solvat sex ;miperialium nomine bami pro . qualibet 
vice, et tabernarius solvere teneatur duodecim imperialium 
nomine banni pro quaJibet vice qua contrafecerit salvo sem- 
per et reservato si yredictum vinum portaretur domum per 
ipsas personam ve1 peraonas pulsato tamen pro dicto Ave 
Maria. Et si ille penone ve1 persona non habebit lumen et 
vas pro dicto vino accipiendo eolvat duodecim imperialium 
pro qualibet vice. 

239) Qualiter aliqua persona nisi tabernarius non au- 
deat vendere vinum. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona nisi 
tabernarius comunis non debeat audeat nee presumat vede re  
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vinum nec facere societatem vendelidi de dicto vino nec etiam 
bibendi de ipso vino extra tabernaro i42 tergo] nec etiam in 
iaberna nisi esset tabernarius. Et si qua persona contrafe- 
cerit solvat nomine bami et pene quinque soldos irnperialium: 
et hoc pro qualibet vice qua contrafecerit et cpilibet sit 
accusator et habeat medietatern dicti banni. 

240) De banno tabernarii si misceret aliquod vinum in 
ta berna comunis . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod tabemrius comti- 
nitatis predicte non audeat nec presumat miscere aliquod 
vinum in taberna dicte comunitatis cum alio vino neque c w n  
aqua et si dictus tabernarius contrafecerit solvat nomine ban- 
ni decem soldos imperialium pro qualibet vice et perdat dic- 
turn vinum. 

241) Qualiter mercatum factiiin inter uxium et aliuni de, 
Bagolino quod sit benedictuui valeat. 

e Item statuerimt et ordinaverunt quod ci  aliqua persona 
de dicta terra ~Bagolini fecerit merchatiim aliquod de oliqiia 
re, cum altera persona Bagolini, quod merchatum inter ipsas 
personas sit benedictum cum vino, aut sit spalmatum tenea- 
tur et debeat tenere firmum et ratliuni iysum merchatum, et 
oi ipsum merchatum tenere firmiim recusaverit solvat nomine 
banni quinque soldos imperialium pro qualibet vice, et ta- 
men teneatur tenere firmum ipsum merchatum. 

242) I)e banno illius qui riiinxerit in taberna et cohoper- 
torio taberne cornunis Bagolini . 

Item statuerunt et ordinaveruiit quod aliqua persona non 
audeat nec presumat mingere seu ipissare in taberna nec sub 
cohopertorio taberne comunitatis prodicte, et que contrafe- 
cerit aolvat nomine banni duodecim imy erialium pro quali - 
bet vice. 

243) De bamo illius qui recesserit de taberna et non 
solverit aut arecordaveri t viirum tabernario [43 recto] . 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona non 
audeat recedere a taberna si non solverit vinum tabemrio,  et 
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que contrafecerit solvat nomine banni sex iqperialium et ta- 
men revertat ad solvendum viniim suprascriptum sub banno 
sulprascripto. 

2 4 4  De banno consulum si non fecerint aptare bozolam 
sitularn et soyum a vino. 

Item statueriaiit et ordinaverunt quod comules Bagolini 
predicti temcpore sui officii teneantur et debeant facere aptari 
bozolam situlam et sopum a vino et si hoc facere recusaverint 
amittaiit salarium suum. 

245) Qualiter consules de mense septembris et sancti 
Michaellis elligere debent massarios pro emendo vinum ad 
tabernam comunis. 

Item statuerunt et ordiiiaverunt quod consules qui eriint 
de mense septembris et de mense aancti Michaellis teneantur 
et debeant elligere octo homines in  dicta terra Bagolini mas- 
sarios ad emendum vinum in taberna comunis per totiim illum 
annum. Et si ipsi consules hoc facere recusarent amittant to- 
tum suum salarium illius mensis, et si $si ellecti hoc facere 
J wusarent solva [n J unusquisque eorum nomine banni duode- 
cim imperialium pro qualibet vice, et teneantur tamen facere 
dictum officium massariatus. 

246) De banno illius qui inciserit ve1 devastaverit discum 
taberne comunis Bagolini . 

Item sta tuerunt et ordinaverunt quod aliqua (persona non 
audeat uec preaumat incidere nec devastare discnm comuni- 
tatis predicte positum ad tabernam comunis, et que contrafe- 
cerit solvat nomine banni sex imperialium pro qualibet vice, 
et omnes sint accusatores et habeant 143 tergoj medietatem 
dicti banni. 

247) De banno illius qui biberit vini~m alterius in cuypa 
ve1 in alio vase si non solverit suam partem, 

Item statuerunt et ordinaverunt qriod si aliqua persona 
de Bagolino predicto acciperet ve1 biberet viuum alicuius al- 
~e r ius  persone habentis vinum iysum in  cuprpa aut in aliqiio 
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alio vase, et non solveret parteni suam de dicto viuo solvat 
nomine banni duodecim imperialios p ~ o  qualibet vice et te- 
iieatur tamen solvere suam partem dicti vini. 

244) Qualiter consules debent facere rationem tabernri- 
rio comuiiis de denariis exigendis per eum occaxione tabeine. 

ltem statuerunt et ordi~iaverunt quod si aliqua persona 
debuerit dare denarios tabernario dicte comimitatis, pro vino 
tnberne ipsius comunitatis, consiiles teiieantiir et debeant fa- 
cere rationem ipsi tabernario, de ipsis denariia ad omriem 
voluntatem et beneplacitum ihpsiils tabeinarii. 

249) De banno tabernarii si tenuerit aquam in canipa 
i13 qua vendit vinuni pro comuni. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si tabernariuò co- 
rnunitatis predicte tenuerit aquam in canipu in qua vendit 
vinum pro comuni, solvat nomine banni duodecim imperio- 
liuin pro qualibet vice: item quod dictus tabernarius non 
debeat .dare vinum alicui persone nisi de vegete spinata, salvo 
quod pro indirmio idem tabernarius dare possit de meliori 
vino canipe. Et hoc excepto si contrafecerit solvat nomine 
banni duodecim imperialium pro qualilet vice. 

250) Qualiter tabernarius comunis teneatur dare fideius- 
sclrem et bannum eiiis si non dederit. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod tabernariris coma- 
nitatis predicte teneatur et debeat dare fideiussorem ad vo- 
luntatem et beneplaciti consulum et comunitatis: et si idem 
L44 recto] tabernarius non inveniret sive dare recusaret ipsuai 
fideiussorem solvere teneatur nomine baimi viginti so1,dos im- 
perialium et privatus sit idem tabernarius taberna que qui- 
dem taberna revertatur in dictam comunitatem si ylacuerit 
comunitati ve1 saltem idem reciisans dare ifideiussorem sol- 
vere teneatur totnm dampnum et interesse quod sequi pos- 
eet si dieta taberna incantaretur, 

251) De banno tabernarii si mdevastaverit vinurn ernptum 
in taberna comunis. 



140 STATLTA COMMUNZTATZS BAGOLINI 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si tabernarius co- 
munitatis predicte devast.net vinum q u d  esset emptum in 
taberna, solvat ipsum vinum pro eo pro quo emptum esset 
de suo proprio, et quod vinum cadat et devolutum sit in dictam 
comunitatem. Et si per casiim idem tabernarius venderet dicto 
vino devastato alicui persone in taberna ad minutum solvat 
nomine banni quinque soldos imperialium pro qualibet bo- 
zola et qualibet vice. 

252) Qualiter in terra Bagolini semper fieri debeat iina 
taberna pro comuni. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod in dicta terra Ba- 
golini eemper fiat una taberna de comunitate per homines et 
personas djcte comunitatis Bagolini. 

253) De banno tabcrnarii et hospitis qui dederit cibuin 
nec potum alicui persone habenti arma super se. 

Item statuerunt et ordinaverunt q u d  aliquis hosyes et 
tabernarius, nec ulla alia persona de dicta terra Bagolini rion 
sudeat nec presurnat dare et preseiitare cibum, nec potun~ 
alicui persone tam terrigene quamque foreiisi que haberet ciil- 
tellum sive lanceam aut alia a m a  super se et yortanteiii #per 
dictam terram de Bagolino arma suprascripta: et cum iysa 
persona non bibere nec comedere, ct qui coiitrafecerit cori- 
demnetur et puniatur in [M tergo] duodecim imperialium 
pro qualibet persona et qualibet vice: #:t qnilibei de hoc sit 
accusator, et habeat teritiam yartem aiiprascripte pene et 
hanni . 

254) Quod tabernarii non dent ad credentiarn cibum 
nec potum alicui filio familias habitanti in Ragolino. 

Item statiitum et ordinatum est quod tabernarii Ragoliiii 
non vendant, nec dent in eredentiani nec siih pignore aliiui 
filio famillias habitanti in Bagolino aliquid pro comendo nec 
hibendo: sub pena amissionis crediti sui, si quod hahere 
rqperiretur cum ipso filio familias: mius vigore nulla yos- 
sit fieri exactio, et si pignus accepissent ipsi tabermrii resti- 
tuere teneantur libere abeque alia yecunia: et hec omiria sol- 
dorum viginti planetorum cuililet inobedienti aufferenda et 
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comuni {Bagolini applicanda tociens qirociens contra fmtum 
fuerit. 

255) De banno illius qui fecerit yanem ad vendendum 
si non fuerit ponderatus et de stilo suyer ipeo pane. 

Item atatuerunt et ordinaverunt quod aliqua persona de 
dicta terra Bagolini non debeat facere paiiem ad vendmdum 
qui panis non sit tponderatus, et positus ad pensain factarn 
et statiitam per consules Bsgolini predicti, nec iysuni yunem 
modo aliquo audeat vendere: et si contrafecerit solvat noini- 
ne banni quinque soldos imperialium pro qualibet vice: item 
quod fornarii non debeant accil~ere panem extra furrium sinc 
licentia et verbo consulum et officialiuxn jpeius temporic: et 
qui con*rafecerit solvat nomine banni quinque soldos impe- 
rmaliurn pro q u a h t  vice: et si ipsi ccmsnles ve1 officiales iion 
essent presente quia aliis negociis essent impediti, tuirc for- 
narii possint vocare unum ex vicinis quando panis esset coc- 
tus : qui vicinus heat (sic) providere si ipse panis est ad pen- 
sam statutam per ipos  consules ari non. Si autem ipse panis 
erit ad dictam [45 recto] pensam statutam beiiequidem. Si 
nutem non erit ad penaam tunc ipse pani- cadat in dictam 
comunitatem Bagolini: item quod incantato fumo nullua an- 
deat nec presumat vendere panem aliqiiem. Et qni contrs- 
fecerit solvat nomine banni quinqiie soldos irnperialiuni pro 
qualibet vice. Item qucd fornarius adminus in una liora diei 
debeat et teneatur habere panem inqriantum yossit habere 
fur(me)mentum. Item quod ille qui ~ondera t  ipsum paiiem 
habeat unum panem de polibet furno pro eius mercede pon- 
derandi ipeum panem. 

256) De b.anno foraarii et a1t.eri.u~ persone si paiieni 
vendiderit in grosso alicui forensi. 

Item statuerunt et ordinaverunt qnod foriiarius seu alia 
persona de Bagolino predicto non debeat dare ve1 vendere 
alicui foremi panem fumenti in, grosso, et si contrafecerit 
d v a t  nomine bami quinqiie d d a s  h y & h m  pro qualiht  
vice. 

257) Qiualiter illi qui volunt easr: uiolinarii iii nitrltm- 
dinis ode Bagolino, solvere teneantur solclos duos lplai~etorum. 
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Ttem statuerunt et ordinaverunt quod illi qui voluiit ma- 
cinare et volunt esse molinarii in molendis de Jdagolino sol- 
vere teneantur et debeant singulo anno soldos duob plane- 
torum pro quolihet aguayo de arboribus dicti molendini. 

2.58) Qualiter et cum quibus -yactis dari et concedi dc- 
teat molendiniim comunis uni molinario. 

Item statuerunt et ordii~averurrt qiiod molendiiiuur FU- 

prascripte comunitatis detur et concdatur uni(i) moli~iaiio 
in festo sancti Faustini, cum oinnibus mfrascriPtk pac tis c t 
condictionibus videlicet primo qirod iiicautntor suyrascripti 
[45 tergo] molendini dare debeat quatuor boiios fideiussores 
de servandis omnibus infrascripis cayitulis conteritis in pre- 
senti statuto et sequentibus: item yiiod idem incantator sii- 
suprascrip t i  molendini sive molinarius teneatur et debea? ma- 
cinare cuilibet persone eum requireiiti et si lioc facere recii- 
saret solvere teneatur nomine pene et hanni quatragintu W L  
dos imperialium, et tunc fideiuswres eius loco sui debeaut 
macinare. Iteni quad molinarius sive incantator non dcheat 
habere socium ve1 socio [sJ in dicto molendino, et si acciyeret 
et habere socium ve1 socios mlvat nomine pene et bauni 
quatraginta soldos irnperiahm et tiuneli teiieatur tenere ip- 
sum molendinum : item i dem molinarius debeat facere umni a 
infrascripta in dicto molendino omnibus suie expmis  primo 
iixlgere debeat bene ipsum molendinum : item debeat reca1 - 
zare palferios iysius molendini: item debeat recalzare [c t j  
bolam et nadodam, item tenere debeat maleos aptatos bene: 
item aptare debeat caradellos et dentes in rodeeimo de l igw 
cornalis: item tenere bene aptatas palas rotharum, et aguelias: 
item quod molinarius diete comunitatis debeat etiam ma(+ 
nare forensibus, et ab eis accipere debeat molituram sive mo- 
liduram, quam vero moliduram sive molituram assignare deheat 
consulibus Bagolini e d a m  et si hoc facere recuaaverit solvere 
debeat idem molinarius nomine pene et bantii quinque sol- 
dos imperialium et reddere etiam dictam molituram. Itmo 
quod si ideni molinarius faceret aliquod opus m e n s  volm- 
tibus macinare solvat nomine pene et banni quinque suldos 
imperialium, et si idem molinarius faceret alteri aliquam 
busarn ve1 foramen ut volativa non vadat sursum solvat no- 
mine pene et banni quinque ~oldos imperialium pro quali- 
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macinare illi persone que ante iverit ad dictum molendiiim 
ei ceiperit ante locum pro macinando: item quod idern mo- 
linarius macinare debeat de die et de iiocte cuilibet persone 
ai esset necesse: et si idem molinarius contrafecerit solvat 
nomine pene et banni duodecim imperialium pro qualihet 
vice. 

259) De pena illius qui pouuerit granum in wpsa tno- 
lendini sine verbo et licentia molinarii. ' 

Item statuerunt et ordinaverunt quod aliqua [persona] 
dicte comunitatis Bagolini, non audeat nec presumat ponere 
granum in capsa molendini sine verbo et licentia molinnrii 
et si qua contrafecerit solvai nomine pene et banrii diiode- 
cim imperialium pro qualibet vice. 

260) De barino molinarii iion debentis accipere volati- 
vam farine de die nec de nocte. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod molinarius dicte 
comunitatis non debeat accipere volativain in molendinis de 
Bagolino in die nec in nocte nec in diebus lavorativis, et 
diebus festivis, et si coiitrafecerit solvat nomine banni dims 
wldos imperialium pro qualibet vice. 

262) De banno mdierum accipieritium volativam fa- 
rine super scandolis molendini. 

Itein statuerunt et mdinaverunt quod aliqua mulier et 
persona de Ragolino predicto non audeat nec presumat acci- 
pere volativani farine super svandolis nec subter scaiidolis 
molendinorum Bagolini preditti, et si contrafecerit solvat no- 
mine hanni duodecim imperialium pro qualibet vice. 

262) De baiino molinarii si vetaverit volativarn farine 
mulieribus macinantibus L46 tergo]. 

hem statuerunt et  ordinaverunt quod si molinarius veta- 
ret volativam alicui mulieri de Bagolino que macinasset sol- 
vat nomine banni duodecim imperialium pro qualibet vicc, 
salvo suprascrip to- proximo etatuto. 
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263) Qualiter propter predicta statuta non intelligatiir 
in  aliquo derogatum aliquibus rsivibus 'Brixie. 

Item statuerunt et ordinaverurit quod per predicta sta- 
tuta nec aliquod predictorum no11 intelligatur nec sit in aliquo 
derogatm aliquibuj civibus Brixie habitantibue pro inaiori 
parte anni in civitate, in quorum civium libertate sit et arbi- 
trio uti beneficio statutorum &itatis ve1 presentum atatiito- 
rum prout eis vel alteri eorum melius videbitur et placiieril. 

In  Christi nomine Amen. 
Ego Lafrancus de Milis publicus imperiali auctoritate 

notarius civis et cancellarius magnifice comunitatis Brixie 
mpramriyta statuta visa et diligeiiter examinata ac corrccta 
et reformata per spectabiles et egregios viros dominos Bar- 
tholomeiim de Capriolo et Franciscuni de Prandonibus iuris 
utriusque doctores abbatem et advocatwm ac dominum An- 
dreani de Ganaso iurisyerituni et dominum Bartholomeuin 
de Offhga sindicos cmunis Brixie vigore oommisriuiih 
eiadem facte per yrovisior,em factam die XXV septembris anni 
MIIUl,XII ex eorum commissione subscrilpsi et autenticavi i ~ t  

fidem faciant et executicjnem habeant refrenato arbitrio et fa- 
cultate, addendi, minuendi, et corrigendi secundum Eormaui 
statutorum prefate mapificae comunitatis, die trigesimo meu- 
sis martii anno MIIITLXKIII indictione sexta. 

Prima serie statutarie aggiunte 

l) De salario dando coiisulibus terre Bagolini pro mer- 
cede sui laboribus. 

Item statuerurit et ordinaverunt qucd conaiilss terre Ra- 
golini debeant habere pro salario consularie omni meme r,io 
quolibet consule pro sua mercede et laboribus consularie li- 
b r a ~  tres planetorum pro quolibet consule et quolibet mense. 

2) Qualiter persone que voluerint iny-rierire allis perso- 
nis de alliquem dampnum datum in aliquo loco. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod si alli cui (sic) 
persona de Bagolino voluerit inquerire pro sacramento alli- 
quam alliam personam de Bagolino de alliquam rem videlicet 
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quod s i  fuiset datum alliquem dampnum in allieo locho ad 
alliquem personam de Bagolino de alliquam rem videlicet 
cuiuscumque generis sit dam~p~uui datum quod illa tallis per- 
sone (s ic )  que habuerit suprascriptum dumpnum quod yossit 
et valeat inquerire homnibus personis de Bagoliiio ,per supra- 
scripta capitula et mandare pcrssit ministralis ve1 viator co- 
munis ad domum cui[u]slibet persoms de Bagolino siipra- 
scriptr, quod vult inquerire de suprascriyta causa et quod si 
illa tallis persona non veiierit ad comparendum ad iure iu- 
rendum coram coiisulibus comunis de Bagolino predicto ad 
bamcum (sic) ad comparendum et iurare quando sibi ve1 do- 
uius eis ,preceptum est pro suprascripto ministrdis quod ve- 
niet ad iuranduin de illis rebus que vult iiiquerire illarn per- 
sonani que habuerit dictiim dampnum et quod si illa talis 
persona yue vult inquerire non venerit sit scripto in baniio 
pro primo precepto dinarios quatuor imperialium et pro 
secundo precepto sit scripto in bano dinarios quatuor impe- 
rialium et pro tercio precepto srt scripto in bano dinarios 
quatuor imperialium ipropter suam inobedientiam et si pre- 
mptus fuerit de dicto bano quatuor imperialium solvere eos 
teneatur cum conditionibus qriod illa talis persona que viilt 
inquerire alliam personam non possit nec valeat facere scri- 
bere in bano nis; unam vicem pro quolibet die et quando erit 
scripto in bano tres vice ut supra sit et intelligatur debitor de 
suprascripta causa ut supra et quod suprascriptus que v d t  
inquerire sit et inteliga~ur e s e  creditor de suprascripta cau- 
sa que petebat ad bancain ( s i c )  comunis contra illa tali6 per- 
sona qae sit scripta in bano tres vice ut supra inobediens 
ut supra et postea habeat terniinum quatuor dies proxiinis 
futuri@ et preteriti suprascriptis qimtuor dies item [47 tergo j 
quod si illa talis persona que videtur fieri inquerita et habeat 
necesitatem legitimam non pos(s)it venire ut supra quod 
eonisulis habeat arbitrium facere unum terminum licitum et 
honebtum ad eompareridwn ut sqpra et ipreteritum terrni- 
num datum per suprascriptis consulis quod creditor habeat et * 

habere debeat ratioriem sumariam contra suprascripta per- 
sona inobediens incipiendo pro ,primo precepto dinarios s e ' ~  
imperialium et Ipro eecundo precepto dinarios duodicim im- 
perialium et pro tertio precepto soldai duoe imperialiuni et 
pro quarto precepto soldos quinque imperialium et cic se- 
quendo. I t m  p& illa tallis persona que fuit yrecepta tres 



1 46 STATCTA COMMUNITATIS BAGOLINI 

vices in bano ut sqpra et postea velit comparire coram coli- 
sulibus non fiat audita nec: intesa nulla sua ratione ai prius 
non solverit homnibus (sic) banis et expetmis factis et sequii* 
de  supraseripta causa iit supra de suia bonis in dinarios et 
iiuuquam non habeat egressus cnntra de ullam persoiiam de 
suprascriptis banis ut supra et si iuraverit yostea pro suo s:t- 
cramento quod non &t nichil Ipro se nec pro alliis peraoriis 
sjt liberato de supraseripta causa pro una vice tantuni seme1 
solvendo homnibus expensis sequtis et factis. 

3) De barino et pena i& ipersonis que furareillr. 
Item statuerunt et ordinaverunt quod si alli cui oersunts 

de Bagolino furaretur ve1 in volarei in allico locho alliqiiam 
rem sohcre tensatur nomine pene et banni lilrsts yuiiicjiic. 
imperialium pro qualibet vice et pro qualibet persona et c m -  
sules tenea[ii]tiir inqiiirere dc suprascripto banno si siret 
nichil et darnpnum redere in duplum facere. 

4) De banno et pena illis peraonis qiie habent possisionis 
apud vias comunis si non seraveri [nj t illis. 

Jtem statuerunt et ordinaverunt quod homines et singulle 
persone que habent camrpis ve1 yratis prope via comunis si [iij t 
tenuti et obligati serare dictis campis sivc pratis videlicet via 
que vadit in dictis pratis sive campis videlicet a hocollis dictis 
possisianis (&) et que contrafecerit solvat nomine pene et 
banni soldos duoa imperialiuni pro quolibet 148 recto; bo- 
collo seu via que vadit in dictis pratia sive campis et consu- 
lis de mensis madi -per sint tenuti facere fieri[ij cridarn 
per dictam terram Bagolini per ministralis coinunis quoa 
omnes et singule personv debea [n] tur serare suis possissiones 
aput vias comunis ut supra et hat djctam cridam per dictam 
terram Bagulini ante quam transiat dies sex mensis madi et 
si consules non facerent dieri suprascriytam cridam ad siapra- 
scriptum terminum sit poniatur in eoldos quinque pro qiio- 
Iibet consulo sine remissionis et idem siiit tenuti facere fieri 
suprascriptam cridam ut guprri et si suprascripti [s] Euerint 
inobediens solvere - teneaiur su prascrip tam peuam omne vice 
qua fuerit sibi preceptuni .quod fatient fieri suprascrktam 
&dam ut supra post suprascriptum terminum videlicet post 
dies sex mensis madi ut supra et inteligatur 6uyrascriptum 
capitullum solum in culture ve1 in cultura de prata et in CUI- 
tura de Mignano videlicet in circuitu regulle dicte culture e t  
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non intellegatur in allico alli0 loco et suprawcriptuin capitiil- 
lum nisi in dictis culturis ut supra. 

5) De banno et pena iUis personis que deseraveri [n] t ve1 
ap r i r e  [n] tur alliquam possisionem. 

Item statuerunt et ordinaverunt quod quando eruiit serate 
suprascriptis possisionis sive prati6 sive campis quod illis per- 
sonis que hal~ent vias pro ire et redire in dictis possisi~nis 
ve1 pro dictis pmsissionis et inveniuntur serate dicte poosieeio- 
nis sive dictis bocholis debeatiir pro se averire et serare in- 
mediate suprascriptis bocolis de dictis possissionis et que con- 
trafecerit solvat nomine pene et hani suldos duos imperialiiim 
pro qualibet vice et solvat dampnum si fuerit datum pro su- 
prascripta causa de non eerando dictis passissionis. Item q u d  
si alliquis personis aperiret alliquam possiasionem sive pratis 
sive campis et non haberet viam pro ire in dictis campis 
sive pratis solvere teneatur soldos quinque imperialium pro 
qualibet vice et pro qualibet persona et emendat dampnum 
in ' duplum ut supra et suprascriptum capitulluni inteligatur 
per totum teratorium (sic) dicte terre Bagolini auprascripto 
ult supra [48 tergo]. 

Seconda serie aggiunte 

1) Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua per- 
EOM tarn terrigena quam forenais luderet ad cartas eadat in 

, 

pena soldorum decem imperialiuru pro una quaque vice eupnr 
ieritorio I3agolin.i ve1 in domo ve1 super tereno alicuius per- 
sone de dicto Bagolino @sa persona cuius esset domus vcl 
terenum sciente hoc aut alliquo de eius famillia etiam hoc 
~ c i m t e  ipsa tallis pernona cuius esset douius ve1 terenum nbi 
luderetur solvat nomine pene et banni decem soldos iinpe- 
rialium pro una quaque vice. 

2) Item in publica et generali vicinia dicti comunis 
Bagolini urianimiter neminem (sic) discrepante statuerunt et 
ordinaverunt quod si ali+ rozus ovium iret et daret damniun 
alicui tam in pratis quam in oampis sive agris, quod ille cuiiis 
erit dicte oves solvere teneatur et debeat nomine pene et ban- 
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ni duos kperialium pro pal ibet  bestia ei qiidibet vice quod 
inveniretur in dictis damnis; item quod a tribus ovibu-, si- 
militer et capris infra que damnum darent inter circulum 
culturarur~i quod ille ciiiiis erint dicte bestie solvere teneatur 
et debeat duodecirn imperialium pro qualibet bestia et qua- 
libet vice quod contrafactum fuerit. 

Terza serie di disposizioni statutarie 
aggiunte nel 1493 

[,dal 57 tergo a1 59 recto] 

Hec suiit capitula statuta per infrascriytos homine3 pro 
pagheriis et aliis rebus ut inferius est scriptunì zt constitu- 
tum. 

In Christi nomine Ainen. Anno Domini nativitatis mil- 
lesimo quadringentesimo nonagesimo tertio indictione un- 
deoixna die decimo tercio mensis maii: in contrata Rippe 
bussii in domo ubi iura redduntiir pro $SO comuni Rago- 
lini: Hec sunt capitula facta et ordinata ac statuta per infra- 
scriptos homines ellectm de mandato Christophori Michaellir 
et Fachini Sehovdochii amborum conmlum dicti comuuis : 
cum voluntate et delibeiatione iotiusque vicinie et universi- 
iatis comunis predicti videlicet pro doniie (?) carbono a fo- 
sinis et aliis rebus ut continetur in infrascriptis capitulis. 
Quorum nomina hominum ellectorum sunt hec videlicet: pri- 
mo Stephaninus Moreschii: Stephanus Laurentii: Antonius 
Stagnolli : Toninus Tonsii : Thadeus Bucii : Andreas Pilipo- 
nis : Baptista Salvatori : Ste~haninus Franzoni : Georgius Fus- 
sii: Toninus Cosii et Iohannes quondam Bagocii Verse: om- 
nes de Bagolino suprascripto habitatores ibidem. 

1) Primo suprascripti holmines statuerunt et ordinave- 
tunt et confirmaverunt capitula aliae facta et statub pro pa- 
gheriis carbono et lignamine et aliis rebus prout in illis capi- 
tulis opparet suprascriptis in lista ab incomptis eiusdem co- 
m u n i ~ :  foliis ducentis et nonaginta tribus et sub die tertio 
mensis ianuarii 1491. 

2) Item statuerunt et ordiuaverunt quod qualibet per- 
sona que habeat fochum eive ignem a fosina ah azale 9eii 
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calibe et ferro mollo solvere debeat et teneatur pro quolibet 
focho et quolibet anno libras tre5 planetoram in dicto comu- 
ne laborando inter ad azales ve1 ad fcrrum cum dicto igne 
ve1 ignis a sex mensibus supra. 

3) Item statuerunt et ordinaverunt quod quilibet qui 
inciderit pezios seu aliquos alios arbores viridos cBt sanos pa- 
ghere nodam sive eius bulum super dictos arbores incisos fa- 
cere debeat et teneatur: et casu quo non facere dictam nodam 
sive bulum suyer dictos arbores sit punitus et solvere debeat 
mldos quinque planetorum pro quolibet pede dictorum arbo- 
rum et casu quo ille qui incideret dictos arbores et quod 
nodam sive bulum alterius persone super iysos facere sit pu- 
nitus et solvere debeat s~ldos  vigintiquinque planetorum 
qualibet vice et tociens quocieiis contrafecerit. 

4) Item statuerunt et ordiiiaverunt ai aliqiiis ineideret 
arbores et lar [ic] es paghere L57 tergoj : et quod illa talis 
persona dimitteret marcire aeu putrefacere et guastare dictos 
arbores sit punitus et solvere debeat soldos pdecem ylanetorum 
pro quolibet pede ex dictis arboribus: et tunc solvere debeat 
eit teneatur damnum dictorum arborum. 

5) Item statuerunt et ~r~dinaverunt cpod sors niontis de 
Orizo solvere debeat et teneat libras treginta unam plaiietorum 
quolibet anno pro gazo et pensione minuta. 

6) Item statuerunt et ordinaverunt quod sors montis 
de Vaya solvere debeat et teneatur quolibet anno libras tre- 
ginta planetorum pro gazo et peiibioiie minuta: siiyrascripti 
et antescripti homines adiunxerurit sup~riimripto monti Vaye: 
grassum sive pinguedineque de corestollo tantum quantum 
tenet dictum grassum. 

7 )  Item statuerunt et ordinaverunt quod sora montis de 
Dulu solvere debeat et teneatur quolibet anno libras viginti 
quatuor ylanetorum pro gam et pensione minuta. 

8) Item statuerunt et ordinaverunt quod alipua persona 
non audeat conducere seu menare lignamen alicuius condi- 
tionis si non est finitum in usaneliis sub pena sol~dorwn viginti 
quinque planetornm pro qualibet vice et quolibet -o. 

9) Item statuerunt et ordinaverunt quod nulla persona 
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audeat nec presiirnat carbonum facere in pagheriis de ligna 
et Bromini pro toto isto aniio : et usque ad voluntatem comuni3 
predicti: et qui contrafecerit ad hoc solvere debeat soldos 
decem ylanetorum pro quolibet sacho carboni: et semper ca- 
p i t u h  suiprascriptis. 

10) Item statuerunt et ordinaverunt quod nulla persona 
non audeat hcere donas (?) alicuius coditionis in ipaghera 
de ligna nec in paghera Bromini a rivo Mignolli citra versus 
Bagolinum. 

11) Item statuerunt et ordinaverunt quod nulla persona 
non audeat vendere aliquibus forensibus assides paghere cuiu- 
sque eonditionis existat in aliquo loco super teritorio ve1 ter- 
ra Bagolini sub pena soldorum vigintiquenque planetorum 
pro qualibet carga et qualibet vice qua diete assides erunt 
vendite ut supra: et etiam omnem aliud lignamen non sit 
finitum sub pena sqprascripta t58 rectoj. 

Quarta aggiunta 

De pena et banno percutientis aliquem pro qua percus- 
sione sanguis exierit et yublicatum fuit hoc infrascriptum 
capitulum in publica vicinia die X mai 1495. 

l) Item statuerunt et ordinaverunt quod si aliqua per- 
sona animo irato cum lapide bastono gladio wu arma ve1 
alia quancumque (sic) re vaprilaret percuteret seu vuheraret 
aliquam aliam personam pro qua vapulat percussione seu vul- 
nere eanguirs exieret, illa talis persona que premissa hceret et 
comitteret puniatur et puniri debeat in lilbria quinque im- 
perialium tociens quociens predicta faceret seu comitteret. 

Quinta aggiunta 

1502 die Januarii in Consilio 

1) De pena euntis de nocte sine lumine et cum armis. 
1Nulus post secundam horam noctis vadat per terram Bago- 

lini cum armis cum lumine peiia soldorum decem imperia- 
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lium: ve1 cum armis sine lumine pena soldorum viginti im- 
perialium. Et inteligatur sine lumine etiam qui teneret h- 
men absconsum; et qui non haberet lumen ei arma puniatur 
in soldis quinque imperialium si non haberet causum legiti- 
laam ve1 honestam propter aliquod negocium licitum et 
honestum: et intelligatur lumen oleo accensum ve1 candela 
accensa. 

2) Si vero aliquis in noete in dieta terra Bagolini cla- 
maverit ve1 cridaverit alta voce ve1 dixerit seu cantaverit ali- 
quo modo verba aliqua inhonesta aut fecerit aliquod strepi- 
tum inhonestum ve1 removerit aliquaa re,& sive lapides proie- 
cerit: ultra predictas penas puniatur in soldis decern imye- 
rialium singula vice. Et comules qui erunt d~ mense ianuarii 
singulis annis teneantur et obligati sint accipere et ponere 
suprastantes secretos celatos et iuratos qui sint bone vocis et 
fame: qui suprastantes singulis decem diebus teneairtur denun- 
ciare dominis consulibus ldicte terre onmes per eos inventos 
euntes in nocte et committentes ut supra: et etiam quilibet 
fidedignus cum suo iuramento [a8 tergo] possit de predictis 
accusare : et teneatur secretus : et si aliqua persona cuiiisvis 
conditionis existat dixerit in servitium alicuius cadentis in 
suprascriptis tpenis puniatur in soldis quinque imperiahun 
singula vice. Lectum et publiicatnm fuit preciictum eapitulum 
in publica vicinia loco consueto convocata: sub die scxtode- 
cimo ianuarii millesimo quingentesimo seciuido quinta indic- 
tione [59 recto]. 

Autentica notarile 

In  Christi nomine anno ab eius nativitate millesimo quin- 
gentesimo quinquagesimo quarto indictione duottecimU die 
duodecirna memis februanii, ego Vincentius Lemus quondam 
spectabilis viri domini Bernardini civis et habitator Brixie 
notarius publicus et cancelarius magnifice comunitatis Brixiae 
prescripta statura ordines, et capitula scripta in predicto vo- 
lumine a primo folio uque  per totum folium 48 et in foliis 
sub numeris 5'7 - 58 - et 59 nam cetera folia eontinent indicem 
lmius volumiilis, approbata et confirmata per mapifims do- 
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minos deputatos publicos dicte civitatis, et correctores statu- 
torum paraticorum et comunium Brixiaxie civitati [s] liber- 
tatis eis attribute per partis conscilii generali8 dicte civitati5 
22 mensis Xbris 1552 et X predicti instrumentis Fehriiarii 
1534 reservato arbitrio et facultate addendi minueiidi et cor- 
rigendi signum formam statutorum et privilegiorum yrediete 
magnifice comunitatis Brixie eubscripsi et autenticavi ut fidern 
et robur obtineant cum signo tabellionatus inei adiectc,, ex 
commissione mibi facta per ipsos magiiificoe domizioe depii- 
tatos et correctores videlicet cdominiim Vincentium Porceia- 
cam doctorem abbatem et wrrectorem dictorum statutorum, 
dominum Annibalem Martinengum doctorem dominum Lu- 
dovicum Barbisoniun doctorem, et ser Marcum Antonium Phi- 
soneuxn deyutatos ad statuta, dominum Marcum Antoniiii 
Ripam doctorem syndicum conlunis Brisie et correctorem dic- 
torum statutorum ac ser Vincentiriin Buccam syndicum dicti 
Cumunis. 
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DEGLI STATUTI DEL COMUNE DI BAGOLINO 

Qualiter quolibet anno in principio cuiuslibet anni citari et re- 
quiri debeant homines de Bagolino per ronsules seu vistorem co- 
mnnis. 
Quando convocatur vicini3 ve1 arenguin unus de qualiber Familis 
elligatur . 
De ellectione consulum et consciliariorum. 

De extractione consnlum et eonun iuramento. 
Qualiter homo melior de domo ire debeat ad vias comunis. 
Qualiter consules mandare possint cuilibet de Bagolino super quo- 
libet licito et honesto negotio in preindicinm coniunis Bagolini, 
et banno qui non obediunt eis. 
Qualiter consulea de Bagolino elligere debent bonoa viros ad di- 
scernendum quamlibet litem de viis et terminibus. 
De banno consulum non exigentium omnia banna suis mensibus 
sub eorum consularia. 
De salario dando consulibus Bagolini pro officio et labore sue 
consularie. 

(10) De salario dando cuilibet massario comunitatis Bagolini pro la- 
boribus sui massariatus. 

(11) De salario notarii Bagolini deputato pro qualibet sententia et in- 
quisitione. 

(12) De salario extimatorum et notarii. 
(13) De modo et stilo servando per consules Bagolini pro iure reden- 

do cuilibet persone. 



. =  . 
(14) Qualiter consules precipere debent debitori confitenti debitum quod 

solvisse debeat infra XV dies. 
( 2 5 !  Qualiter transactie quindecim diebus et debito non soluto, ite- 

rum consules citari facere debeant ipsum debitorem qui si compa- 
ruerit mandare debeat ei qui ad quartam diem solvisse debeat 
creditori. 

(161 Qualiter ronsules pro iure reddendo forensibus onini. die et hora 
ire debeant ad banchum. 

(17)  De iure fiendo per consules cuilibet de Bagolino pro mercede et 
laboribus. 

(18) De banno consulum si dederint alicui sacramentum diebus do- 
minicis et festis principalibus. 

(19) De banno notarii si inobediens fuerit consulibus. 
(2Oì De officio consulum pro eundo ad banchum comunis et de modo 

ac stilo servando per eos pro iure reddendo cuilibet persone. 
(21) De quolibet aie eundo ad banchum. 
(221 Si quis conquereret de fortia facta. 
(231 De diebus non eundis ad banchum pro iure reddendo nisi in 

casu forcie. 
(241 De banno illius qui fuerit ad banchum  comuni^ quarido consiiles 

ibi sunt nisi essent pro facto sui. 
(251 Qnaliter consules non debent facere aspectum alicui de aliquo 

banno. 

(261 Qualiter quilibet de Bagolino habere debens denarios a forensibus, 
sequestrare possit de bonis ipsius forensis in Bagolino. 

(27)  Qualiter temporibus guerre et timoris consules mittere debent bo- 
nas custodias ad montes intrascriptos. 

(28, De banno consulum si irent ad domum alicuius de Bagolino causa 
faciendi solutionem alicui creditori. 

(291 De salario notarii qui scripserit dieta testium producendorum ad 
banchum, et de salario etiam ipsornm testium prodactorum pro 
laboribus suis. 

(30) De banno consulum maii si non recordati fuerint in vicinia de 
zerzenando super montibus. 

(311 Qualiter consules de mense aprili5 inquirere debent de testis po- 
nendis in estimo. 

(321 Qualiter consules tenipore officii sui debent inquirere omnes fochos 
in Bagolino. 

433 I Qualiter consules tenentur inquirere de bamio contrafacentium 
statutis tempore offitii sui et exigere dieta banna. 



(34)  De salario dando ministrali comunis Bagolini a qualibet familia 
ipsias comunitatis. 

(35) Z)e incantationibus fiendis per ministralem comunis Bagolini et 
quomodo fieri debent. 

(36) Si debitor denegaret pignus ministrali bannum ipsius debitori. 
(37)  De salario ministralis auntis ad domum debitoris recusantis dare 

pignus ipsi ministrali. 
(38) Qualiter consules debeant facere rationem omnibus tenentibus fo- 

chum in Bagolino, et' compellere omnes de dicto comuni ad pre- 
standum fideiussorem. 

t39)  De festis celebrandis in Bagolino per totum circuli annum. 
" 

(40) Qualiter quelibet persona tenens fochum in Bagolino teiietur pro 
se et tota sua familia prestare fideiussorem in, dicta terra Bagolini. 

(41) De banno et pena illius qui ad instantiam et nomine et vice 
comunitatis Bagolini portaverit denarios Brixiarn ve1 alibi si non 
habuerit litteram ve1 cartam solutionis ipsorum denariorum. 

(42) Qualiter inquisitores hereticorum benire debent Bagolinum ad 
expensas ipsorum hereticorum commorantium in dicta terra Ba- 
golini. 

(431 De banno illius qui non iverit cum crucibus in vigillia Ascenaio- 
nis Domini. 

(44) Qualiter si aliqua persona de Bagolino predicto deeederet sine te- 
stamento quod comune consules dicte terre Bagolini elligere de- 
bent quatuor bonos viros qui levare deheant testamenturn illius 
persone. 

(45) Quod cuilibet persone de Bagolino ius sumarium reddatur de 
rebus comodatis sive imprestatis. 

(46) Qualiter consules Bagolini teneantur et debeant cum favore co- 
munitati6 predicte ire ad domum cuiuslibet persone inobedientis 
ipsis eonsulibus pro aliquo negocio dicte comunitatis et ei aecipere 
pignus per vim: et de salario euntium cuin dictis eonsulibus. 

(47) De banno et pena frangentium pacem factam inter filios quondam 
Betini ,Bacede, et fratres Turini Adamini, et Domnicum fratreni 
Betini Pipini de Bagolino. 

(48) Qualiter qui fecerit aliquod delictum in terra Bsgolini ad iiistantiam 
consulum Bagolini teneatur prestare fideiussorem in civitate Briuie 
de conservando hominos Bagolini sine pena. 

(49) De banno illius qui accusaverit aliquem de Ragolino reqimento 
Rrixie. 

(50) De banno illius perione que posuerit diquod turpe et irninimdiim 
in puteo de plazo. 
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(51) De banno portantium arma in terra de Bagolino tani pro deffen- 
dendo quam pro offendendo. 

(52) De banno illius persone que dixerit aliqua verba inhonesta pre- 
sbitero Bagolini. 

(53) De banno et pena illius persone que blasfemaverit Deum e1 Vir- 
ginem Mariarn ac eorum sanctos. 

(54) De banno illorum qui fabularentur extra ecclesiam sancti Georgii 
quando sacerdos celebrat divinum officiuxu in dicta ecclesia. 

(55) Qualiter qui fecerit rumorem in Bagolino debet dare fideiussorem 
de conservando camunitatem Bagolini sine darripno. 

(56) Qualiter si aliquis forencis accepit pignus alicui de Ragolino su- 
per territorio Bagolini comune debeat eum adinare. 

(571 De banno illins qui luserit ad taxillos super territorio Ragolini. 

(58) Qualiter si forensis luderet ad taxillos in territorio Bagolini t-t 

reeusaret solvere bannum ille cum quo luderet si esset de Brtgo- 
lino solvere teneatur pro eo. 

(59) De banno illius qui staret ve1 mutuaret supra ludum. 

(60) De banno illius qui faceret aliquam proham. 

(611 De banno illius qui luserit ad herlinas ve1 ad feram mt a)m<) 

ludum. 

(62) De banno illius cui fugeret ignis in domibus si alta voce non 
exclamaverit et rumorem fecerit. 

(63) De bamo illius qui accenderit ignem in busco seu in riiontibus 
comunis. 

(641 De banno illius qui non tenuerit fochum in Bagolino si acce- 
perit caritates facta in Bagolino ad vocem comunis. 

(65) De banno illius qui ponderaverit' aut mensuraverit cum pense et 
mensura non bullatis bullo comunis Bagolini. 

(66) De banno illius qui dederit auxilium cibum ve1 potum alicui 
bannito civitatis ve1 territorii brixiensis. 

(67) De banno illius qui vetaverit pipnus ministrali ad instantiam cre- 
ditoris. 

(68) De banno illorum qui non obediverint mandatis consulum pro 

eundo ad pontes ve1 ad alias factiones comunis. 
(69) De hanno illins qui non fuerit ad viciniam quando sibi pre- 

ceptum est. 
(70) De banno qui acceperit herbas in ctrtis ve1 in tereno aliorum. 
! 71) De banno illius qui removerit aquam de =no vase que aqua labi- 

tur ad villam de Caprillo. 
(72) De banno illius qui acceperit aliquod lignum alterius factiiin. 
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(73) De banno illius qui acceperit traglam ve1 iomunzellam rtlterius 
sine eius verbo. 

(74j De banno illius qui recordatus fuerit de aliqiia iniuria de qiia 
pau fuerit facta. 

(75) De banno illius qui comederit cum illis personis quihus in co- 
mune faceret expensas. 

(76) De banno illius qui acceperit legumen in camyis aliorum. 
(77) De bsnno illius qui acceperit foliam sub arboribus aliorun:. 
(781 De banno illius qui acceperit fructus sub alienit; arborihus. 
(791 De banno illius qui non curerit ad runiore uhi audiverit cxrlrt- 

mari heu foras. 

i80) De banno illiiis qui exclamaverit heu foras seu pulsaverit campa- 
nas ad martelluin sine causa. 

(811 Qualiter consules debent exigere omnia banda occiirsa sub coruui 
consularia. 

(82) De banno illius qui dixerit alicui tu mentiris ve1 tu es uno rnan- 
giacomu. 

(83) De banno illius qui destrueret aliquod bregnum in territorio Ra- 
golini. 

i.841 De banno illius qui acceperit aquam de fontana Mignani extra 
suum vas. 

(85) De banno illius qui acceperit aqnam de Saletto extra suum vas. 
(86) De banno illius qui fecerit aliquod falsum sacrainentiim qriod 

per testeo probari possit. 
(87) De banno illius qui cignaret ve1 minaretur alteri cuin Ispide 

bastono seu aliqua alia re. 
(88) De banno illius qui inceperit aliquem riimoreni in factis. 
(89) De banno illius qui alterum insultaverit cum arinis in domo .e11 

in  d i o  loc sive in montt ve1 in plano. 
(90) D e  banno cuiusiibet non habentis adminus in domo iua unam 

lanceam, unum cultellum a galono et unum schutum. 
(91) De banno illius qui ronduxerit aliquod robbamentum in dictaui 

terrain Bagolini a yartibus forensibus. 

(92) Qualiter qui caperet ve1 detineret aliquod mercbatum ve1 ram ali- 
cuius de Vallecamonica id consipare debeat consulibus Bagolini. 

(93) Qualiter comunita~ Bagolini refficere dampnum quod fierct per 
dominos de Godrono alicui de Bagolino super territorio ipsius 
comunitatis. 

(94) De banno illius qui ordinaret quod aliquod fortilicium fieret su- 

per territorio Bagolini. 
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(95) De banno illins qui plantaverit ve1 extirpaverit aliquem ta-minurn 
in diviso ve1 in coniuni. 

(%l De banno illiue qui tenuerit ve1 transnodaverit ullam bestiam 
alterius persone. 

(97) De banno illins qui per solazium acceyrrit aliquam rem alicui. 
(98) De banno illiiis qui diceret alirni de Bagolino aliquod turpe 

verhum iniuriosum. 
199) De hanno illius qui dixerit alteri de Bagolino cogoza. 
(100) De hanno illius qui dixerit alteri de Bagolino yroditor cive 

manegoldo. 

(101) De banno illius qui cantaverit canzones ve1 exclamaverit inhoneste 
ante domum alicnius de Bagolino. 

(1021 De banno illius qui yischatus fuerit cum rethibus ve1 alia re in 
lacu de Vaga et in aliis lacubus Bagolini. 

tlQ3ì De banno illis qui promisent alicui dc herc et bonis comnnis 
sine licentia consulum ve1 comunis. 

r lW) De banno illius qui emerit ve1 al) alio modo nccepcrit ab diquo 
forense ullam cartam crediti in preiudiciuni alic~iius de Bagolino. 

(105) De banno illius qui per odium ve1 inimicitiam fecerit fieri ali- 
quam inquisitionem contra alium de Bagolino. 

r 106) De banno illius qui manifestaverit aliqnod dietum ve1 tartum in 
comnnitate Bagolini. 

(107) De banno illius qui fecerit pacem cum ininiicis twmunis Bagolini 
sine verbo et licentia ipsius comunis. 

(1081 De banno illiiis qui non iverit ad custodiam quando sibi proe- 
ceptum est. 

(109) De hanno illius qui possiderit aliquod terennm comunis pro suo 
diviso. 

(110) Qualiter alieui persone ad portandum arma non fiat ratio de 
ulla re nisi iuret deffendere comune. 

(111) De banno illius qui iuraverit manutenere officium et statnm co- 
munis et postmodnm contrafecerit. 

(112) De hanno illins qui iverit in domam alicuius sine ipsius et liccn- 
tia et verbo. 

(113i De banno illins qui iverit cum ami8  Pstra terram de Bogdino 
in servicium alicuius sine verbo et licentia comunis. 

(114) De banno forensium dncentium aliqnod fnrtum ve1 robamentnm 
in terrarn de Bagolino. 

(315) Qualiter omnes et singule persone de Bagolino habilles ad feren- 
dnm arma debent eomuniter iurare deffendere et gnarentare ter- 
ram de Bagolino. 
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(116) De banno illius qui mitteret litteras non sigillatas sigillo comu- 
nitatis Bagolini que essent in dampnum dicte comunitatis. 

(117) De banno illius qui mitteret litteras sigillata6 cum sigillo co- 
munis sine licentia ipsius comunis. 

(118) De banno illorum qui non essent parati cum armis ad requi.ii- 
tionem consulum. 

(119) De banno illius qui frangeret hostium portam sive pontem. 
(120) De banno illius qui recordatus fuerit ve1 dixerit accipere aliquem 

pro vicario in Bagolino. 
(121) De banno illius qui dederit cibnm ve1 potum alicui forensi trami- 

tum facienti per terram Bagolini cui armis in servicinm alicuius. 
(122) Qualiter procedi dehet contra ullum qui furstus fuisset aliquid 

alicui de Sagolino predicto. 
(123) Qualiter omnes de Bagolino habilles pro armis sequi debent 

quemlibet de Bagolino cui aliquid derobatum esser ab alla per- 
sona de mundo. 

(124) De banno illins qui accusaverit ve1 malum dixerit de comnnitate 
Bagolini. 

(125) Quod nullus vadat extra Bagolinum sine licentia comunis et si 
iret et detineretnr dampnnm suum. 

(126) Qnaliter consules debent facere ra~ionem cuilibet persone de 
omni robamento ducto in terrarn Bagolini. 

(127) Qualiter quilibet habilis pro armis curere debet cum ami s  ubi 
audiverit rumorem. 

(128) De banno illius qui portaverit gladiam diebns festivis per ter- 
ram Bagolini. 

(lZ9) Qualiter qui fecerit robbamentnm in Bagoliniun refficere debeat 
expensas que sequerentur exinde. 

(130) De banno illius qui fraudulenter accueaverit alicui de Bagolino 
sine causa. 

(131) De banno illius qui acceperit xpam Caffari extra lectum snum. 
(132) De banno illins qui acceperit aquam Cafbnuiculi extra lectum 

8ll11111. 

(133) De hanno illius qui proiecerit aqnam de domo sua in vias co- 
muni~. 

(134) De banno illius qui tenuerit in domo sua aliqnem forensem 
personam nltra tres dies sine verbo comunitatis Bagolini predicti. 

(135) De salario qui capit topinas et presentet ipsas topi-. 
(136) De dacio solvendo per forenses ducentes legnamen ultra pontem 

de Preda ve1 quantum solvere debent pro qmolibet ligno. 
(137) De banno illins qui comederit fenum segatum super montibiis, 
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(138) De hanno illius persone que dederit cibum ve1 potum alicui 
heretice persone. 

(139) De banno qui fregerit pacem inter comunitatein Bagolini ct he- 
redes quondam Lanzoni celebratam. 

(140) De banno illius qui vendiderit donaverit ve1 iudicaverit pro ani- 
ma sua domum ve1 possessiones alicui forensi. 

(1411 Qualiter omnes caritates mortuorum actenus facre et distribute 
in Bagolino valere debent. 

(112) De banno illius qui 
gno fontis de Visnago. 

(1431 De banno illius qui 
fontis de Caprillo. 

(14.4) De banno illius qui 
ville de Caprillo. 

laverit pannos herbas ve1 budellas in bre- 

laverit aliquam immundiciam sub canali 

fecerit aliquem pozum aque in summitate 

(145) De banno destendentium taiolas. 
41%) De banno illius qui non hahuerit schutum ve1 targam die pascha- 

tis resurectionis Domini. 
4147) De banno illius qui dederit aquam alicui hedificio sito super 

territorio ipsius comunitatis sine verbo illius cuius est. 
(148) De banno illius qui laverit pannos nec aliiid vile in bregno 

quod est apud domum Stefani Ambroxii. 
(149) Si aliquis de Bagolino fuerit pigneratus super montibus Bago- 

lini qualiter comunitas deffendere debet eum. 
(150) Qualiter quilibet positus in decena comparere debet coram 4 s  

antianis ad omnem requisitionem consulum. 
(151) De salario dando capientibiis lupos et portaverit eos in Bagolino. 
(132) De banno illius qui receptus fuerit scivisse et partecipasse de 

captione Galvagni de la Nozia. 
1153) De banno illius qui accusaverit aliquem captionis Simonis de 

Vidaiono Randene. 

(154) De pactis rassegatoris et rassege comunis. 
(155) De banno illius qui removerit assides a rassega sine verbo ras- 

segatoris. 

(156) De banno rassegatoris si non rassegabit cuililet persone. 
(157) De banno illius persone que dixerit alicui fur becchus cucchus 

tu es periurius, putana, 
(158) De banno illius qui dixerit alicui persone de Bagolino tu es 

tGelphns nec Gibilinus. 

4159) iDe banno illius qui portaverit ealigas aliquas ad divicarn alicuius 
persone. 



(160) De banno illius qui dimiserit ire aliqua bestiamina super sacrato 
ecclesie Sancti Georgii. 

(161) De assignatione unius itineris pro eundo ad molendina comunis. 
, 

(162) De assignatione alterius itineris pro eundo ad dicta molendina. 
(163) Qualiter fossatum de Pradelongo est via comunis pro eundo et 

reddeundo. 

(164) De assignatione alterius itineris pro eundo cum pedibus quod 
incipit ala Schaletta. 

(165) De assignatione unins itineris pro eundo cum pedibus solum 
quod incipit apud pontesinum rivi de Caurillo. 

(166) Qualiter assignata et declarata est regnla culture de Prada. 
(167) Qualiter assignata et declarata est regula culture de Mignano. 
(168) D e  assignatio et 

nis Bagolini. 
(169) De banno illius 

sessionem alterius 
(170) De banno illius 

montis. 
(171) Qualiter illi qui 

qual ibct mino. 
(172) Dc sceignatione 

teminatio viarum pro eundo ad montes eomu- 

persone que faceret aliquod senterium per pos- 
non usitatum. 
persone que segabit stallos depuschatos alicnius 

tenebunt montem Mignoli debeiit solvere fictum 

uoius itincris apud viani Lie Compizagado. 
(173) De banno illius persone que vendiderit aliquam arborem nec ali- 

qu ,m qusntitate~ii carboni. 
(174) De banno illius persone que incisit aliqiios traversellos inter con- 

fines infrascriptoq videlicet incipiendo ad pontem Lavesine. 
(175) De banno illius persone que incisit aliquatn arborem pagere 

causa conducendi extra pontem de Prada. 
(176) De banno illius persone que dirniserit exire aliquas bestias por- 

chinas ad dampnificandum. 
(177) De salario illius persone ve1 hestie alicuius percone rletente alte- 

rius debiti. 

(178) De banno illius persone que conduuerit beniamen super territo- 
rium Bagolini ad pasculandum sine verbo consulani. 

(179) De banno illius qui non ronduxerit suuni be~tiamen in xnonteui 
quando fiunt malge. 

(180) Qualiter illi qui accipiunt sortem de montibue solvere debent 
pensionem quamvis non paecdaverint ipws montes. 

(181) Qualiter illi qui accipiunt sortes de infraxriptis montibus solvere 
debent pro unoquoque ipsorum montium infrascriptos denarios. 

(182) De banno illius malge que pascnlaverit super aliquo diviso nsque 
ad festum Sancti Michaellis. 
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(183) De banno illius malge que pasculaverit super sorte aliorrun mon- 
tium. 

(184) De banno illius qui vendiderit herbaticum alicuius montis slicui 
forensi. 

(185) De banno possidentium terenum comunis infra confines de Carlo 
de puleo Cologne de dosso et de Portole. 

(186) De banno illius qui pasculaverit montes forensium. 
(187) Qualiter omiiib persona ducere debeat suos bestia5 ad montes 

quando hunt malge et de ipsis non recedere. 
(188) De banno illius qui pasculaverit super aliquo monte Bagolini 

elapso festo sancti Iohannis Baptiste nisi venerit ei per sortem. 

(189) De banno illius qui albergaret super aliquo monte Bagolini ul- 
tra unam noctem nisi venisset ei per sortem ipse mons postquani 
recedit a suis tegetibus. 

(190) De banno illius qui fecerit fratam a blado nec a capris ve1 a 
carbono in gazo comunis. 

(191) De banno illius qui acceyerit ligna sicha ve1 virida in gazo de 
Cereto ve1 qui cercenaverit aliquod ligniim in ipw gazo. 

(192) De banno illius qui acceperit ve1 renioverit assides ve1 aliquod 
lignamen de cassinis et stabulis montium. 

(193) De banno illius qui dimitteret oves ve1 capras de noctc in cnm- 
pis ve1 in pratis Bagolini et etiarn alia aninialia. 

(194) De banno illius qui damnificaverit de die curn bestiis in campis 
ve1 in pratis. 

(195) De banno illius qui iverit curn aliquo bestiaminr. in prata de rnnio 
postquam ipsa prata sunt gazata. 

(196) De banno illius qui fecerit presam folie. 
(197) Qualiter quilihet de Bagolino sibi hedificare potest unain tege- 

tem sine banno ullo super territorio castagneti de dunete. 
(198) De hanno illiiw qui iverit per teras aratae et per prata quando 

sunt gazata. 
(199) De bonno forensium pasculantium cwm aliquihizs bestiis suprr ter- 

ritorio Bagolini. 
(200) De dacio solvendo per forences tradsiluin facicnfer per territo- 

rium Bagolini cum aliquibus bestiis, vidslìcet qiiantum ciolvere 
debent pro qualibet bestia. 

(201) De precio soIvendo per quemlibet equuin niulum stantem in 
monte aut in p b o  comunitatis $agolini. 

(202) De banno porcorum receptonim extra domum quando regula est 

gazata. 

(203) De banno illius qui cercefiaverit aut inciserit arborem alicuius. 
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(204) De banno illius qui inciserit ve1 cercenaverit arborem alicuins 
generis aherius persone. 

(205) De banno illius qui revendiderit herbaticuin alicuius nio~itirj qiii 
mons venerit ei per sortem. 

(206) De banno illius qui traxerit per scalas sancti Georgii ligna post re. 

(207)  De banno illius qui impediverit ve1 aravcrit in via de Saletto usque 
ad tegetem Iohannis Turini. 

(2081 De hanno bestiarum dampnifirantium herbas alterius orti. 
(209) De banno illius qui segaverit fastacios ve1 ubi phicitur phoenum. 
(210) De banno illius qui habuerit eliquam infirmi~qtem in suie bestiis 

et eam non dessignaverit. 

(211) De banno illius qui ernerit aliquod mercatum ductum in Ba- 
golino eo die quo ductum fuerit. 

(212)  De banno illius qui acceperit aliquam medam feni que non 
sit sua. 

(213) De banno illius qui acceperit aliquod ligniim arellis a folcis -itiim 
ad tegetes alienas. 

(214) De hanno bestiarum eun~ium in circnitu riparum. 
(215) De banno illiiis qui habuerit possessiones ;ipud btratae comunis 

si non acceperit aquam de \i3 et duxerit in suam possessiones. (sicl. 
(216) Qualiter qui habet possessiones apud viani eomunis rlebet inci- 

dere buscos. 

(217) Qualiter qui habet possessiones apnd vias debet curare et =un- 
dare lapides de ipsis viis. 

(218) De barino illius qui inceperit danipnificare ciun besliis in alienis 
possessionibus. 

(219) De banno imposito equi$ bobus et vachis peciidibus stantibus in 
plano ad pasculum tenipore estatis. 

(220) De hanno illius qui fecerit stiam a porcis apud vias comunis. 
(221) De banno illius qui pasculaverit pontem de Borfiono. 
(222) Qualiter si aliquis de Ragolino emeret herham montium foren- 

sium ipsa herba salvari debeat. 
(223) Qualiter cum bestiamine ndlus debet impedire aliena6 sortes 

montinrn. 

(224) Qualiter boves a iugo omni die anni possnnt ire ad voltam de 
Calveia causa laborandi. 

(225) De banno hominum de Coliis si venerint curn aliqno bestiamine 
saper territorium ~Bagolini. 

(226) De banno hominum de Ampho pasculantium cum suo bestia- 
mine super territorium Bagolini. 
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(227) De illis qui non segaverint fenum ve1 cordum ad fectiim omnium 
Sanctorum. 

(228) De bestiis possentihus pasculare ad predas busas. 
(229) Qiialiter coneules mensis aprilis dehent accipere camparios su 

per bestiamine. 

(230) Qualiter consules mensis madii tenentur recordare in vicinia si 
comunitas vult facere aliquam viam. 

(231) De banno illius qui acceperit rapas in alienic: campis. 
(232) Quod per aliquani personam cuiusvis status existat fieri non pos- 

sit aliqna calcharia nee aliqua ligna incidi super terreno ve1 mon- 
tibus de Bagolino. 

(233) Qualiter illi qui volunt incantare et facere tabernani comunib 
solvere teneantur et debeant quolibet anno libras sex pro ficto 
domus in comune 'Bagolini. 

(234) De banno tabernarii si emerit aliquod vinum in taberna comunis 
sine verbo consulum. 

(235) De banno illius qui emerit vinum ad tahernam comunis sine 
verbo consulum. 

(236) De hanno illius qui fecerit sacramentum non bibendi de vino 
taberne comuni. I 

(237) De banno tabernarii si hostium esset clausum quando aliqua per- 
sona vellet vinum. 

(238) De banno illins qui biberit vinum in taberna comunis postqnam 
pdsatnm est Ave Maria. 

(239) Qualiter aliqua persona nisi tabernarius audeat vendere vinum. 
(240) De banno tabernarii si misceret aliqnod vinum in taberna comnnis. 
(241) Qualiter mercatum factnm inter un- et alium de Bagolino qnod 

sit benedictum valeat. 

(242) De banno illius qui minxerit in taberna et cohopertorio tabeme 
comunis Bagolini. 

(243) De banno ilìius qui recesserit de taberna et non solverit aut are- 
cordaverit vinum tabernario. 

(244) De banno consulnm si non fecerint aptare bozolam eitulam et 
so- a vino. 

(245) Qualiter consules de mense septembrie et Sancti Michellis elli* 
gere debent massarios pro emendo vinum ad tabernam comunis. 

( 2 4 6 )  De banno illius qui inciserit ve1 devastaverit discnm taberne co- 
munis Bagolini. 

(247) De banno illms qui biberit vinnm alterius in cappa ve1 in alio 
vase si non solverit suam partem. 



(248) Qualiter consules debent facere rlitionem tahernario contiinin Je 
denariis exigendis per eum occaxione taberne. 

(249) De banno tabernarii si tenuerit aquani in  canipa in qua vciidit 
vinum pro comnni. 

1250) Qualiter iabernariuc: comunis teneatur dare fideiussorem et han- 
num eius si non dederit. 

(251) De banno tabernarii si devabtaverit vinuni emptum in taherna 
comunis. 

(252) Qualiter in terra (Bagolini semper fieri debeat una taberna pro 
comuni. 

12531 De banno tabernarii et hospitis qui dederit ciburn nec potiim 
alicui persone habenti arma super se. 

(254) Quod tabarnarii non dent ad crcdenciam cibum nec poiuni ali- 
cui filio familie habitanti in Ragolino. 

i2551 De banno illius qui fecerit panem ad veiidendum si non fiierit 
ponderatue et de stilo super ipso pane. 

(256) De banno fornarii et alterius persone si panem vendiderit in grosso 
alicui forensi. 

(257) Qualiter qui volunt esse molinarii in molendinis de Biìgolino 
solvere teneantur soldos duos planetorum. 

(258) Qualiter et cum quibus pactis dari et concedi debeat niolendinum 
comunis uno molinario. 

(259) De pena illius qui posuerit granum in capsa mcilcndini sine verbo 
et licentia molinarii. 

i2601 De bano molinarii non debentis accipere volativam farine de die 
nec de nocte. 

(261) De banno mulierum accipientibus volativam farine super wan- 
dolis molendini. 

(2621 De banno molinarii si vetaverit volativant farine mulieribos ma- 
cinantibus. 

(263) Qualiter propter predicta statuta non intelligaiur in aliquo dero- 
gatuxn iìliquibus civibus Brixie. 
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Indice della prima serie di aggiunte 

(1) De salario dando consulibus terre Bagolini pro mercede sui lalto 
ribus. 

( 2 )  Qualiter persone qne voluerit inquerire aLlis permnis de alliqueni 
dampnum datnm in alliquo loco. 

(3)  De banno et pena illis 2ersonis que furaretur. 

(4)  De banno et pena i l l i 5  personis que habent possessionis apud vias 
comunis si non seraverit illis. 

(5) De banno et pena illis personis que deseraverit ve1 aperiretur 
alliquam possessionem. 



Elenco degli argomenti tratta ti dagli Statuti 

accuse: statuto n.O 130. 
acqua (derivazioni, regolamento, 

ecc.): 71, 84, 85, 131, 132, 133, 
147. 

allarme : 79. 
Anfo : 226 
anziani (decenaì : 150. 
aratura : 207. 
arengo o vicinia: 2, 30, b9, 230. 
armi: 51, 29, 90, 110, 113, 113, 118, 

121,l23, 127, 128, 146, 233, e 
statuto aggiunto del 1302. 

Bagolino (comune): 124 125, 149. 
banriiti (del territ. bresciaiio) : 66 
beni del Comune: 103. 
- (terrenoj: 185 
bestemmia : 53. 
bestiame: 96, 151, 160, 176, 179, 

193, 194, 195, 200, 201, 208. 
-- (infermità del - ): 210, 214, 

218-220, 223. 
- (buoi da giogo) : 224-226, 228. 

campane a martello: 80 
camparii : 2.29. 
caxiepi : 76, 231. 
canzoni (turpiloquio) : 101 
carbone: 173, 190 e aggiunti del 

1493. 
carità: 61 
cascine: 192, 197, 207, 213. 
cavalli: 177 
chiese: 54 (S. Giorgio), 160, 206. 
Collio (uomini di -): 225 
comodato : 45. 
confini: 95, 174. 
contratti : 241. 

danni, danneggiamenti : 82, 194, 
208, 246. 

dazio: 136, 200. 
debitori (debiti, crediti, credito- 

ri, ecc.): 14, 15, 36, 37, 104. 
- persone detenute pcr debiti: 

177. 
decena (anziani) : 150. 
delitti : 48. 
denari (divieto di portarli a Bre- 

scia): 41. 
difesa (in genere) 79 - militare 

(custodia): 27, 108, 110, 115, 
118, 127, 14. 

divisa altrui: 159. 
domicilio altrui : 112. 
donazioni (per l'anima dei morti, 

ecc.) : 140, 141. 

eretici: 42, 130. 
esportazioni : 41, 173. 
estimatori : 12. 
estimo: 31. 

fuctiones : 68. 
famiglia: 1, 5, 34, 40. 
feste: 39, 43, 36. 
fideiussori: 38, 40, 18, .58, 250. 
fieno: 137, 209, 212, 227. 
foglia, frutti: 77, 78, 196. 
foreste (patrimonio lorestale) : 

stat. aggiunti del 1493. 
forestieri: 16, 26, i04-114, 121, 

140, 184-186, 199, 200, 222, 256. 
fortezza o castello (divieto di co- 

stmz.): 94. 
fucine: stat. aggiunti del 1493. 
« fuochi » in Bagolino : 32, 3i, 64. 
fuoco (incendio): 62, 63. 
furto (refurtiva, ecc.) : 91, Y 7, 114, 

122, 123, 126. 129 e 3" della 
prima serie d'aggiunte. 

Galvano della Nozza: 152. 
giuochi proibiti : 57-59, 63 

e aggiunte 11, 1 
giuramento : 86, 110, 111, 115, 236, 
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guelfo e ghibellino : 158. 
igiene: 50, 142-144, 148, 210, 242. 
incanti: 35. 
ingiurie (diffamazione, ecc.) : 52, 

74, 82, 89, W-100, 157. 
inquisitori degli eretici - v. eretivi 
inquisizioni: 105 e 2 O  della pri- 

ma serie d'aggiunte. 

legname (limiti e divieti di esyor- 
taz.): 72, 136, 173, 175, 191, 
203, 204, 232. 

legumi: 76. 
lettere del *Comune: 116, 117. 
Lodrone (signori di) : 93. 

massario: 10, 245. 
mercanzie : 92, 21. 
minaccie: 87, 89. 
ministralis seu viator: 34-37, 67. 
molini del Comune (mugnaio del 

Comune, patti, ecc.): 161, 162, 
2.5 7-262. 

monti (del Comune ecc.): 168- 
172. 

nemici: 107. 
notaio del Comune : 11, 12, 19, 29. 

orti: 70, 208. 

pace: 47, 74, 107, 139. 
pane (peso e misura del - , for- 

naio, ecc.): 255, 256. 
pascolo (obbligatorietà delle mal- 

ghe, erbatico, monti, afiìtto, 
ecc.): 180, 184, 186-189, 199, 

200, 205, 219, 220, 222, 225, 226. 
pegno: 46, 56, 67, 149. 
percosse: stat. agg. del 1495. 
pesca (laghi ecc.): 102. 
pesi (misure, bollo del Comune): 

65. 
ponti: 68, 119, 136. 
Presegno: 225 bis 
procedura civile : 13-1 7, 21-24, 26 

ecc. 
» penale: 22, 23, 122, 123. 

prova: 69. 

quiete pubblica: 54, 55, 79, 88, 
127 e aggiunta V". 

regulae culturarum : 166, 167. 

sentieri non usati: 169. 
sequestro : 26. 
sigillo del Comune : 116, 117. 

laberna cornmuiiitu~is : 233-251. 
tagliole : 145. 
talpe: 135. 
terreno (in comune, in diviso, 

ecc.): 109. 
- terre arate: 198. 
testamento : 44. 
testimoni : 29. 

Va1 Camonica: 92. 
vicario di Bagolino: 120. 
vicinia: v. arengo. 
vie del Comune: 5, 133, 161-165, 

168, 172, 215.217, 220, 230 e stat. 
4 O  della prima serie di aggiunte. 



ELENCO TOPONOMASTICO 
--- 

Sebbene estraneo agli intendimenti di questa nwnografiu, 
vogliamo fornire questo elenco qu& primo a i u ~ ,  senza pre- 
tesa di esattezza, a chi volesse iniziare ricerche toponomusti- 
che, indubbiamente interessa& stante la singolarità &i luo- 
ghi e I'antichità del documento. 

N .  d. R .  

Toponimi citati ai numetl: 

Amphi (villa) 226 

Bagoza (via) 197 
Baygagni [cingle) 228 
Birmcole (vdesinnm) !&% 
Borfionum (mons) 174,221, 22-8 
Borgenal (pas de) 167 
Bromiai (mane), 27, 174 e W- 

ta 111; 10. 
Buffolo (yra) 167 
Bur~e  (angulus) 162 
Bussii (contrata rippe) : a g g k -  

ta 111 

Cdari  (aquaf 131 
Caff runculi (aqua) 132 
Calchayolis (contrata de) 167 
Calveia 224 
Candìa (vdlis dej 168 

M o  ( coniune limitrofo) 
Bagoligolo (v. Gambigoli I 

via Bagossa 

Bruffione 
Bordonal ? 
Brumino 

pra Béfol ? 

Càffaro (fiume; 
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Caprillo, *Cavrillo (villa del il, 
142, 143, 111, 165, 166 

Caselle 191 

Castagneda, wsiagnetuni de Dii- 
nete, si \e de Lunete 197 

Cere (via da)  168 191 
Castello 172 
Calvagla: v. Crena 
CasaliZ (laf dej 167 
cingladellun~, cingla 174 228 
Colliis 225 

Colpraioli ( clossiuiii) 16i 
Colyevol (dosani)  168 
Compizagado ( ~ i a  de) l i 2  
Cologna l i 2  
Costrono (yons del 168 
Conzellis ( colitrata del 165 
Corlo de Fraino (coniines de) 185 
Crona de Calvagla 185 
Cunio (prata de) 195 
Curti (mons) 27 

dacere: v. Cere 
Desdana irnons) 27 

Dilectem (moris} 181 
Dille, Dilu (mons) 168 l81 
Dossalti 1 mons: 181 
Dulu: aggiunta 111: 7 

Filogne de Luranzo 175 
Frain ({Laf de) 168 

(cfr. anche Corlo) 

Gabardo (fons) 167 

Gambigoli imons) 27 

Heregii (~nc.ns1 228 

Laf 166 167 
Lapis de la Capella 174 
Lavandulum 174 
Laventum 167 
Lavesine (pons) 174, Lavizino (val- 

lis de) 223 
Lesaline (eingla d e i  228 

Caprile (frazione che con la con- 
tigua Visnà forma l'unico ag- 
glomerato di Bagolino i 

S. Giacomo dtxlle Caselle - Pian 
d'Oneda 

Castagneta = « Castegnuda n 

via di Cerreto 
Castello (località) 

« Laf (frana) de Casalif n 
sentieri, cengie, « senglad6ll n 
Collio ( comune limitrofo) 
Coilunghe (v. Pradelongo ì 
dosso Pavrada? 

Colegna 
ponte di Destrone 
piazza del Consiglio? 
Curlo di Freglio = « Frei N 
Crune 

dosso Curt 

Dasdana 
Destrone (v. Costrono) 
m. « DWteii  r 
in. « Dolo n 
Dosso Alto 
ni. « D615 » 

x Laf (frana', de Frei u (Freglio) 

fontana dri Gamberi? (vicina alla 
coritradc? Kasèc i .  

in. Bagoligolo 

1x1. Orizzo - Doriezo 

« Laf D --r frana 
Presa Capella 

Lavesine (ponte e valle!. 

sentiero di ? 
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Levrach 166 
Longoy (campus) 174 

Migtiaiii M, 167 
Mignoli (mons) 171, Magnol (dos 

de) 168 
Mignolli ( rivus) : aggiunte I11 : 10 
Molidille 228 - v.: Dille (mons) 

Nadro, Nader 131, 167 
Nascetis (via sive contrata de) 167 
Nozia 152 

Orecii (campus) 174 
(V. anche Heregii) 

Orizo (monsj: aggiunte 111: 5 

Pallazo 185 
Piliperiorum (teges) 50 
Plazo (piiteun1 de) 50, via de Plaz 

168 
Portole, Portelle 185 
Prada (dossus, pons) 43 136 175 185 
Pradelongo ( fossatum de) 163 
Preda Capella 228 
Predas Busas 228 
Predosa (via de) 168 
Presegni (villa) 225 bis 

Randene i Vallis) = Vallisranden- 
ne 153 

Rassega (contrata de la) 

Reni (fundus) 174 
Richagande (pons) 167, 185 
&pe Bussii (contrata) : aggiun- 

ta I11 
Ri Sech 166, 167 
Romanterra, Rimanterra 139, 168 
Ronchivell 166 

Sache 166 
Saiuchi (cinglaj 174 
Saletto (rivus, via) 85, 207 
Sanguinere (vallis) 174 
Schaletta 164 
Schnra (via de) 168 
Silva (via de) 207 
Stabli Portici (mons) 27 

Leprazzo 

Mignano 
Migtiòlo (dosso o niontej 

rio di Mignòlo 

Nadre 
Nasèc' 
Nozza ( coiiiune vicino) 

campo d'Orizzo 

m. d'Orizzo 

Palàs 

pazzo di Plas (Pozze e Plas) 

Portola 
Prada 
Coilunghe de Plas ? 
Presa Capclla 
Prede 
Pradusa 2 
Presegno (c.oinune limitrofo) 

Va1 Rendena 

contrada della Rassega, ora scoin- 
parsa 

t 

ponte del Rececandé 

Rio Secco 
ponte di Romanterra 
Roncadel ? 

Sace 
Sengla Scdvi ? 
Faletto ? 
Va1 Sanguinera 
Scaletta 
va1 Scura 
Selva 
ni. Stabli ? 
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tezie 167 etc. « tesa » = fienile 
Traversera (cingla del 208 « Traersera B 

Vpge (lacus de, reo del e Vaya laghetto e rio di Vaia e monte &t- 
$02 175 e aggiunta 111: 6 ceatante 

V*mdella 174 
%qap 87 Va1 Rossa 
Veatìa {limes de) 167 
Vidaioni, Viadoni Vallisrandenne 

153 
Visaago, Visnado 71 142 161 162 frazione Visnà (cfr. Capcillo) 

zengledellum 167 
Zostroni (pons) 43 

(cfr. cingladellum) 
ponte di Destrone 
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